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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO

ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO

UN TERRITORIO “PARTICOLARE”: IL CILENTO ANTICO

Opportunità

Il territorio in cui opera l’Istituto Comprensivo   è molto vasto ed è parte integrante del Parco 
nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni, istituito con DPR 5.6.1995 in applicazione della 
Legge quadro n.394 del 6.12.1991. La totalità dei Comuni appartenenti all’ Istituzione 
scolastica OMIGNANO - LUSTRA - SESSA CILENTO - STELLA CILENTO – SALENTO hanno aree di 
rispetto del Parco.

La conoscenza delle caratteristiche peculiari del CILENTO, visto nell’aspetto naturale (acqua, 
aria, suolo, flora, fauna)  e nell’aspetto antropico- culturale (paesi, tradizione, vestigia di civiltà) 
restituisce identità, ma, nello stesso tempo può proiettare  questo territorio in una 
dimensione più ampia, capace di  “contaminare e contaminarsi”, per combattere il rischio 
incombente dello "spopolamento" delle aree,  individuando   la sostenibilità  delle azioni 
necessarie per il  miglioramento socio - economico,  il mantenimento della qualità ambientale 
e la prevenzione di rischi futuri.

 L ’economia del territorio si basa prevalentemente su piccole imprese di carattere artigianale, 
agricolo, commerciale, con la rara presenza di realtà a carattere industriale. Il processo 
evolutivo occupazionale, in genere, va sempre più spostandosi verso il terziario. Tra i fattori di 
forza del nostro territorio vanno annoverati realtà di imprese economiche che puntano anche 
all'export di prodotti tipici e dunque evidenziano il fabbisogno formativo di competenze in 
ambito linguistico, economico, e di relazione e spirito imprenditoriale.

Tali imprese sono la punta di diamante e potrebbero caratterizzare e trainare l'economia di 
territori che devono "contaminarsi" nella società globale, mantenendo le proprie tradizioni.  
Anche i giovani che si allontanano dal territorio possono ritornare con idee, competenze e 
professionalità, il viaggio di  andata può essere anche  di ritorno, se le conoscenze e le 
competenze acquisite nel contesto scolastico, arricchite dall'"altrove" possono essere investite 
nel luogo di origine.
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Cantine, frantoi, caseifici, oasi naturalistiche, alberghi diffusi, home restaurant, puntano a 
mettere in evidenza la vocazione di questo territorio al benessere, alla corretta alimentazione 
- dieta mediterranea- al turismo enogastronomico ed archeologico, naturalistico. Dal punto di 
vista culturale sono particolarmente sentite dalla popolazione locale, anche nelle sue fasce 
giovanili, le iniziative culturali legate alle tradizioni del territorio. Significative sono le iniziative 
culturali che si stanno realizzando sul territorio e che attraggono un turismo culturale: " I 
dialoghi sul male" a Ceraso, "Incontri con l'autore" a Sessa Cilento. Non mancano strutture 
sportive: il Comune di Omignano ha realizzato un Palazzetto dello sport e a stella Cilento c’è 
un apprezzabile campo sportivo.

I  cinque Comuni  si mostrano  attenti  alle esigenze del nostro Istituto: si comprende quanto 
l’organizzazione scolastica sia sempre più legata alle scelte economiche e politiche degli enti 
locali, e che la qualità del servizio erogato sia in stretta connessione con esse; si comprende, 
altresì, l'importanza rivestita dalla formazione per prevenire sacche di disagio e lo spettro 
dell'abbandono definitivo dei territori. Nonostante i tagli apportati ai finanziamenti, 
concorrono all'arricchimento dell'offerta formativa e partecipano alla gestione dei casi di 
disagio scolastico, familiare ed economico.

Vincoli 

Dal punto di vista socio economico questo territorio è pienamente inserito nel contesto 
meridionale con tassi di disoccupazione  elevati. La scolarizzazione non raggiunge tassi elevati 
tra i diplomati ed i laureati.  Molti sono i giovani che lasciano questi territori. In decrescita il 
tasso di natalità che destina fatalmente i territori al rischio dello spopolamento.

Dal punto di vista culturale mancano sul territorio strutture ricreative facilmente fruibili 
dall'utenza, penalizzata dalla particolare configurazione geografica della zona che rende 
difficoltosi i collegamenti. Mancano diffusi luoghi aggreganti ed attrattivi.

Si rilevano carenze di strutture per l’organizzazione di ambienti educativi. La maggioranza 
degli edifici scolastici non ha adeguati spazi né interni né esterni, soprattutto i plessi della 
scuola dell’Infanzia.

I trasporti tra i vari Comuni sono quasi inesistenti.

 

Il ruolo della scuola nel contesto territoriale

Facendo proprio lo strumento dell’autonomia, la scuola cerca di dare risposte che meglio 
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possano venire incontro alle diversificate esigenze degli alunni. Si pone come punto fermo di 
riferimento per sopperire, anche in collaborazione con gli Enti locali, alle carenze strutturali e 
all'assenza di valide alternative per la crescita dei ragazzi, sviluppando il tempo pieno 
all’Infanzia ed il tempo prolungato alla scuola Primaria e secondaria. La scuola, consapevole 
del proprio ruolo istituzionale, rivendica il diritto d’elemento aggregante delle diverse realtà. 
Le risorse economiche di cui l'Istituto Comprensivo dispone provengono per la quasi totalità 
dallo Stato, tuttavia le famiglie, pur non trovandosi in condizioni economiche agiate sono 
sempre disponibili a contribuire, volontariamente, alle spese per visite, viaggi d'istruzione, 
assicurazione dei propri figli, ecc.

 Persistono difficoltà di collegamento nei trasporti tra i 12 Plessi disseminati tra 5 Comuni. Ed 
anche se i Comuni predispongono servizi di scuola bus, la scuola si è fatta promotrice di un 
Tavolo tecnico per armonizzare gli orari dei bus, ha organizzato attività di accoglienza, di 
mattina e   di pomeriggio, per sopperire alle difficoltà e per intrattenere alunni che arrivano in 
anticipo o ritardano nel rientro.

La scuola, che ha nel motto "Radici e ali" la sua filosofia, si pone l’obiettivo di sviluppare negli 
alunni la consapevolezza della bellezza del territorio, il rispetto dell'ambiente, la capacità di 
acquisire competenze per affacciarsi al mondo più vasto, di viaggiare e ritornare, realizzando 
un percorso formativo che li orienti verso prospettive future. 

L'esistenza di vari scali ferroviari può essere un fattore dinamico di trasferimento dei giovani e 
della cittadinanza per raggiungere il capoluogo di Provincia o altre sedi di rilievo 
paesaggistico, artistico archeologico, culturale. La scuola intende sfruttare questi fattori 
alimentando lo spirito di autonomia degli alunni organizzando uscite didattiche utilizzando le 
infrastrutture ferroviarie.

Per rispondere ai bisogni formativi emersi dall’analisi del contesto territoriale, la scuola 
predispone interventi nella strutturazione di ambienti di apprendimento ed attività capaci di:

1.           sviluppare  i livelli di socializzazione e di integrazione, sopperendo, per quanto 
possibile, alle ridotte opportunità che una realtà di tipo decentrato è in grado di offrire e 
per affacciarsi al mondo più vasto;

2.           stimolare la  curiosità per allargare   la dimensione della conoscenza e delle 
competenze a partire dal proprio territorio; promuovere l’educazione alla bellezza come 
dato “civico”, oltre alla legalità, per valorizzare l’appartenenza ad un territorio, carico di 
paesaggi meravigliosi, denso di storia e di cultura, come volano per progettare percorsi di 
formazione alla cittadinanza e progetti di vita futuri;
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3.           potenziare le competenze comunicative utilizzando maggiormente le   ITC nella 
didattica, facendo leva sulle tecnologie di rete per dar vita a “spazi ibridi di apprendimento”, 
in grado di favorire la comunicazione e l’inclusione socio – educativa tra vari Plessi e con 
altre realtà e luoghi (musei con visite virtuali, ecc.) e creare le condizioni per combattere e 
contrastare l’esclusione;

4.           potenziare competenze multilinguistiche attraverso certificazioni linguistiche, 
rafforzare lo spirito di iniziativa e di imprenditorialità, contrastare forme di disagio e 
sviluppare l’autostima, l’autonomia e la resilienza.

 

1. 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA

 IST.COMPR. OMIGNANO (ISTITUTO PRINCIPALE)

Ordine scuola ISTITUTO COMPRENSIVO

Codice SAIC866002

Indirizzo
VIA NAZIONALE S.N. OMIGNANO SCALO 84060 
OMIGNANO

Telefono 097464009

Email SAIC866002@istruzione.it
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Pec saic866002@pec.istruzione.it

 PAGLIAROLE (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice SAAA86601V

Indirizzo FRAZ. PAGLIAROLE 84060 OMIGNANO

Edifici Via Pagliarole 0 - 84060 OMIGNANO SA•

 STELLA CILENTO CAPOLUOGO (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice SAAA86602X

Indirizzo
VIA PROVINCIALE STELLA CILENTO 84070 STELLA 
CILENTO

 OMIGNANO SCALO (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice SAAA866031

Indirizzo
VIA PROVINCIALE LOC. SCALO FERROVIARIO 
84060 OMIGNANO

 SESSA CILENTO CAP. (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice SAAA866042

Indirizzo SESSA CILENTO 84074 SESSA CILENTO

Edifici Via ROMA 9 - 84074 SESSA CILENTO SA•

 SALENTO-FASANA (PLESSO)
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Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice SAAA866053

Indirizzo VIA FASANA LOC. FASANA 84056 SALENTO

Edifici Via NAZIONALE SNC - 84070 SALENTO SA•

 LUSTRA CIL.-CORTICELLE (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice SAAA866064

Indirizzo VIA CORTICELLE LOC. CORTICELLE 84050 LUSTRA

Edifici
Via EDIFICIO SCOLASTICO SNC - 84050 
LUSTRA SA

•

 OMIGNANO SCALO (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice SAEE866025

Indirizzo
VIA NAZIONALE LOC. OMIGNANO SCALO 84060 
OMIGNANO

Edifici
Via Nazionale SNC - 84060 OMIGNANO SA•
Via Nazionale 0 - 84060 OMIGNANO SA•

Numero Classi 10

Totale Alunni 115

 STELLA CILENTO CAP.P.P. (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice SAEE866036

Indirizzo - 84070 STELLA CILENTO

Numero Classi 3
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Totale Alunni 13

 SESSA CILENTO - S. MANGO (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice SAEE866047

Indirizzo FRAZ. S. MANGO 84074 SESSA CILENTO

Edifici Via ROMA 9 - 84074 SESSA CILENTO SA•

Numero Classi 5

Totale Alunni 51

 SALENTO CAP. P.P. (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice SAEE866058

Indirizzo VIA M. SCARPA VALIANTE - 84070 SALENTO

 LUSTRA - CORTICELLE (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice SAEE866069

Indirizzo
VIA CORTICELLE FRAZ. CORTICELLE 84050 
LUSTRA

Edifici
Via EDIFICIO SCOLASTICO SNC - 84050 
LUSTRA SA

•

Numero Classi 5

Totale Alunni 57

 OMIGNANO (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA SECONDARIA I GRADO
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Codice SAMM866013

Indirizzo
VIA NAZIONALE LOC. OMIGNANO SCALO 84060 
OMIGNANO

Edifici
Via Nazionale SNC - 84060 OMIGNANO SA•
Via Nazionale 0 - 84060 OMIGNANO SA•

Numero Classi 6

Totale Alunni 115

 SESSA CILENTO (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA SECONDARIA I GRADO

Codice SAMM866024

Indirizzo VIA ROMA 9 - 84074 SESSA CILENTO

Edifici Via ROMA 9 - 84074 SESSA CILENTO SA•

Numero Classi 3

Totale Alunni 37

Approfondimento

    Anno scolastico  2000/2001: Costituzione dell'Istituto Comprensivo "L. da Vinci" di 
Omignano - AUT. 158-  attraverso l'aggregazione della Direzione Didattica di 
Omignano, della scuola Media di Omignano Scalo  e Sessa Cilento e Stella Cilento. I 
plessi scolastici che facevano parte dell'I.C " L. da Vinci" di Omignano, ubicati nei 
comuni di Omignano, Stella Cilento e Sessa Cilento, erano:

·         Scuola dell' Infanzia: Omignano Scalo, Pagliarole, Stella Cilento, Sessa 
Cilento;

·         Scuola Primaria: Omignano cpl, Omignano Scalo, Stella Cilento, San Mango 
Cilento;

·         Scuola- Scuola Secondaria di I grado: Omignano Scalo, Sessa Cilento.
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  Anno scolastico 2012/2013: L'USR Campania, a seguito del piano di 
dimensionamento della rete scolastica approvato dalla Regione Campania, 
aggregava all'I.C. "L. da Vinci" di Omignano i plessi di scuola dell'Infanzia  e 
Primaria dei comuni di Lustra Cilento (Corticelle) e Salento.

Anno Scolastico 2013/2014: L'USR Campania, tenuto conto del piano di 
dimensionamento della rete scolastica approvato dalla Regione Campania, 
aggregava all'I.C. "L da Vinci" di Omignano i plessi scolastici del comune di Rutino 
(Infanzia, Primaria, secondaria I grado)

  Anno scolastico 2018/2019: L'USR Campania, dopo un ulteriore dimensionamento 
della rete scolastica, dispone l'aggregazione dei plessi del comune di Rutino 
Infanzia, Primaria, Secondaria di I grado) dall'I.C. di Omignano all'I.C. di Ogliastro 
Cilento.

L'I.C. "L. da Vinci " di Omignano attualmente è costituito dai seguenti plessi scolastici:

·         Scuola Infanzia: Omignano, Pagliarole, Fasana, Corticelle, Stella Cilento, 
Sessa Cilento;

·         Scuola Primaria: Omignano, Corticelle, Stella Cilento, San Mango Cilento;

·         Scuola Secondaria I grado: Omignano, Sessa Cilento.

I Comuni su cui insistono i plessi sono: Omignano, Stella Cilento, Sessa Cilento, 
Lustra Cilento, Salento.

 

SITUAZIONE STRUTTURALI degli edifici dei PLESSI

Per quanto concerne l’edilizia ed il rispetto delle norme di sicurezza, la scuola è in 
possesso di certificazioni solo parziali, in linea con la maggioranza delle scuole sia a 
livello regionale sia a livello provinciale. Lo stesso dicasi per la sicurezza degli edifici 
che hanno avuto nel tempo solo un parziale adeguamento, così come avvenuto per 
l’87% delle scuole a livello provinciale. Gli edifici che mostrano il segno del tempo 
sono soprattutto i plessi di Infanzia di Lustra, Salento, Pagliarole e Sessa, che 
avrebbero bisogno anche di dotazioni di banchi, sedie ed attrezzature didattiche più 
adeguate. Lo stesso dicasi della Secondaria di Sessa. Mancano, agli atti della scuola, 
per tutti i plessi le documentazioni di legge  come  dichiarazioni conformità, denunce 
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ed omologazioni ed il certificato prevenzione incendi. Le suddette documentazioni 
sono state richieste agli Enti competenti. La manutenzione ordinaria, invece, viene 
praticata sotto sollecitazione puntuale da parte della Dirigenza. Infatti, la palestra di 
Omignano è stata ristrutturata dopo atti vandalici in tempi rapidi; interventi per 
dotare i plessi infanzia di copritermosifoni ed interventi sulle finestre non a vasistas, il 
ritiro immediato di giostrine non a norma, sono stati effettuati. C’è da segnalare 
anche, come fattori di positività, che le cucine allestite per la mensa sono monitorate 
diligentemente (sfiatatoi, ecc.). Infine, è da annoverare tra fattori positivi la presenza 
di nuovi edifici, privi di barriere architettoniche, con energia rinnovabile, ecc. nei 
plessi di San Mango Primaria e Stella Cilento, aperta nel 2019.Per quanto concerne gli 
obblighi di vigilanza e le norme di prescrizione per la protezione e la sicurezza degli 
alunni la Dirigente ha emanato una Disposizione in materia.

RICOGNIZIONE ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI

Laboratori Con collegamento ad Internet 3

Informatica 3

Multimediale 1

Musica 1

 

Aule Proiezioni 1

 

Strutture sportive Palestra 2

 

Servizi Mensa

 

Attrezzature 
multimediali

PC e Tablet presenti nei Laboratori 43

LIM e SmartTV (dotazioni multimediali) 1
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presenti nei laboratori

LIM presenti nelle classi 20

 

Approfondimento
Oltre alla dotazione in elenco la scuola, a partire da quest'anno è in possesso di un 

NAS ( Network Attached Storage), un particolare dispositivo che permette di 

memorizzare e condividere i dati attraverso una rete WI-FI o cablata con altri 

dispositivi, può essere usato come server multimediale, cloud privato, server di posta, 

di stampa e di videosorveglianza.

Fabbisogno di infrastrutture, attrezzature e strumentazione didattica.

Attrezzature e infrastrutture digitali dell’Istituto che si prevede di ampliare e/o 

acquistare:  

  Si indica la consistenza del fabbisogno: 

Plesso Scuola Attrezzatura Collocazione e 
uso

Infrastruttura Fonti di 
finanziamento

(una per sezione)
1 Lim + pc notebook

1 aule laboratorio

1 computer + monitor + 

tastiera e mouse + stampante

Postazione docente

Scuola 
dell’infanzia

Attrezzature per alunni d.a. Aule e aule dedicate

 

10 computer + monitor + 
tastiera e mouse Sistema 
hardware e software per la 
registrazione di video lezioni, 
webcam e

microfoni d'aula.

Laboratorio di 

informatica con 

un sistema di 

videoconferenza 

via web

1 Lim
 

2 stampanti per il laboratorio 
+ 1 postazione docente

 

5 tablet
 

Scuola

Primaria

Attrezzature per alunni d.a Aule e aule dedicate

Omignano Verifica 

cablaggio e 

potenziamento 

wi-fi

MIUR

Progetti 

MIUR PON

Risorse 

interne

PNSD – 

azione 

7
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10 computer + monitor + 
tastiera e mouse + cuffia con 
microfono professionale rete 
didattica software linguistico-
multimediale, arredo Sistema 
hardware e software per la 
registrazione di video lezioni 
webcam e microfoni d'aula

2 LIM + 2 computer notebook

Scuola

secondaria I 
grado

2 stampanti per il laboratorio + 
1 postazione docente

Laboratorio linguistico con un 
sistema di videoconferenza 
via web

 

1 Lim + pc notebook 1 aule laboratorio

1 computer + monitor + 

tastiera e mouse + stampante

Postazione docente
Pagliarole

Scuola 
dell’infanzia

Attrezzature per alunni d.a. Aule e aule dedicate

 

1 Lim + pc notebook 1 aule laboratorio

1 computer + 

monitor + tastiera e 

mouse + stampante

Postazione docente

Attrezzature per 
alunni d.a.

Aule e aule dedicate

Salento
Scuola 
dell’infanzia

1 Lim + pc notebook 1 aule laboratorio

 

1 Lim + pc notebook 1 aule laboratorio

1 computer + monitor + 

tastiera e mouse + 

stampante

Postazione docente

Attrezzature per alunni 
d.a.

Aule e aule dedicate

Scuola 
dell’infanzia

1 Lim + pc notebook 1 aule laboratorio

   

10 computer + monitor + 
tastiera e mouse Sistema 
hardware e software per 
la registrazione di video 
lezioni, webcam e

Stella

Scuola

Primaria

Laboratorio di 

informatica con un 

sistema di 

videoconferenza via 

web
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microfoni d'aula.

1 Lim
 

2 stampanti per il 
laboratorio + 1 
postazione docente

 

5 tablet
 

 

1 Lim + pc notebook 1 aule laboratorio

1 computer + monitor + 

tastiera e mouse + stampante

Postazione docente

Attrezzature per alunni d.a. Aule e aule dedicate

1 Lim + pc notebook 1 aule laboratorio

Scuola 
dell’infanzia

   

5 Lim + 5 pc notebook (aule )

5 tablet  

1 stampante postazioni docenti

1 stampante a colori

Sistema hardware e software 
per la registrazione di video 
lezioni, webcam e microfoni 
d'aula.

Laboratorio di informatica

Corticelle

Scuola 
Primaria

 

Attrezzature per alunni d.a. Aule e aule dedicate

 
     

2 Lim + 2 pc notebook (aule )

10 computer + monitor + 
tastiera e mouse Sistema 
hardware e software per la 
registrazione di video lezioni, 
webcam e

microfoni d'aula.

1 Lim

Laboratorio di 

informatica con 

un sistema di 

videoconferenza 

via web

2 stampanti per il laboratorio 
+ 1 postazione docente

 

S.Mango Scuola 
Primaria
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5 tablet
 

Attrezzature per alunni d.a Aule e aule dedicate

 
     

1 Lim + pc notebook 1 aule laboratorio

1 computer + monitor + 

tastiera e mouse + stampante

Postazione docenteScuola 
dell’infanzia

Attrezzature per alunni d.a. Aule e aule dedicate

   
 

10 computer + monitor + 
tastiera e mouse + cuffia con 
microfono professionale rete 
didattica software linguistico-
multimediale, arredo Sistema 
hardware e software per la 
registrazione di video lezioni 
webcam e microfoni d'aula

2 stampanti per il laboratorio 
+ 1 postazione docente

Laboratorio linguistico con un 
sistema di videoconferenza 
via web

Sessa

Scuola

secondaria I 
grado

2 LIM + 3 computer notebook

1 coppia casse 80 w rms

Sistema wireless di 
interazione e collaborazione 
(BYOD)

12 tablet pc

1 notebook  15.6” i3 
4gb/hd500gb win pro

1 carrello mobile per ricarica 
24 tablet

2 tavolo a ferro di cavallo

1 cattedra multimediale

13 sedie ergonomiche

14 office 2016 + software rete 
didattica

1 Software mat/geom Cabri II 
plus suite

1 scanner portatile per libri

   

Aula didattica mobile

 
Segreteria 4 computer + monitor + 

tastiera e mouse + 

stampante multifunzione

+ fotocopiatrice

Uffici di segreteria

Presidenza Computer + monitor + Ufficio di Presidenza

Linea dedicata 

cablaggio 

Linea adsl 

tecnologia 

UVA fino a 60 

Mbps
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tastiera e mouse + 

stampante multifunzione
 

 

 

RISORSE PROFESSIONALI

Docenti
Personale ATA  

69
14

 Distribuzione dei docenti

Distribuzione dei docenti per tipologia di 
contratto

Distribuzione dei docenti a T.I. per anzianità 
nel ruolo di appartenenza (riferita all'ultimo 

ruolo)

Approfondimento
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L'Istituto Comprensivo " L. da Vinci " di Omignano conta su una consolidata stabilità 
degli organici; il 75% del personale (docente/ATA) presta servizio in questa scuola da 
più di cinque anni.

Non sono stati attivati nuovi profili professionali ma, alla luce di una sollecitazione 
didattica attenta alle competenze nelle lingue comunitarie attestata da corsi/esami 
Trinity in lingua inglese che da anni l'Istituto eroga, sarebbe opportuno prevedere 
nell'organico di potenziamento la figura di docente di madrelingua inglese. Così 
come si rileva dagli esiti Invalsi, dal Rav e dalle priorità individuate nel Pdm, l'utilità, 
in termini di ricaduta dei livelli di apprendimento in matematica per la scuola 
secondaria di I grado, della figura di un docente della disciplina nell'organico di 
potenziamento. Sarebbe auspicabile, infine,  che venisse inserito negli organici della 
scuola anche    la figura del tecnico di laboratorio, tra l'altro già presente negli 
organici degli istituti di Istruzione superiore, per utilizzare al meglio le attrezzature 
informatiche di cui la scuola è dotata.

Considerato che il personale ausiliario assegnato alla scuola nell'organico di fatto 
(10 coll. scolastici e 4 Lsu) è inferiore a quello spettante nelle tabelle organiche, si è 
cercato di concentrare le attività didattiche pomeridiane in modo da contenere 
l'arco temporale dell'apertura della scuola  e consentire una maggiore 
concentrazione delle presenze del personale nei momenti di più intensa attività 
didattica e di operare lo slittamento degli orari utilizzando la flessibilità in entrata, 
laddove è possibile, se ci sono sui plessi più di una unità di personale.

Tuttavia, tenuto conto che:

·      Alcune unità del personale ATA usufruisce di permessi mensili per 
assistenza familiari (ex art. 3 Legge 104/1992);

·         L'I.C. di Omignano comprende n. 12 plessi dislocati su cinque Comuni;

·     L' edificio della sede centrale di Omignano Scalo si compone di due piani:  
piano terra adibito ad aule e laboratori (n. 6 aule -  corso A/B scuola 
secondaria I grado),  primo piano  ospita la presidenza, gli uffici di 
segreteria e alcuni laboratori informatici;

·       In alcuni plessi di scuola dell'infanzia, primaria e secondaria sono attivati, 
per problemi di orario trasporto alunni, progetti di accoglienza in entrata e 
uscita.
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Si rende necessario implementare l'organico del personale ATA di almeno tre unità.

L'I.C. di Omignano nel corrente anno scolastico è diretto dalla Dirigente scolastica, 
Prof.ssa Patrizia Ferrione, neo immessa in ruolo (1/9/2018); mentre nell'a.s. 
2017/2018 è stato in reggenza, assegnato dall'USR Campania alla Dirigente scolastica, 
Prof.ssa Maria Masella, dell'IIS "Ancel Keys" di Castelnuovo Cilento.   
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LE SCELTE STRATEGICHE

PRIORITÀ DESUNTE DAL RAV

Aspetti Generali
VISION : “Radici e ali”

 La  vision del nostro Istituto è il risultato di un sentire condiviso all'interno della 
comunità scolastica che, in ascolto delle istanze del territorio, della sua specificità 
storica, ambientale, socio economica,  ha elaborato  una sua  “idea” di scuola.

Oltre alla finalità istituzionale -perseguire il successo formativo degli alunni- la 
nostra scuola intende porsi come centro propulsore di sviluppo culturale, in un 
territorio ancora poco attraversato dalle sollecitazioni al cambiamento per 
promuovere la realizzazione di un'identità personale forte e propositiva dei nostri 
allievi. Ciò può avvenire attraverso una didattica orientativa ed innovativa che 
possa consentire la valorizzazione di attitudini, interessi e potenzialità degli 
studenti e delle studentesse, che, partendo dalle proprie radici, potranno 
affrontare esperienze via via più significative. 

“Bellezza, innovazione, confronto con il mondo globale e contaminazione, viaggio, 
inclusione, cittadinanza, miglioramento” sono le parole chiave con cui declinare 
“l’idea” di scuola per creare   opportunità da offrire ai nostri alunni.

Bellezza: la nostra scuola è inserita in territorio oggettivamente “bello”, che deve 
poter permeare le sensibilità dei giovani; il territorio in cui si vive diventa un luogo 
emozionale dell’anima e la bellezza una “cifra” del proprio modo di stare al 
mondo. Se in ogni contesto futuro si tenderà a ri- produrre la bellezza, a rispettare 
se stessi e l’ambiente in cui si vive, la bellezza assumerà un valore civico, di 
dimensione della cittadinanza.

Innovazione: superare le chiusure e praticare innovazione. Ciò significa saper 
costruire una cultura “capace di futuro”, che crei cittadini digitali che sappiano 
intrecciare in modo consapevole il benessere che proviene dal vivere in questo 
territorio, con le opportunità e le sfide delle nuove tecnologie, apprese a scuola.

Confronto con il mondo globale: –chi vive in questo territorio oggi si collega 
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facilmente con ogni luogo del Pianeta. Questo confronto ci proietta nel mondo 
globale e ci rende cittadini in un rapporto di reciproca contaminazione.

Viaggio: il nostro territorio, pur nella sua frammentarietà, è attraversato dalla 
ferrovia, e la sua vocazione all’apertura è testimoniata anche dalle micro imprese 
che trovano nell’export una opportunità. Tanti giovani partono dai nostri territori e 
ciò può rappresentare una forte criticità, poiché lo spettro dello spopolamento è 
forte in queste aree. Ma, poter partire non dovrà essere solo vissuto come andata 
senza ritorno. La nostra scuola vuole offrire una formazione aperta al viaggio ed al 
confronto, ma anche gli stimoli per poter ritornare e sviluppare un proprio 
progetto di vita.

Inclusione: come “garanzia per l’attuazione del diritto alle pari opportunità per 
tutti”. L’inclusione è la dimensione che sovrasta sull’agire della nostra scuola, sia in 
termini di inclusività del nostro territorio su cui sono disseminati i 12 Plessi che 
compongono l’Istituto Comprensivo e quindi costruzione di spazi ibridi digitali/fisici 
per avvicinare  i contesti più remoti, sia in termini di lettura in chiave glocale del 
territorio nel mondo globale, sia in termini di costruzione di un curriculo inclusivo, 
senza compartimenti stagni, sia in termini di inclusione degli alunni con bisogni 
educativi speciali.

Nella nostra vision l’acquisizione efficace e consapevole delle competenze di base 
alfabetico funzionale e multilinguistiche e logico matematiche è fondamentale: 
esse costituiscono il filo conduttore per promuovere competenze di cittadinanza 
autentica ed agita che sono sviluppate nel curricolo di Cittadinanza e Costituzione.

La dimensione creativa intrecciata nuovi linguaggi oltre il codice scritto sarà parte 
integrante del Curricolo di scuola.

I traguardi formativi per lo sviluppo delle competenze, indicati nel Curricolo di 
Cittadinanza e Costituzione, in quanto trasversali ad ogni disciplina, ispireranno le 
scelte metodologiche, didattiche e progettuali della nostra scuola.

Metodologie innovative, laboratoriali ed inclusive diffuse possono e dovranno 
consentire di riflettere sulla fragilità degli studenti, sulla insicurezza imperante, 
sulla necessità di trovare autorevoli figure di riferimento che possano fungere da 
modello e rinforzare l’autostima degli alunni.

 La Comunità dei docenti potrà sviluppare una modalità di progettazione e 
valutazione metodologicamente condivisa, pur nel rispetto della libertà di 
insegnamento.
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La vision dovrà tradursi in percorsi fattibili e sostenibili, in un curricolo unitario e 
verticale, che si intrecci con la lettura delle criticità rilevate dal monitoraggio 
costante degli esiti Invalsi e scolastici, e con i Traguardi del RAV e del PdM.

In questa ottica la cultura della valutazione e della autovalutazione, della 
trasparenza e della rendicontazione sociale sono fondamentali tratti della nostra 
identità di scuola che vuole poter migliorare innanzitutto se stessa, ed essere così in 
grado di  indicare la via per rendere sempre fattibile e praticabile ogni visione. La 
nostra scuola intende perseguire gli obiettivi di miglioramento posti in essere dal  
SNV, attraverso ii tre  segmenti:1) la valutazione delle istituzioni scolastiche, 
finalizzata alla diffusione di una cultura della valutazione ed  al miglioramento della 
qualità dell’offerta formativa; 2) la valutazione della dirigenza scolastica, nella 
prospettiva del progressivo incremento della qualità del servizio scolastico; 3) la 
valorizzazione del merito dei docenti, introdotta dall’art.1 comma 126 della 
L.107/2015.

Infine  occorrerà realizzare una cultura organizzativa, (learning organization) che 
utilizzi intenzionalmente i processi di apprendimento,  che, attraverso  i soggetti 
coinvolti attivi dinamiche di interazione intra organizzative ed extra organizzative 
(comunità di pratiche) funzionali allo sviluppo organizzativo: l’apprendimento 
diventa leva per modificare modi di funzionare, in vista di un continuo sviluppo e 
miglioramento dell’organizzazione. 

  

MISSION

La Costituzione, negli artt. 3 e 34, promuove le opportunità attraverso la rimozione 
degli ostacoli, il diritto all’istruzione e al conseguimento dei più alti gradi di 
istruzione attraverso la promozione del merito.  La mission dell’Istituto si 
concretizza nell’accogliere la sfida costituzionale per ridare il senso ed il valore 
all’istruzione quale leva per il successo personale e collettivo dell’intera Comunità, 
garantendo le occasioni di recupero del gap di partenza ed ai meritevoli il 
potenziamento delle loro capacità. Si intende, pertanto, proporre un'offerta 
formativa altamente significativa per il raggiungimento delle competenze chiave, 
proiettando le nuove generazioni in una prospettiva dinamica, interculturale, 
inclusiva, tecnologicamente innovativa come la società complessa richiede.

I documenti quali RAV e PdM, attraverso i processi di autovalutazione e 
miglioramento, orientano l'azione di predisposizione del PTOF. Essi determinano la 
scelta degli obiettivi ritenuti strategici per la realizzazione della vision e della 
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mission della scuola, attraverso un equilibrio fra miglioramento delle criticità 
emerse, rafforzamento delle conoscenze e competenze di base e competenze 
chiave di cittadinanza e attenzione alla reale fattibilità dei percorsi.

Siamo convinti che la scuola di massa debba “reinventarsi”: occorre rimuovere il 
gap di “senso” che oggi ha la scuola, che è di massa, come dato acquisto, ma non 
interiorizzato. Dobbiamo poter rispondere alla domanda “perché oggi devo venire 
a scuola” che spesso gli alunni si pongono e migliorare, in un clima di benessere e 
con autorevolezza, le capacità di attrarre e catturare l’attenzione e trasmettere 
passione, entusiasmo e positività  verso il futuro.

 

PRIORITÀ E TRAGUARDI

Risultati Scolastici

Priorità
Ridurre la variabilità fra le classi.
Traguardi
Ridurre la variabilità delle classi dello stesso e tra plessi diversi considerando 
particolarmente la situazione della pluriclasse nella primaria. Ridurre la variabilità 
tra gli esiti della primaria e della secondaria.
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Risultati Nelle Prove Standardizzate Nazionali

Priorità
Ridurre la variabilita' fra le classi.
Traguardi
Ridurre la variabilita' tra classi dello stesso e tra plessi diversi.

Priorità
Aumentare la concentrazione di alunni nelle prime fasce di livello.
Traguardi
Aumentare la concentrazione di alunni nelle prime fasce di livello in italiano per la 
scuola primaria e in matematica per la scuola secondaria.

Priorità
Migliorare gli esiti nelle lingue comunitarie.
Traguardi
Aumentare il numero di alunni delle prime fasce di livello e aumentare l'abilità nel 
listening.

Competenze Chiave Europee

Priorità
Migliorare gli esiti nelle competenze chiave: -alfabetica e funzionale, - matematica, 
scientifica, tecnica.,
Traguardi
Migliorare l'apprendimento in matematica e geometria e nel problem solving per la 
scuola secondaria e in italiano e nella comunicazione funzionale per quanto 
riguarda la scuola primaria.

Priorità
Migliorare gli esiti nelle competenze chiave: - - personale, sociale e capacità di 
imparare ad imparare;
Traguardi
Aumentare percorsi di apprendimento significativo attraverso UDA e compiti di 
realtà con rubriche di valutazione e di autovalutazione.

Priorità
Migliorare gli esiti nelle competenze chiave in materia di cittadinanza.
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Traguardi
Implementare percorsi di cittadinanza attiva attraverso la conoscenza del territorio 
in chiave glocale.

Risultati A Distanza

Priorità
Attivare una rilevazione sistematica degli esiti a distanza.
Traguardi
Istituzionalizzare forme di rilevazione e analisi degli esiti a distanza anche per 
valutare la congruenza e l'efficacia del consiglio orientativo.

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI (ART. 1, COMMA 7 L. 107/15)

ASPETTI GENERALI

  La scuola di Omignano offre gli strumenti per conoscere il proprio territorio, in 
modo da difenderlo e valorizzarlo, per uscire dai suoi confini, virtualmente o 
fisicamente, per aprirsi al confronto e all’arricchimento e, eventualmente, ritornare in 
esso dove investire anche con un progetto di vita. Il rafforzamento delle conoscenze e 
competenze di base, così come risulta dal RAV e dalle criticità evidenziate, deve 
essere perseguito, per porre le basi al progetto ambizioso di scuola che si intende 
realizzare in questo territorio, per poter dare opportunità alle generazioni del futuro 
di porsi in relazione alle potenzialità che provengono dal territorio ed alle istanze di 
una società aperta e interconnessa.

Per rendere concreta questa prospettiva si ritiene di dover innalzare le competenze:
·         alfabetico funzionali alla comunicazione, in matematica e tecnologia, 

multilinguistiche e digitali

·         le competenze in materia di cittadinanza. Esse sono sviluppate dall'ultima 
Raccomandazione del 2018 in termini di riflessione personale sui vissuti, 
rafforzando l'aspetto della resilienza.

 
 Tutti i percorsi di miglioramento saranno, pertanto, orientati a:
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  implementare le competenze di cittadinanza  attraverso una conoscenza del 

territorio in chiave glocale, mediante progettazione di UDA, con flessibilità 

organizzativa in classi aperte anche tra diversi plessi;

•

  implementare modalità innovative degli ambienti di apprendimento e in 

modalità outdoor education e di ibridazione degli spazi, in tutti gli ordini di 

scuola ed in particolare nella scuola dell’infanzia, implementando il pensiero 

computazionale a partire dalla scuola dell’Infanzia;

•

  Rafforzare le competenze multilinguistiche, logico matematiche e digitali  per 

abbattere la varianza tra le classi, certificazioni Trinity;

•

Costruire un'identità riconoscibile della nostra Istituzione scolastica, attivando 

percorsi di costruzione della progettazione di un curricolo verticale, unitario e 

continuo, trasversale, attraverso una   valutazione condivisa, abbattere la forte 

frammentarietà tra i plessi, causa anche di una varianza degli esiti;

•

Rendere più efficace la valutazione attivando monitoraggio degli esiti a distanza e 

attuando una didattica orientativa.

•

Le risorse che si mettono a disposizione, per rendere fattibile questo progetto 

educativo che si intende dispiegare in 3 anni, sono: risorse professionali, strutture in 

quanto laboratori e spazi di apprendimento innovativi quali  spazi ibridi 

/fisico/digitali, enti territoriali, testimoni privilegiati del territorio, reti di scuole.   

OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI DALLA SCUOLA

1 ) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con 
particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue 
dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content 
language integrated learning

2 ) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche

3 ) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica 
attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto 
delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di 
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responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 
consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in 
materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

4 ) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto 
della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del 
patrimonio e delle attività culturali

5 ) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio

6 ) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 
discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento 
dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 
educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 
il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio 
e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire 
il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014

7 ) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e 
in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la 
comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese

8 ) definizione di un sistema di orientamento

PIANO DI MIGLIORAMENTO

 LE RADICI E LE ALI  
Descrizione Percorso
Il percorso mira a:

1) riorganizzare il modo di fare scuola, trasformarne il modello trasmissivo e 
sfruttare come supporto fondamentale le opportunità offerte dalle ICT e dai 
linguaggi digitali.

2) porre l'attenzione all'innalzamento dei livelli di apprendimento in Italiano e 
Matematica, che rappresentano il sostrato culturale per la costruzione 
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dell'apprendimento permanente, al miglioramento delle lingue comunitarie, in 
quanto viatico fondamentale per il viaggio dentro e fuori dal proprio territorio 
perché gli alunni possano raccogliere tutte le opportunità che il mondo offre. Il 
territorio sarà esplorato attraverso diversi codici, da quello artistico a quello digitale 
passando per quello narrativo attraverso una storytelling in cui l'alunno fa la 
narrazione del suo "saper essere"  e "dello stare con gli altri."

 3) far acquisire le competenze in materia di cittadinanza, declinate  nelle parole 
chiave di “bellezza”, “inclusione”, “innovazione”, “cittadinanza”, “curiosità”, 
“democrazia”, “nuovi linguaggi”. Implementare il curricolo di Cittadinanza e 
Costituzione.

  Nella pratica didattica questo potrebbe concretizzarsi:

a) nell’organizzazione di classi aperte, progettando attività per livelli di 
apprendimento, con il conseguente superamento del gruppo classe come 
comunemente inteso;

b) nell’individuazione di una didattica modulare innovativa (UdA multidisciplinari), 
basata anche sulle nuove tecnologie, per la costruzione di un sapere consapevole e 
di senso.

c) outdoor education.

Nello specifico, si prevede l’attivazione di un percorso formativo  per acquisire:

- la conoscenza del proprio territorio, geograficamente, storicamente ed 
economicamente preso in esame (cittadinanza culturale ed economica);

- la consapevolezza della sua straordinaria bellezza come cifra per costruire una 
propria identità di cittadino nel proprio territorio e nel mondo; educazione alla 
contemplazione della bellezza (educazione estetica) come elemento di cittadinanza;

- la responsabilità ambientale verso il proprio territorio (cittadinanza ambientale);

-competenze per una cittadinanza globale sintetizzate in PISA :  capacità di 
indagare i problemi a livello locale, globale ed interculturale, capire ed apprezzare le 
visioni sul mondo degli altri, ecc.. Le competenze per la cittadinanza globale sono 
alla base del PON 2016/2020, le cui aree tematiche sono: educazione alimentare, 
cibo e territorio; benessere; educazione ambientale; cittadinanza economica, 
civismo e cittadinanza attiva.

-la conoscenza di imprese ed iniziative “modello” che sul territorio hanno saputo 
coniugare tradizione ed innovazione e contaminare le proprie esperienze del 
territorio con nuove e creative attività culturali ed economiche.

-sperimentare il viaggio con un piano di uscite didattiche. 
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"OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI AL PERCORSO"
"OBIETTIVI DI PROCESSO" CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE

"Obiettivo:" Elaborare prove autentiche rispondenti al curricolo con 
griglie per la valutazione delle competenze.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati scolastici]
Ridurre la variabilità fra le classi.

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO" AMBIENTE DI APPRENDIMENTO

"Obiettivo:" Strutturare percorsi per valorizzare l’esperienza e la 
conoscenza del territorio nella prospettiva dell’outdoor education.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Competenze chiave europee]
Migliorare gli esiti nelle competenze chiave: -alfabetica e 
funzionale, - matematica, scientifica, tecnica.,

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Migliorare gli esiti nelle competenze chiave: - - personale, sociale e 
capacità di imparare ad imparare;

 
"Obiettivo:" Incrementare la pratica didattica innovativa con l’utilizzo 
delle TIC (ibridazione di spazi educativi fisici e digital;i uso di piattaforme 
digitali: Edmodo, WiSchool…)

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Competenze chiave europee]
Migliorare gli esiti nelle competenze chiave: -alfabetica e 
funzionale, - matematica, scientifica, tecnica.,

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO" INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE

"Obiettivo:" Attivare percorsi didattici laboratoriali per alunni a rischio 
motivazionale.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"
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» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]
Aumentare la concentrazione di alunni nelle prime fasce di livello.

 
"Obiettivo:" Potenziare la progettualità del proprio contesto territoriale 
in chiave "glocale"

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]
Ridurre la variabilita' fra le classi.

 
» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]

Aumentare la concentrazione di alunni nelle prime fasce di livello.

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO" ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE 
DELLA SCUOLA

"Obiettivo:" Utilizzo di piattaforme digitali favoriti da dispositivi come il 
NAS per archivi digitali condivisi.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]
Ridurre la variabilita' fra le classi.

 
» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]

Aumentare la concentrazione di alunni nelle prime fasce di livello.

 
» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]

Migliorare gli esiti nelle lingue comunitarie.

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO" SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE 
UMANE

"Obiettivo:" Generalizzare la pratica di di didattiche innovative ed 
inclusive di spazi ed alunni con l'utilizzo delle TIC.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"
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» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]
Ridurre la variabilita' fra le classi.

 
» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]

Aumentare la concentrazione di alunni nelle prime fasce di livello.

 
» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]

Migliorare gli esiti nelle lingue comunitarie.

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO" INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI 
CON LE FAMIGLIE

"Obiettivo:" Pianificare un piano di uscite didattiche sul territorio per una 
conoscenza consapevole del patrimonio naturalistico e culturale.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Competenze chiave europee]
Migliorare gli esiti nelle competenze chiave in materia di 
cittadinanza.

 
"Obiettivo:" Progettare uda in cui utilizzare il territorio in chiave di 
cittadinanza attraverso la storia, le tradizioni e i luoghi.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Competenze chiave europee]
Migliorare gli esiti nelle competenze chiave in materia di 
cittadinanza.

 

 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: PIANO DI UDA INCENTRATE SUL TERRITORIO IN 
CHIAVE GLOCALE
 

Tempistica prevista per la 
conclusione dell'attività

Destinatari
Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti

01/06/2022 Studenti Docenti
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Tempistica prevista per la 
conclusione dell'attività

Destinatari
Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti

ATA

Studenti

Consulenti esterni

Associazioni

Responsabile

FS Area 1

 

Risultati Attesi

La progettazione delle UdA sarà mirata al rafforzamento delle competenze di base 
multilinguistiche (Italiano, Inglese) e logico matematiche, scientifiche e tecnologiche, 
in maniera trasversale alle competenze di cittadinanza che si esplicheranno nella 
conoscenza del territorio in chiave “glocale”.

•     Migliorare gli esiti disciplinari;

•     Ridurre la disomogeneità all'interno delle classi;

•     Migliorare il metodo di studio;

•     Incrementare attività di progettazione  per ambiti interdisciplinari 
valorizzando le competenze di ciascun docente;

•     Migliorare la conoscenza del proprio territorio, cogliendone i fattori 
distintivi in termini di potenzialità e di criticità;

•     Valorizzare la molteplicità delle intelligenze per favorire le espressioni di 
tutte le dimensioni della persona.

•     Stimolare il processo di autovalutazione;

•     Favorire la motivazione allo studio.

 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: ORGANIZZAZIONE DI UN AMBIENTE DI 
APPRENDIMENTO INNOVATIVO IBRIDO, FISICO E DIGITALE NELLA PLURICLASSE 
DELLA PRIMARIA
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Tempistica prevista per la 
conclusione dell'attività

Destinatari
Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti

01/06/2022 Docenti Docenti

Studenti ATA

Studenti

Genitori

Responsabile

Tutti i docenti coinvolti

Risultati Attesi

L’attività è mirata a sperimentare percorsi di innovazione digitale virtuosi per 
ridurre la solitudine e per sperimentare l’inclusione come cittadini globali. Attività è 
prevista per favorire inclusione di contesti remoti in chiave di apertura e confronto 
e superamento delle situazioni vissute come  enclave.

•    Rendere meno acuto  il problema dello spopolamento delle scuole,  dei 
piccoli borghi, il più delle volte isolate e penalizzate a causa del numero 
esiguo di bambini.

•    Favorire il confronto tra realtà mediante l’utilizzo degli ambienti digitali.

•    Acquisire  stili di lavoro collaborativi dove diviene centrale la comunicazione 
e la socialità realizzabili in presenza e in rete attraverso l'utilizzo di 
applicazioni 2.0 come forum, blog, social network.

•    Utilizzare le tecnologie come nuove opportunità e scenari inediti per la 
didattica.

•    Creare  ambienti-studio dove il laboratorio diventa parte integrante del fare 
didattica e crea di fatto attività interdisciplinare.

•    Sviluppare le competenze digitali.

•    Arricchire l’offerta formativa in linea con le indicazioni europee

Incrementare l’autostima e combattere la solitudine e l’esclusione.

34



LE SCELTE
STRATEGICHE

PTOF - 2019/20-2021/22
IST.COMPR. OMIGNANO

 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: PIANO DI USCITE DIDATTICHE SUL TERRITORIO 
IN MODALITA OUTDOOR EDUCATION
 

Tempistica prevista per la 
conclusione dell'attività

Destinatari
Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti

01/06/2022 Docenti Docenti

Consulenti esterni

Responsabile
Responsabile Viaggi e rapporti con il Territorio 

Risultati Attesi

Favorire la conoscenza del territorio in chiave glocale ;•

 Favorire la consapevolezza della bellezza del territorio come cifra della 
propria identità, e della propria cittadinanza futura nel mondo più 
globale;

•

Acquisire consapevolezza delle potenzialità del territorio;•

Favorire l’incontro con esperienze modello di imprese e di vita che hanno 
saputo intrecciare l’appartenenza al territorio con l’innovazione, 
attraverso la contaminazione ed il modeling.

•

 UNA BUSSOLA PER IL DOMANI  
Descrizione Percorso

La proposta rappresenta un itinerario scolastico  mirato a creare “continuità” nello 

sviluppo delle competenze che  l’alunno può acquisire  fin dall’ingresso a scuola 

(continuità verticale), limitando le fratture tra scuola ed extra scuola (continuità 

orizzontale) e ed orientarlo nelle scelte future facendo sì che la scuola si ponga 

come perno  di un sistema integrato.

Accoglienza/Orientamento

È una fase fondamentale per costruire un sistema scuola- territorio-famiglie. A 
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partire dall’Infanzia, momento in cui avviene la prima necessaria integrazione con 

le famiglie per favorire il distacco del bambino ed il suo ingresso nella vita sociale. 

Anche in queste fasi di accoglienza  la dimensione orientativa delle discipline avrà 

un’importanza fondamentale. I Dipartimenti saranno chiamati a sviluppare una 

UDA che a fine corso di studi sia progettata e calibrata sulle competenze trasversali 

che possano fungere da cerniera per “spiccare il volo” verso altri traguardi di studio 

e di vita. Successivamente, focale sarà l’accoglienza degli alunni nel passaggio di 

ogni Ordine di scuola. La progettazione del Curricolo verticale favorirà questi 

delicati percorsi di continuità e di discontinuità, anche in raccordo con le famiglie. 

Rilevante sarà la fase della formazione delle classi.

Continuità  verticale/Orientamento

Nel curricolo verticale ampio spazio  dovranno avere i  progetti di Orientamento, 

sia nel passaggio tra gli Ordini di Scuola, sia realizzando un’apertura con e verso 

scuole secondarie di II grado, realizzando curricoli condivisi.

L’equipe di docenti che realizzerà questi progetti dovrà porsi in ascolto delle istanze 

formative del territorio, anche realizzando incontri con associazioni, imprese, enti 

locali.

Nel mese di dicembre ci potranno essere laboratori condivisi con le scuole 

secondarie di II grado e i nostri alunni potranno sperimentare alcune discipline 

delle Scuole superiori con tutoring o in modalità didattiche laboratoriali. In 

particolare si intende sviluppare la continuità con quelle scuole come il Liceo 

Musicale o l’istituto Alberghiero verso cui la nostra progettualità musicale o 

educazione alimentare si  è orientata nel corso dell’anno scolastico. Senza però 

voler dimenticare gli istituti Tecnici o Licei umanistici e linguistici, posto che nella 

nostra scuola intendiamo sviluppare il coding e le certificazioni Trinity.

I Consigli di classe dovranno consegnare entro il 7 gennaio i Consigli orientativi agli 

alunni di terza media.

Monitoraggio esiti a distanza

La nostra scuola non ha ancora effettuato correttamente, come richiesto dalla 
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Rilevazione e  Valutazione di Istituto, il monitoraggio degli esiti a distanza. Ad oggi 

non conosciamo quali siano stati i risultati scolastici dei nostri allievi.

Implementare questo monitoraggio condurrà ad una maggiore efficacia valutativa 

dell’Istituto, e ci restituirà l’efficacia o meno dei consigli orientativi operati.

Per fare ciò occorre costruire un ‘equipe di docenti, che insieme ad Assistenti 

amministrativi della Didattica, rilevi le iscrizioni alle scuole secondarie di II grado e 

si metta in contatto con le scuole  per comprendere quali siano, alla fine del 

biennio e della certificazione delle competenze, i risultati scolastici dei nostri alunni. 

Oltre a questo, si potrà misurare se la corrispondenza tra consiglio orientativo ci sia 

stata e quanto essa sia stata efficace. 

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI AL PERCORSO"

"OBIETTIVI DI PROCESSO" CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE
"Obiettivo:" Organizzare unita' d'apprendimento rivedendo e calibrando 
didattica e metodologia.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati scolastici]
Ridurre la variabilità fra le classi.

 
» "Priorità" [Risultati a distanza]

Attivare una rilevazione sistematica degli esiti a distanza.

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO" CONTINUITA' E ORIENTAMENTO

"Obiettivo:" Implementare la collaborazione tra docenti dello stesso e dei 
diversi ordini scolastici.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati a distanza]
Attivare una rilevazione sistematica degli esiti a distanza.

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO" ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE 
DELLA SCUOLA
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"Obiettivo:" Incrementare le forme di monitoraggio esistenti.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati a distanza]
Attivare una rilevazione sistematica degli esiti a distanza.

 

 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: ACCOGLIENZA
 

Tempistica prevista per la 
conclusione dell'attività

Destinatari
Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti

01/08/2022 Docenti Docenti

Studenti Genitori

Consulenti esterni

Responsabile

Le FF.SS.

Si progetteranno percorsi di accoglienza degli alunni nel passaggio di ogni Ordine di 
scuola. La progettazione del Curricolo verticale favorirà questi delicati percorsi di 
continuità e di discontinuità, anche in raccordo con le famiglie. Rilevante sarà la fase 
della formazione delle classi.  I Dipartimenti saranno chiamati a sviluppare una UDA 
che a fine corso di studi sia progettata e calibrata sulle competenze trasversali che 
possano fungere da cornice per “spiccare il volo” verso altri traguardi di studio e di 
vita. Ciò vale anche per la progettazione di una UDA che sia realizzata ad hoc per 
accogliere i nuovi arrivati, ad ogni inizio anno scolastico, per ogni  passaggio di ordine 
di scuola.  

 
Risultati Attesi

Accogliere gli alunni Favorendo la continuità e discontinuità nei  percorsi 
formativi.

•

Coinvolgere famiglie ed associazioni sul territorio.•
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Orientare il percorso formativo.•

Abbattere una futura dispersione scolastica.•

Monitorare gli esiti a distanza per un'efficacia della valutazione del sistema 
scuola.

•

 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: PROGETTO DI ORIENTAMENTO NEL CURRICOLO 
VERTICALE E CON SCUOLE SECONDARIE II GRADO
 

Destinatari
Soggetti 

Interni/Esterni 
Coinvolti

Docenti Docenti

Studenti Studenti

Genitori Genitori

Consulenti 
esterni

Responsabile

Le FFSS

Nel curriculo verticale si implementeranno i  progetti di Orientamento, sia nel 

passaggio tra gli Ordini di Scuola, realizzando:

1) incontri con enti, associazioni, imprese per porsi in ascolto con le istanze formate ed 

i bisogni del territorio;

2) percorsi di  curriculi condivisi. Nel mese di dicembre ci potranno essere laboratori 

condivisi con le scuole secondarie di II grado e i nostri alunni potranno sperimentare 

alcune discipline delle Scuole superiori con tutoring o in modalità didattiche 

laboratoriali.
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3)I Consigli di classe dovranno consegnare entro il 7 gennaio i Consigli orientativi agli 

alunni di terza media.

Risultati Attesi

Orientare il percorso formativo.•

Realizzare un sistema integrato che risponda ai bisogni formativi di alunni e 
del territorio.

•

 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: MONITORAGGIO ESITI A DISTANZA
 

Tempistica prevista per la conclusione dell'attività

01/06/2020

Responsabile

Le FFSS

Un ‘equipe di docenti,  insieme ad assistenti amministrativi della Didattica, rileverà le 

iscrizioni alle scuole secondarie di II grado e si metterà in contatto con le scuole  per 

comprendere quali siano, alla fine del biennio e della certificazione delle competenze, i 

risultati scolastici dei nostri alunni. 

Risultati Attesi

Abbattere una futura dispersione scolastica.•

Creare un efficace sistema valutativo.•

 CREARE UN SISTEMA DI PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE  
Descrizione Percorso
La progettazione del Curricolo non può prescindere dalla valutazione sommativa e 
formativa che si attua nelle classi e che viene formulata, nei suoi principi formativi 
e criteri, in sede collegiale. Non può neanche prescindere dagli esiti delle prove 
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standardizzate che rilevano le criticità insite nel Sistema Scuola riferite alle 
competenze di base di Italiano, Matematica e in Lingua straniera. Esiti scolastici, 
esiti delle prove comuni ed esiti Invalsi: l’insieme di questi dati ci dà la pista per 
ricalibrare il curricolo sia dal punto di vista del recupero e potenziamento delle 
discipline, sia dal punto di vista della ricerca delle metodologie più adatte per 
insegnamento-apprendimento, sia per lo sviluppo delle competenze. Nella nostra 
scuola si è rilevato nel RAV una variabilità tra classi, criticità nelle competenze di 
italiano e di matematica (soprattutto in geometria e nel problem solving) e nel 
listening in Lingua Inglese. Questa variabilità può essere attenuata incrementando 
lo sviluppo delle competenze in maniera uniforme con la scelta di un curricolo 
fortemente condiviso, e, nella pratica valutativa, attraverso lo svolgimento di prove 
comuni e l’adozione di griglie condivise. Le prove Invalsi, in quanto standardizzate, 
ci danno la possibilità di effettuare, se analizzate e fatte entrare nel vivo del 
Curricolo, l’occasione e l’opportunità per sviluppare un piano condiviso di 
progettazione e valutazione. Ad ogni inizio anno scolastico è importante effettuare 
il monitoraggio incrociato tra esiti Invalsi, esiti scolastici finali e tra  esiti Invalsi e  
esiti delle prove di ingresso comuni per creare, in partenza, le occasioni tempestive 
di recupero delle carenze rilevate in maniera sinergica, in tutte le classi.

Il percorso che si intende porre in atto, pur nella consapevolezza della distinzione 
tra la valutazione di sistema, operata dall’INVALSI, e quella, formativa e sommativa, 
attribuita agli insegnanti, parte dalla ferma convinzione  che INVALSI e didattica 
non siano due modalità di valutazione  a sé stanti ma, al contempo siano 
sinergicamente uniti da punti di contatto e di scambio che favoriscono la reciproca 
valorizzazione e il raggiungimento di obiettivi comuni. Gli standard delle prove 
INVALSI, infatti,  sono definiti a partire dalle Indicazioni nazionali relative a 
contenuti e obiettivi delle rispettive discipline, che rappresentano quindi un 
comune campo di intervento didattico; gli strumenti di verifica adottati 
dall’INVALSI, inoltre,   possono essere ritenuti validi  modelli di riferimento per gli 
insegnanti, ispirandosi ai quali essi possono elaborare personalmente e 
autonomamente le prove da assegnare ai propri studenti;  i dati pubblicati ogni 
anno dall’INVALSI (rielaborazioni statistiche e psicometriche dei risultati grezzi), 
infine, insieme ai fascicoli delle prove eseguite e lasciate a disposizione delle 
scuole, consentono ai docenti di:

·          riflettere sui livelli di competenza attestati dai propri alunni, individuando 
i punti di forza o di maggiore difficoltà;
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·          analizzare le motivazioni a monte dei risultati, di valutare l’efficacia del 
proprio insegnamento, al fine di elaborare le strategie didattiche per la 
prosecuzione del lavoro.

Attraverso l'attivazione del percorso, in sintesi, si intende procedere

1.    Alla   definizione di attività di analisi e monitoraggio ex ante  che possano 
portare  ad una diversa organizzazione dell’apprendimento,  per il 
miglioramento qualitativo delle competenze degli stessi all'interno di un 
sistema scuola proteso verso un modello di riferimento  finalizzato 
all’elaborazione della risposta più adatta e personalizzata ai bisogni formativi 
dell'utenza.

2.    A realizzare un sistema maggiormente condiviso di progettazione per 
innalzare le conoscenze e le competenze di base e di valutazione delle stesse.

3.    A migliorare gli esiti delle prove standardizzate Invalsi, vissute in maniera 
coerente all’impianto di progettazione del Curriculo, e non in maniera 
estranea, vissute come semplice occasione di addestramento al texting.

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI AL PERCORSO"

"OBIETTIVI DI PROCESSO" CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE
"Obiettivo:" Rivedere il curricolo alla luce dei fattori di criticita' emersi.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati scolastici]
Ridurre la variabilità fra le classi.

 
» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]

Ridurre la variabilita' fra le classi.

 
» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]

Aumentare la concentrazione di alunni nelle prime fasce di livello.

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Migliorare gli esiti nelle competenze chiave: -alfabetica e 
funzionale, - matematica, scientifica, tecnica.,
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» "Priorità" [Risultati a distanza]

Attivare una rilevazione sistematica degli esiti a distanza.

 
"Obiettivo:" Elaborare prove autentiche rispondenti al curricolo con 
griglie per la valutazione delle competenze.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]
Aumentare la concentrazione di alunni nelle prime fasce di livello.

 
"Obiettivo:" Organizzare unita' d'apprendimento rivedendo e calibrando 
didattica e metodologia.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati scolastici]
Ridurre la variabilità fra le classi.

 
» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]

Aumentare la concentrazione di alunni nelle prime fasce di livello.

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO" ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE 
DELLA SCUOLA

"Obiettivo:" Incrementare le forme di monitoraggio esistenti.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati scolastici]
Ridurre la variabilità fra le classi.

 
» "Priorità" [Risultati a distanza]

Attivare una rilevazione sistematica degli esiti a distanza.

 

 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: INVALSI E DIDATTICA PER COMPETENZE
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Responsabile

Referente INVALSI

 

Risultati Attesi

- Utilizzare le prove Invalsi come spunti didattici sia in ambito prettamente disciplinare 
sia in un’ottica più generale, aiutando gli studenti a sviluppare il pensiero logico, il 
problem solving e la capacità di selezionare gli argomenti.

- Migliorare il livello di competenze degli alunni e proiettare la scuola verso standard 
qualitativi più elevati  ed in linea con i quadri di riferimento nazionali.

 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: ANALISI DELLE PROVE INVALSI
 
Responsabile

Referente INVALSI

Analizzare all’inizio dell’anno scolastico gli esiti delle prove Invalsi ed intrecciarle con 
esiti prove comuni di ingresso dei gruppi classe destinatari delle prove l’anno 
recedente. Analizzare gli esiti complessivamente perché siano restituite le criticità 
dell’Istituto sia in italiano, matematica e lingua straniera. Far partire azioni tempestive 
di recupero.

Risultati Attesi

- Utilizzare le prove INVALSI  come strumento di riflessione, insieme agli alunni e tra 
docenti,  sulle difficoltà che emergono in relazione ai livelli di acquisizione delle 
competenze degli alunni,  e come linea  di partenza per il  superamento dei punti di 
criticità, in modo da  proiettare la scuola verso un  miglioramento che abbia come 
obiettivo prioritario il successo formativo di ciascuno. 

- Acquisire corrette modalità di lettura delle prove INVALSI.

- Considerare la relazione tra prove INVALSI e didattica per competenze, per progettare 
percorsi didattici che si pongano in sinergica interrelazione.
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- Strutturare prove interne comuni attraverso criteri qualitativi psicometrici tipici delle 
prove INVALSI ed elaborare griglie ad hoc.

 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: ELABORAZIONE DI PROVE IN SITUAZIONE
 

Destinatari
Soggetti 

Interni/Esterni 
Coinvolti

Studenti Docenti

Studenti

Responsabile

DOCENTE COORDINATORE DI CLASSE 

Elaborare piano di  UDA e compiti di realtà. Prevedere almeno due UdA per 
quadrimestre con compiti di realtà.

•

Elaborare in Dipartimento e in maniera condivisa.•

 

Risultati Attesi

- Costruire una cittadinanza attiva attraverso un sapere vivo e contestualizzato.

- Consolidare nella scuola l'approccio per competenze.

- Migliorare le performances degli alunni attraverso l'acquisizione di competenze 
integrate nei Quadri di Riferimento INVALSI e nelle Indicazioni Nazionali per il Curricolo.

PRINCIPALI ELEMENTI DI INNOVAZIONE

SINTESI DELLE PRINCIPALI CARATTERISTICHE INNOVATIVE

Il modello adottato sia nell'organizzazione che nella didattica risiede nella visione 
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partecipata e condivisa di un unico, forte, progetto educativo a fronte di un 
territorio vasto e frammentato su cui la scuola si estende con i suoi plessi. Rispetto 
agli anni precedenti Il  funzionigramma della scuola rivela un'apertura ad un 
maggior numero di docenti coinvolti in funzioni ed incarichi,assegnati in base alle 
proprie competenze,  in ossequio al principio che la partecipazione ad un progetto 
comporta la responsabilizzazione dei soggetti partecipanti e, di conseguenza, una 
tensione comune al miglioramento. La dimensione della collegialità è sostenuta ed 
alimentata in tutti gli atti, formali e non, e si configura anche come esempio di 
collaborazione solidale, volta alla promozione di attitudini e competenze degli 
allievi della scuola. La flessibilità è un altro elemento che caratterizza il modello 
organizzativo adottato soprattutto per far fronte ad esigenze logistiche legate ai 
trasporti. L’Istituzione scolastica  si è fatta promotrice della costituzione di un 
tavolo tecnico con i Comuni dei plessi scolastici, per organizzare ed armonizzare i 
trasporti per gli orari di rientro con una riduzione di 15 minuti nella nona ora del 
tempo prolungato. Le ore da recuperare  saranno impiegate nella realizzazione di 
UDA e comprenderà didattica in aula e didattica sul territorio (outdoor education) 
con una puntuale programmazione di siti da visitare, in coerenza con le scelte 
progettuali fatte. Il territorio, conosciuto e valorizzato in tutte le sue risorse, sarà la 
chiave di lettura di tutto l'impianto organizzativo e didattico della scuola e 
orienterà all'educazione alla cittadinanza attiva attraverso percorsi didattici che 
muoveranno dall'esperienza, legata al contesto di appartenenza, degli alunni per 
rendere più significativo il loro apprendimento. Il territorio sarà esplorato 
attraverso diversi codici, da quello artistico a quello digitale passando per quello 
narrativo attraverso una storytelling in cui l'alunno fa la narrazione del suo "saper 
essere"  e "dello stare con gli altri." 

 AREE DI INNOVAZIONE

PRATICHE DI INSEGNAMENTO E APPRENDIMENTO

 Attraverso la didattica per competenze che trova espressione nei percorsi delle 

UDA e dei compiti di realtà, si realizza la possibilità di un insegnamento che 

metta al centro il soggetto in quanto costruttore del suo apprendimento. I 

docenti costruiscono le UDA in coerenza con quanto programmato con il 

curricolo orizzontale e verticale, sulla base dei bisogni formativi e con ambienti 

di apprendimento, virtuali o fisici, in cui le tecnologie giocano un ruolo 
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importante. Nella prassi didattica le UDA si sviluppano a partire dalle finalità  

che coincidono con i  valori di cittadinanza, legalità, inclusione, parità tra i 

generi, attraverso un" leit motiv" che è quello della conoscenza del proprio 

territorio anche attraverso l’esperienza di uscite e visite secondo la metodologia 

dell’outdoor education che contestualizza l’esperienza dell’apprendimento 

rendendolo più significativo.  In questi percorsi il carattere multidisciplinare  si 

esprime valorizzando i codici artistico-espressivi (arte, musica..) che liberando la 

creatività degli alunni partecipano alla crescita culturale degli stessi rafforzando 

le competenze base linguistiche e matematico- scientifiche. Nei compiti di realtà 

e con la realizzazione del prodotto finale, le esperienze laboratoriali tendono a 

coinvolgere anche gli alunni poco motivati e più refrattari allo studio teorico. 

L'uso delle ITC,   nella costruzione di un ambiente d' apprendimento ibrido, 

aiuta a proiettarsi oltre i confini della classe e ad aprirsi al mondo, ma 

soprattutto asseconda il carattere pervasivo della tecnologia che è presente in 

tutti gli aspetti della nostra vita e in modo particolare quella dei giovani. 

Insegnare loro l' opportunità, in termini di studio, di conoscenza e di 

esplorazione,  che la tecnologia offre e guidarli ad un suo uso costruttivo e 

funzionale  è un altro aspetto significativo nella realizzazione delle UDA.  

 

PRATICHE DI VALUTAZIONE

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa sarà monitorato in modo sistematico 
e puntuale, sia perché persegue obiettivi di lungo periodo che richiedono una 
verifica costante degli stati di avanzamento, sia in ragione della possibilità di 
revisione annuale offerta dalla legge.

 Sulla base dei risultati del monitoraggio la scuola procederà a riflettere sui dati 
emersi e ad individuare eventuali necessità di modifiche, integrazioni o 
ampliamenti del Piano.

In vista delle priorità triennali, il monitoraggio e la verifica degli obiettivi 
raggiunti sarà realizzata con frequenza annuale, preferibilmente nei mesi di 
giugno e settembre (per eventuale revisione).

La legge sulla valutazione del Sistema Scolastico stabilisce che siano effettuate 
verifiche periodiche e sistematiche sulle conoscenze e abilità degli studenti sia 
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per monitorarne le competenze che per migliorare la qualità dell'offerta 
formativa.

Una valutazione periodica in itinere, infatti, permetterà di capire se la 
pianificazione incide efficacemente nel processo di formazione e di crescita 
degli alunni o se invece occorre introdurre modifiche o/e integrazioni per 
raggiungere i traguardi triennali.

In questo Istituto si effettua già da alcuni anni una sistematica rilevazione degli 
apprendimenti mediante la somministrazione di opportune prove di verifica  
svolte durante momenti fondamentali dell'anno scolastico. Fermo restando 
quanto svolto finora, la novità sarà quella di includere in tale processo i bambini 
della scuola dell'infanzia con una valutazione appropriata alla loro età che tenga 
conto dei risultati conseguiti nell'acquisizione di specifiche abilità e competenze 
e di conseguire una valutazione più omogenea tra la scuola primaria e quella 
secondaria.

In tal modo si creerà un sistema scolastico che conosce e va incontro a i 
problemi per risolverli tempestivamente, pone, alla base del sistema di 
valutazione intero, dati reali in quantità adeguata e, soprattutto, uguale per 
l'intera istituzione e attua un oggettivo strumento di continuità. Un ulteriore 
dato che s'intenderà valutare, sulla base dei dati conseguiti all'esame di stato, 
sarà il confronto tra quest'ultimi con l'andamento didattico nel primo anno delle 
scuole secondarie di II grado.

Gli obiettivi fondamentali ai quali si punterà in modo oggettivo saranno:

1.fornire  una guida all'azione di sviluppo nel raccordo tra momento 
valutativo ed azione migliorativa;

2. consentire un controllo sistematico dei dati ed un'opportuna 
revisione  interna;

3. monitorare costantemente le competenze acquisite dagli alunni per 
conseguire riscontri obiettivi;

4. progettare azioni di miglioramento degli apprendimenti degli alunni 
nelle  discipline di italiano, matematica e lingua inglese nella scuola primaria e 
con l'aggiunta della lingua francese nella scuola secondaria.

MONITORAGGIO DELLE AZIONI
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 Monitoraggio interesserà tutti gli attori della comunità scolastica 
coinvolti nella realizzazione delle azioni pianificate.

 

MONITORAGGIO INTERNO DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA

 

MOMENTI DI 
MONITORAGGIO E 

CONFRONTO

PERSONE 
COINVOLTE

STRUMENTI

Incontri di programmazione

Incontri per classi parallele

Incontri nei dipartimenti

Incontri NAV

Docenti

NAV

FF.SS.

Responsabili di Plesso

Coordinatori di classe

Docenti Referenti di 
Progetto

Genitori  - Alunni – 
Personale ATA

Esiti valutazione 
PDM Relazioni

Feedback docenti

Customer 
satisfaction

 

AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO  

Raccogliere informazioni sulla soddisfazione dell’utente ha 
lo scopo di comprendere meglio fenomeni quali la 
percezione e le attese che tutti i soggetti portatori di 
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interesse hanno nei confronti dell’istituzione scolastica. Pertanto l’analisi della 
soddisfazione, attraverso la somministrazione di questionari ai vari protagonisti 
della scuola, permette di avere informazioni (feedback) su come la scuola viene 
percepita da vari punti di vista. L’analisi della soddisfazione può diventare uno 
strumento di condivisione del significato di ‘buona scuola’ si tratta cioè di 
arrivare ad una negoziazione di significati rispetto a ciò che l’utenza, da una 
parte, e la scuola, dall’altra, ritengono si debba fare ed ottenere attraverso il 
processo di insegnamento apprendimento.

L’indagine deve coinvolgere:

• utenti interni (docenti e personale ATA);

• utenti esterni (studenti, ex allievi, genitori).

I questionari avranno come ambiti di indagine:

DOCENTI

1) immagine della scuola nei rapporti con alunni, dirigente scolastico, personale 
A.T.A., colleghi, famiglie e attraverso l’adeguatezza delle strutture e 
l’organizzazione;

2) senso di appartenenza attraverso il coinvolgimento con l’istituzione e la sua 
mission e la condivisione e la partecipazione alle attività collegiali;

3) valorizzazione della professionalità attraverso la valorizzazione delle 
competenze e la promozione e lo sviluppo della professionalità;

4) gratificazione attraverso la rispondenza alle aspettative.

STUDENTI 

1) immagine della scuola nei rapporti con docenti, dirigente scolastico, 
personale A.T.A., altri alunni e attraverso la continuità (con la scuola di 
provenienza) e l’attività di orientamento e riorientamento;

2) accessibilità attraverso l’adeguatezza delle strutture e l’organizzazione;

3) qualità dei risultati attraverso la rispondenza alle aspettative.
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FAMIGLIE 

1) immagine della scuola nei rapporti con docenti, dirigente scolastico, 
personale A.T.A., altri genitori, attraverso la continuità (con la scuola di 
provenienza) e l’attività di orientamento e riorientamento e la qualità 
dell’insegnamento;

2) coinvolgimento e partecipazione al P.T.O.F., alle attività collegiali e al 
regolamento di istituto;

3) accessibilità attraverso l’adeguatezza delle strutture e l’organizzazione;

4) qualità dei risultati attraverso la rispondenza alle aspettative.

  PERSONALE A.T.A.

1) immagine della scuola nei rapporti con alunni, dirigente scolastico e D.S.G.A., 
altro personale A.T.A., docenti, famiglie;

2) organizzazione attraverso l’adeguatezza delle strutture e l’organizzazione del 
lavoro;

3) valorizzazione della professionalità attraverso il coinvolgimento  e la 
gratificazione;

4) qualità dei risultati attraverso la rispondenza alle aspettative.

 

Dalla comparazione dei dati delle prove nazionali 

standardizzate si evince che è necessario attuare una 

didattica volta a consolidare le competenze degli alunni al fine di consentire loro 

un raggiungimento sempre più positivo di tali prove. Per questo motivo, la 

scuola ha deciso di individuare prove strutturate comuni, oltre che in ingresso, 

anche intermedie e finali, con le caratteristiche dei test INVALSI. Le attività di 

recupero verranno effettuate alla fine di ogni unità subito dopo aver verificato e 

constatato gli eventuali alunni in difficoltà. Con le suddette attività si potranno 

recuperare le lacune attraverso una serie di esercizi guidati, in modo da 
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raggiungere gli obiettivi minimi. Negli anni successivi, nel mese di settembre, i 

docenti di lingua e di matematica analizzeranno i dati restituiti dall'Invalsi, ed 

elaboreranno quindi le strategie e le soluzioni adatte a sanare le lacune emerse 

ed utili a promuovere le competenze disattese attraverso l'attivazione di 

metodologie attive, attività laboratoriali, metodologie digitali anche traendole 

dal PNSD e dalle formazioni attivate dal PNFD.

 
 

SPAZI E INFRASTRUTTURE

L’IC di Omignano progetta degli ambienti di apprendimento per gli alunni in una 

scuola digitalmente aumentata:  innanzitutto garantendo il pieno accesso a 

Internet, con PC collegati in rete e aule attrezzate con LIM dando vita ad un 

luogo privilegiato di interazione dialogica per la costruzione collaborativa dei 

contenuti in raccordo tra gli ambienti di apprendimento in presenza e a 

distanza.

 In questo modo ogni (docente o allievo) dell'aula potrà lavorare connettendosi 

alla rete locale con un proprio account. In supporto verrà fornito agli utenti 

dello spazio sul NAS, in dotazione alla scuola, su cui mantenere registrati i 

propri file (home folder) garantendone la sicurezza. 
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L'OFFERTA FORMATIVA

TRAGUARDI ATTESI IN USCITA

INFANZIA
 

ISTITUTO/PLESSI CODICE SCUOLA

PAGLIAROLE SAAA86601V

STELLA CILENTO CAPOLUOGO SAAA86602X

OMIGNANO SCALO SAAA866031

SESSA CILENTO CAP. SAAA866042

SALENTO-FASANA SAAA866053

LUSTRA CIL.-CORTICELLE SAAA866064

 
Competenze di base attese al termine della scuola dell¿infanzia in termini di identità, 
autonomia, competenza, cittadinanza.:

- Il bambino: 
- riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, 
avverte gli stati d'animo propri e altrui; 
- ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente 
fiducia in sé, è progressivamente consapevole delle proprie risorse e dei propri limiti, 
quando occorre sa chiedere aiuto; 
- manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l'ambiente e le 
persone, percependone le reazioni ed i cambiamenti; 
- condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta 
gradualmente i conflitti e ha iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei 
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contesti privati e pubblici; 
- ha sviluppato l'attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e 
morali; 
- coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte 
di conoscenza;

PRIMARIA
 

ISTITUTO/PLESSI CODICE SCUOLA

OMIGNANO SCALO SAEE866025

STELLA CILENTO CAP.P.P. SAEE866036

SESSA CILENTO - S. MANGO SAEE866047

SALENTO CAP. P.P. SAEE866058

LUSTRA - CORTICELLE SAEE866069

 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione:

- Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a 
scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella 
comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le 
situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria 
personalità in tutte le sue dimensioni. 
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti 
di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le 
diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto 
reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie 
scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 
costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. 
Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 

SECONDARIA I GRADO
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ISTITUTO/PLESSI CODICE SCUOLA

OMIGNANO SAMM866013

SESSA CILENTO SAMM866024

 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione:

- Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a 
scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella 
comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le 
situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria 
personalità in tutte le sue dimensioni. 
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti 
di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le 
diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto 
reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie 
scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 
costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. 
Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 

 

Approfondimento
Le competenze finali attese, definite dalle Indicazioni Nazionali e dalle Indicazioni 
Nuovi Scenari alla fine del primo ciclo, vengono perseguite attraverso traguardi 
prescrittivi scanditi temporalmente.  La scuola è chiamata a scegliere i percorsi, le 
modalità, le strategie i contenuti più idonei per lo sviluppo delle competenze. Gli 
alunni possono sollecitare, esercitare, conquistare le competenze- abilità mediante 
attività diverse, caratterizzate dal loro ruolo attivo. Si impara facendo le cose e 
confrontandosi sui rispettivi tentativi; conoscenze e nozioni necessarie vengono 
fornite durante l’azione. Con le Indicazioni Nuovi Scenari  del 2018 viene 
completamente svuotata di significato  l’affermazione  “C’è un programma da finire”. 
Le competenze sviluppate nell’ambito delle singole discipline concorrono a loro volta 
alla promozione di competenze più ampie e trasversali: cittadinanza e sostenibilità, 
cittadinanza e Costituzione, cittadinanza digitale. L’approccio didattico non è più 
un’azione lineare, progressiva per contenuti  dal più semplice al più complesso, ma 
un’azione didattica circolare multidimensionale che si prefigge  di  rendere l’alunno 
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competente e agisce su tre dimensioni: cognitiva, affettiva e relazionale.

INSEGNAMENTI E QUADRI ORARIO

PAGLIAROLE SAAA86601V  
SCUOLA DELL'INFANZIA

 QUADRO ORARIO

40 Ore Settimanali

STELLA CILENTO CAPOLUOGO SAAA86602X  
SCUOLA DELL'INFANZIA

 QUADRO ORARIO

40 Ore Settimanali

OMIGNANO SCALO SAAA866031  
SCUOLA DELL'INFANZIA

 QUADRO ORARIO

40 Ore Settimanali

SESSA CILENTO CAP. SAAA866042  
SCUOLA DELL'INFANZIA

 QUADRO ORARIO

40 Ore Settimanali

SALENTO-FASANA SAAA866053  
SCUOLA DELL'INFANZIA

 QUADRO ORARIO
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40 Ore Settimanali

LUSTRA CIL.-CORTICELLE SAAA866064  
SCUOLA DELL'INFANZIA

 QUADRO ORARIO

40 Ore Settimanali

OMIGNANO SCALO SAEE866025  
SCUOLA PRIMARIA

 TEMPO SCUOLA

27 ORE SETTIMANALI

STELLA CILENTO CAP.P.P. SAEE866036  
SCUOLA PRIMARIA

 TEMPO SCUOLA

27 ORE SETTIMANALI

SESSA CILENTO - S. MANGO SAEE866047  
SCUOLA PRIMARIA

 TEMPO SCUOLA

27 ORE SETTIMANALI

LUSTRA - CORTICELLE SAEE866069  
SCUOLA PRIMARIA

 TEMPO SCUOLA

27 ORE SETTIMANALI
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OMIGNANO SAMM866013  
SCUOLA SECONDARIA I GRADO

 TEMPO SCUOLA

TEMPO ORDINARIO SETTIMANALE ANNUALE

Italiano, Storia, Geografia 9 297

Matematica E Scienze 6 198

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Scienze Motoria E Sportive 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A Scelta 
Delle Scuole

1 33

TEMPO PROLUNGATO SETTIMANALE ANNUALE

Italiano, Storia, Geografia 9 297

Matematica E Scienze 6 198

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Scienze Motoria E Sportive 2 66
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TEMPO PROLUNGATO SETTIMANALE ANNUALE

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A Scelta 
Delle Scuole

1 33

Italiano, Storia, Geografia 15 495

Matematica E Scienze 9 297

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Scienze Motoria E Sportive 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A Scelta 
Delle Scuole

1/2 33/66

SESSA CILENTO SAMM866024  
SCUOLA SECONDARIA I GRADO

 TEMPO SCUOLA

TEMPO ORDINARIO SETTIMANALE ANNUALE

Italiano, Storia, Geografia 9 297

Matematica E Scienze 6 198
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TEMPO ORDINARIO SETTIMANALE ANNUALE

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Scienze Motoria E Sportive 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A Scelta 
Delle Scuole

1 33

TEMPO PROLUNGATO SETTIMANALE ANNUALE

Italiano, Storia, Geografia 9 297

Matematica E Scienze 6 198

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Scienze Motoria E Sportive 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A Scelta 
Delle Scuole

1 33
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TEMPO PROLUNGATO SETTIMANALE ANNUALE

Italiano, Storia, Geografia 15 495

Matematica E Scienze 9 297

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Scienze Motoria E Sportive 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A Scelta 
Delle Scuole

1/2 33/66

Approfondimento
Gli alunni delle classi della Secondaria di I grado usciranno 15 minuti prima, nel 
tempo prolungato (alle 16.35 anziché alle 16.50). Questo avverrà per consentire ai 
trasporti "scuolabus" dei Comuni, che prelevano gli alunni provenienti da località 
spesso molto distanti tra loro, di condurre a casa  gli alunni  in un  orario adeguato. 
Tale richiesta è pervenuta alla Istituzione Scolastica sia dalle famiglie e sia dai 
Comuni.  Pertanto la scuola si è fatta promotrice della costituzione di un  tavolo 
tecnico con i   Comuni di Omignano, Salento, Sessa Cilento, Lustra e Stella Cilento, su 
cui insistono i 12 Plessi scolastici dell’Istituto Comprensivo, per organizzare ed   
armonizzare i trasporti per  gli orari di ingresso e di rientro, e si è operato con una 
riduzione di 15 minuti per l’uscita .  Non ravvisando  cause di forza maggiore per la 
riduzione dell’orario scolastico, l’Istituzione scolastica si è impegnata per attivare la 
flessibilità didattica ed organizzativa, prevista dal DPR 275/99 e con deliberazioni del 
Consiglio di Istituto (delibera 05/10/2018) e del Collegio dei Docenti (delibera 
05/10/2018), si recupereranno le ore di didattica e le ore di servizio dei docenti.

Le ore da recuperare sul monte ore complessivo  sono così calcolate per ogni 
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disciplina coinvolta:

Italiano h. 13 e 15 minuti

Scienze h. 13 e 15 minuti

Storia e geografia h. 6 e 55 minuti

Come stabilito dal Collegio dei Docenti  la didattica si svilupperà in modalità di UDA e 
comprenderà didattica in aula e didattica sul territorio (outdoor education) con una 
puntuale programmazione di siti da visitare, in coerenza con le scelte progettuali 
(per es. Oasi dell’Alento per potenziare e supportare la didattica di scienze, o visita 
alle cantine di Rutino, Paestum, ecc. per Tecnologia, incontri con giovani 
imprenditori , con testimoni privilegiati per la ricerca sull’identità del territorio di 
appartenenza, ecc.).

Le visite saranno riprese, narrate  sotto forma di reportage digitale/ cartaceo per 
documentare, attraverso la produzione scritta e audiovisiva, le esperienze vissute. 
Sul sito web della scuola sarà possibile visionare la progettazione UdA.

PROGETTO ACCOGLIENZA MATTUTINA

Per gli alunni che arrivano in anticipo rispetto all'orario scolastico, sempre a seguito 
dell’organizzazione dei trasporti “scuola bus”, la scuola ha attivato un'attività di 
accoglienza mattutina. Dal rilevamento fatto sul numero di alunni che anticipano 
l’entrata a scuola, è emerso che, nella scuola primaria di Corticelle, di Omignano 
Scalo e nella scuola secondaria di I grado di Omignano, tale numero è superiore alle 
quindici unità. Pertanto, è emersa la necessità di incrementare la sorveglianza anche 
con la presenza dei docenti che svolgeranno un’azione educativo-didattica 
attraverso semplici attività in coerenza con la progettualità d’Istituto. Protagonisti 
principali di questo servizio educativo sono indubbiamente i ragazzi che, arrivando a 
scuola venti minuti prima dell’inizio delle lezioni, hanno bisogno di essere accolti in 
un clima favorevole all’ascolto.

Per la scuola primaria di Corticelle, il progetto è rivolto agli alunni che raggiungono il 
plesso alle ore 7,55 e lo lasciano alle ore 13,35.

Attività: giochi-memorizzazione di filastrocche e canti.

Tempi: dal lunedì al venerdì nelle giornate di effettive lezioni, per tutto l’anno 
scolastico.

Per la scuola primaria di Omignano Scalo, il progetto è rivolto agli alunni che 
raggiungono il plesso alle ore 7,50.

Attività: giochi di gruppo, conversazioni a tema, canti, attività laboratoriali.

Tempi: dal lunedì al venerdì nelle giornate di effettive lezioni, per tutto l’anno 
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scolastico

Per la scuola secondaria di I grado di Omignano, il progetto è rivolto agli alunni che 
raggiungono il plesso alle ore 7,30 e sarà articolato con attività presentate in forma di 
laboratorio e/o gioco,  organizzate in modo flessibile e differenziate a seconda delle 
età.

 Attività: lettura  e/o ascolto di brevi storie o racconti;   giochi di enigmistica per 
ragazzi: quiz, rebus, cruciverba, giochi di logica, indovinelli, , giochi di società  
(shanghai, gioco dell’oca, dama, scacchi, etc..) . Queste attività prepareranno gli alunni 
alle attività scolastiche in un clima cordiale e rilassato. 

Tempi: dal lunedì al venerdì in orario 7.30-7.45  nelle giornate di effettive lezioni, per 
tutto l’anno scolastico. 

CURRICOLO DI ISTITUTO

NOME SCUOLA
IST.COMPR. OMIGNANO (ISTITUTO PRINCIPALE)

ISTITUTO COMPRENSIVO

 CURRICOLO DI SCUOLA

Il Curricolo di Istituto è espressione della libertà di insegnamento e dell’autonomia 
scolastica, esplicita le scelte della Comunità scolastica e l’identità di istituto. §. Il 
curricolo di scuola si snoda partendo da Mission e vision. Esse scaturiscono dalla 
riflessione sulle caratteristiche “specifiche” della nostra istituzione scolastica. La mission 
si dispiega accogliendo la sfida del successo formativo di ogni alunno, garantendo a 
ciascuno le occasioni di recupero del gap di partenza ed ai meritevoli il potenziamento 
delle loro capacità. La vision configura la nostra scuola come volano di sviluppo per la 
Comunità, una scuola fondata sui concetti di identità e di appartenenza ad una realtà 
radicata nella storia e nella tradizione, votata al rispetto della bellezza ed alla 
sostenibilità e aperta alle sfide dell’integrazione, interconnessa grazie alle nuove 
tecnologie. Nel Curricolo la vision si dispiega attraverso le seguenti priorità educative: 
Educare alla bellezza, cittadinanza e sostenibilità, inclusione, innovazione. La bellezza 
caratterizza il nostro territorio. Vivere in Cilento non è come vivere a Scampia o in un 
altro contesto, ciò comporta una memoria emozionale, una relazione diversa con i 
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propri luoghi; l’attitudine alla bellezza può predisporre alla cittadinanza attiva se essa 
sarà riprodotta come cifra e capacità di qualificare il proprio modo di stare al mondo e 
nei diversi contesti di vita; l’innovazione può creare contaminazione tra spazi differenti e 
consentire di uscire da una dimensione di enclave, può creare le condizioni per 
l’inclusione e per la costruzione di una società aperta. La scuola elabora il Curricolo 
verticale per competenze assumendo come riferimenti: § Il Quadro delle competenze 
aggiornato all’ultima Raccomandazione del maggio 2018 che presentano un taglio 
specifico su pensiero critico, autoriflessione e attitudine alla resilienza, trasversalità 
attraverso le competenze “alfabetica funzionale” e “multilinguistica”, la competenza 
“personale e sociale” unita “all’imparare ad imparare”, la “competenza di cittadinanza”. § 
Quadri di Riferimento INVALSI per Italiano, Matematica e Lingua Inglese. § “Le 
Indicazioni nazionali e nuovi scenari” del primo ciclo di istruzione che riequilibrano gli 
insegnamenti esistenti affidando un ruolo centrale al tema della Cittadinanza integrato 
da competenze metacognitive, metodologiche e sociali, da acquisire grazie allo studio 
interdisciplinare. § 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile enunciati dall’ONU 
nell’Agenda 2030: “Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di 
apprendimento per tutti”.

 EVENTUALI ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO

Curricolo verticale

La scuola elabora il Curricolo verticale per competenze. Ad ogni competenza sono 
associate conoscenze ed abilità ed individuati i livelli che dovranno essere raggiunti 
dall’alunno nei Campi di esperienza, e nelle discipline relative ad ogni ordine di scuola. 
La scuola elabora il Curricolo delle competenze chiave di cittadinanza e Costituzione. Il 
Curricolo verticale si sviluppa favorendo: � Unitarietà: la presenza di 12 Plessi scolastici 
su 5 Comuni rende necessario il superamento della frammentarietà. Le finalità comuni, 
l’adozione di procedure chiare e pianificate a monte (analisi di partenza delle criticità, 
adozione prove parallele comuni, lavoro di progettazione nei dipartimenti e nella 
Programmazione alla Primaria ed Infanzia, adozione di griglie valutative condivise, 
monitoraggio), potranno contribuire alla costruzione di una vera Comunità e porre le 
basi per un Curricolo unitario. � Continuità: i nodi pedagogici di passaggio da un 
Ordine di scuola all’altro dovranno essere esplicitati e pianificati nel Curricolo in 
incontri tra team di docenti di scuole di Ordini diversi. � Orientamento: attraverso la 
didattica orientativa gli alunni potranno acquisire consapevolezza delle proprie 
potenzialità. Percorsi di orientamento saranno realizzati nei momenti di passaggio da 
un Ordine di scuola all’altro ed in particolar modo nel passaggio verso la scuola 
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secondaria di II grado, anche attivando curricoli verticali con le scuole del territorio; è 
prevista la predisposizione dei consigli orientativi per gli alunni di Terza media. � 
Trasversalità: le competenze nel linguaggio, nella lettura, nella scrittura, nel calcolo, 
nelle tecnologie dell’informazione e della comunicazione e nell’imparare ad imparare 
sono trasversali a tutte le attività di apprendimento. � Orizzontalità: costruire le 
sinergie e le reti tra scuola ed extra scuola; operatori sociali, Comunità, associazioni, 
famiglie possono divenire attori fondamentali della Comunità educante in senso lato. 
Attraverso il progetto genitorialità, la scuola intende offrire occasioni di incontri tra e 
con i genitori su tematiche importanti e per imparare a riconoscere gli atteggiamenti 
che possono essere espressioni di un disagio più profondo dei propri figli.
ALLEGATO:  
CURRICOLO VERTICALE PTOF OK .PDF

Curricolo delle competenze chiave di cittadinanza

Le tematiche inerenti Cittadinanza e Costituzione rappresentano l'asse portante della 
continuità formativa fra tutti gli Ordini di scuola e lo sfondo pedagogico di tutte le 
discipline. L’educazione alla cittadinanza può essere insegnata: come argomento 
integrato in altre materie o aree tematiche del curricolo ai sensi della L. n.169/2008. In 
particolare Cittadinanza e Costituzione si colloca secondo un approccio integrato nel 
campo di esperienza “il sé e l’altro” della scuola dell’infanzia; nell’ambito dell’area 
“storico-geografica” della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado; 
nell’ambito delle aree storico-geografica, storico-sociale, del diritto e dell’economia, 
nella scuola secondaria di secondo grado; e/o come tema presente in tutte le materie 
scolastiche, secondo un approccio trasversale. Sono assunte come riferimento: • Nuove 
Competenze chiave per l’apprendimento permanente (Nuova Raccomandazione del 
Consiglio UE del 22/05/2018). • Competenze chiave per l’apprendimento permanente, 
(Raccomandazioni del Parlamento e del Consiglio UE del 18/12/2006): • Competenze 
chiave per la cittadinanza (D.M. n. 139/2007); Competenze sociali (psico-sociali e 
affettive) e competenze trasversali per la vita (Life Skills Education in Schools, OMS 
1993 • Competenze per la cultura della democrazia (Competence for democratic 
culture. Living together as equals in culturally diverse democratic societies, Consiglio 
d’Europa 2016 • Competenze per una cittadinanza globale sintetizzate in PISA; • 
Indicazioni nazionali e nuovi scenari. L’insegnamento Cittadinanza e Costituzione 
coinvolge tutti gli ambiti della vita quotidiana e ed è finalizzato allo sviluppo 
consapevole dell’allievo in relazione a se stesso, agli altri e all’ambiente familiare, 
scolastico, sociale e patrimonio storico-artistico-culturale. Le tre macro-aree di 
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riferimento sviluppate nel Curriculo saranno: • rispetto e cura di sé (identità e 
appartenenza) -sviluppo armonico dell’identità personale, -educazione all'affettività e 
alla sessualità, -sviluppo della creatività anche attraverso il Piano delle arti, -rispetto 
della dignità umana propria ed altrui, -educazione alimentare e alla salute (cittadinanza 
salute e sport); • rispetto e cura delle relazioni con l’altro (alterità e relazione) -rispetto 
dell’altro, -conoscenza di diritti/doveri del cittadino democratico (cittadinanza europea), 
-valorizzazione degli atteggiamenti collaborativi, cooperativi, partecipativi e inclusivi, 
rispetto della parità di genere e riflessione sul linguaggio che la esprime, -riflessione 
critica sugli stereotipi di genere, -lotta al pregiudizio e al razzismo (attraverso 
accoglienza ed integrazione), -confronto fra le culture e i popoli, -conoscenza della 
Costituzione (cittadinanza e costituzione), -educazione alla legalità: cenni sulla 
normativa privacy, cenni di diritto civile e penale, -prevenzione ai fenomeni di bullismo 
e cyberbullismo (cittadinanza e benessere), -cittadinanza digitale; • rispetto e cura della 
bellezza dell’ambiente e del patrimonio -rispetto dei beni comuni a partire dall’aula 
scolastica, -valorizzazione dei temi della storia, della memoria, della cultura locale a 
partire dalla propria città (cittadinanza culturale), -educazione alla cura e alla 
contemplazione della bellezza (educazione estetica), -conoscenza e valorizzazione del 
patrimonio artistico (cittadinanza e patrimonio), -responsabilità ambientale, verso il 
proprio territorio, verso la natura e gli ecosistemi più ampi (cittadinanza ambientale). 
L’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione” richiede per definizione l’utilizzo di 
didattiche attive, costruttiviste, laboratoriali, inclusive, integrate, digitali, e di ambienti 
di apprendimento innovativi.
ALLEGATO:  
CURRICOLO CITTADINANZA E COSTITUZIONE E ORA ALTERNATIVA IRC.PDF

 

NOME SCUOLA
OMIGNANO SCALO (PLESSO)

SCUOLA DELL'INFANZIA

 CURRICOLO DI SCUOLA

Come sottolineato dalle Indicazioni nazionali e nuovi scenari, nella scuola dell’Infanzia 
“convivono” curricolo implicito e curricolo esplicito, modelli allo stesso tempo antitetici e 
complementari: da una parte è individuabile una educazione formale, intenzionalmente 
attivata (insegnamento-campi di esperienza), dall’altra è presente l’educazione 
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informale, che si propone tendenzialmente come priva di una linea pedagogica 
esplicita. Il bambino apprende in questo caso osservando, imitando, aderendo alle 
indicazioni (per lo più implicite) proposte dagli adulti o suggerite dal contesto 
ambientale nel quale egli si trova. Quando si parla di “curricolo implicito” si fa 
riferimento al valore educativo che assume l’organizzazione degli spazi e dei tempi di 
una scuola. Gli spazi ben organizzati sviluppano l’esplorazione, promuovono la 
curiosità, la “meraviglia”, favoriscono la riflessione sull’esperienza. Al centro del 
curricolo si colloca la promozione delle competenze di base (cognitive, emotive, sociali). 
Lo sviluppo dell’identità viene perseguito vivendo serenamente tutte le dimensioni del 
proprio io, sentendosi sicuri in un ambiente sociale allargato, imparando a conoscersi e 
ad essere riconosciuti come persona unica, sperimentando diversi ruoli. Lo sviluppo 
dell’autonomia viene attuato attraverso: la conquista graduale della fiducia in sé e negli 
altri; la conquista della soddisfazione nel fare da sé; il saper chiedere aiuto; l’esprimere 
sentimenti ed emozioni; la partecipazione alle decisioni esprimendo opinioni. Lo 
sviluppo delle competenze riguarda: il giocare; il muoversi; il manipolare; l’essere curiosi 
e porre domande; rappresentare e immaginare. Lo sviluppo dell’esperienza di 
cittadinanza viene attuato attraverso: la scoperta dell’altro da sé; l’attribuire progressiva 
importanza agli altri e ai loro bisogni; la necessità di stabilire regole condivise; la 
reciprocità dell’ascolto; l’attenzione al punto di vista dell’altro e alle diversità di genere. Il 
campo di esperienza “il sé e l’altro” permette il dispiegarsi concreto dell’esperienza dei 
bambini verso “Cittadinanza e Costituzione”.

 EVENTUALI ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO

Curricolo verticale

Fondamentale sarà l’attenzione verso il “curriculo implicito”. Si progetterà l’allestimento 
di ambienti di apprendimento che prevedano angoli e setting differenziati, tali da 
incoraggiare il bambino a muoversi nello spazio, di scegliere, guidato, i luoghi dove 
svolgere varie attività di routines e di scoperta. La Scuola dell’Infanzia, secondo le 
Indicazioni Nuovi Scenari, si connota come scuola integrata nel territorio, attenta ai 
bisogni dell’utenza, tesa alla centralità del bambino e alla sua formazione; occorre, 
dunque, promuovere un fruttuoso dialogo educativo con le famiglie e con la comunità 
sociale. Diventa indispensabile, in modo particolare per i bambini che entrano per la 
prima volta nella Scuola dell’Infanzia, porre la massima cura e attenzione per 
assicurare un clima capace di promuovere l’integrazione affettiva e sociale che 
costituisce la base fondante di ogni futuro apprendimento. Si attua, dunque, l'attività di 
accoglienza secondo le diverse fasi: Incontro preliminare degli insegnanti con i genitori 
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per conoscere e farsi conoscere, per informare sul funzionamento della scuola, per 
offrire la possibilità di visitare la scuola ed esplorare gli spazi, per conoscere 
l’organizzazione e le esperienze che vi vengono proposte. Instaurando e favorendo 
rapporti di stima e collaborazione reciproca si intende stimolare una partecipazione più 
attiva e consapevole alla vita della scuola. È lasciata agli insegnanti di sezione o di 
classe, nel rispetto della libertà d’insegnamento, programmare la strutturazione di 
attività e l’utilizzo di strategie mirate a: favorire un distacco sereno dalla famiglia, un 
sereno ingresso nel nuovo ambiente scolastico; instaurare nel bambino un 
atteggiamento di fiducia nei confronti dell’ambiente che lo accoglie; stimolare nel 
bambino il desiderio di far parte del gruppo in modo attivo. VERIFICA: osservazione 
sistematica, questionari e registrazione su griglia appositamente predisposta per 
valutare il grado di benessere dei bambini; il grado di collaborazione tra i docenti; il 
grado di collaborazione scuola-famiglia. Molta importanza viene data alla continuità del 
processo educativo e di apprendimento, per questo sono previsti incontri tra docenti 
della scuola dell’infanzia e i docenti delle prime classi della scuola primaria per: 
approfondire problematiche relative alle metodologie di insegnamento- 
apprendimento; prevenire ed individuare difficoltà nel passaggio da un segmento 
scolastico all’altro; strutturare progetti per la partecipazione ad attività comuni degli 
alunni di 5 anni e degli alunni delle classi prime della scuola primaria. Altro aspetto 
qualificante del curricolo della scuola dell’Infanzia è rappresentato dai Percorsi di 
PROPEDEUTICA MUSICALE E NEUROPSICOMOTRICITA’. La scuola dell'Infanzia è il luogo 
privilegiato per esplorare il mondo sonoro e musicale, per favorire una positiva 
relazione con se stessi e con gli altri. Nella Scuola dell’Infanzia saranno promossi anche 
percorsi di Coding, utilizzando materiali, allestendo spazi ad hoc per favorire lo 
sviluppo del pensiero computazionale già dall’Infanzia, come in tutti gli Ordini di Scuola.
ALLEGATO:  
CURRICOLO VERTICALE PER COMPETENZE- INFANZIA.PDF

 

NOME SCUOLA
OMIGNANO SCALO (PLESSO)

SCUOLA PRIMARIA

 CURRICOLO DI SCUOLA

“La Scuola Primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base come primo 
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esercizio dei diritti costituzionali. Ai bambini e alle bambine che la frequentano offre 
l’opportunità di sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, 
etiche e religiose, e di acquisire i saperi irrinunciabili. Si pone come scuola formativa 
che, attraverso gli alfabeti caratteristici di ciascuna disciplina, permette di esercitare 
differenti stili cognitivi ponendo così le premesse per il pensiero riflessivo e critico”. 
(Indicazioni per il Curricolo -2012) Il curricolo nella Scuola Primaria promuove le 
competenze richiamate anche dalle Indicazioni Nazionali Nuovi Scenari, attraverso la 
strutturazione di ambienti di apprendimento motivanti, rispondenti alle esigenze 
dell’età evolutiva e al contesto territoriale. La cultura del territorio rappresenta la base 
di partenza che permetterà gradualmente di allargare l’ orizzonte verso altri luoghi e 
culture. Compito di questo segmento scolastico è potenziare ed ampliare gli 
apprendimenti promossi nella scuola dell’infanzia, porre attenzione ad una adeguata 
acquisizione delle conoscenze e competenze di base che vengono costruite attraverso il 
“dialogo” fra discipline e lo sviluppo delle dimensioni affettive, relazionali e sociali degli 
alunni , fondamentali per lo sviluppo successivo del sapere e per l’esercizio della 
cittadinanza.

 EVENTUALI ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO

Curricolo verticale

La Scuola Primaria si caratterizza come ambiente e educativo e di apprendimento 
intenzionale, “progettato” per consentire le condizioni idonee allo sviluppo progressivo 
delle competenze. L’alfabetizzazione culturale prende avvio dal patrimonio 
esperienziale dei bambini dai loro interessi e bisogni per poi aprirsi e dirigersi verso un 
sapere più formalizzato, ma sempre e necessariamente ancorato al vissuto e al 
concreto, nel rispetto dei ritmi dell’età evolutiva. L’acquisizione delle conoscenze parte 
da un’impostazione pre-disciplinare; le discipline e le conoscenze ad esse correlate 
vengono gradualmente esplicitate facendo attenzione a che l’impianto 
dell’apprendimento sia unitario e non settoriale. Per assicurare ai bambini un percorso 
scolastico sereno e proficuo la Scuola Primaria fa della continuità un punto fermo. Gli 
incontri tra docenti delle classi ponte dei vari segmenti scolastici, le attività comuni 
progettate per gli alunni, sono fonte di conoscenza preziosa, di “contaminazione” 
didattica che arricchiscono rendendo l’insegnamento maggiormente rispondente alle 
diverse esigenze. Nel rispetto della fase del pensiero concreto-operativo, 
l’apprendimento viene promosso con modalità che favoriscono l’esplorazione e la 
scoperta, il lavoro di interazione e collaborazione tra pari valorizzando l’esperienza e le 
conoscenze di ciascuno. La classe/laboratorio, quindi, dovrà diventare lo strumento 
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consueto del “fare scuola” alla cui base si pone l’operatività e contemporaneamente il 
dialogo, la collaborazione, la riflessione su quello che viene fatto e l’autovalutazione . 
Altro elemento caratterizzante della nostra scuola primaria è il lavorare per classi 
parallele alla progettazione condivisa di percorsi unitari, di UDA, di uscite d’istruzione 
comuni. Questo si riflette positivamente sulla didattica e 
sull’insegnamento/apprendimento e permette di superare i limiti di un territorio dove i 
plessi sono decentrati, a notevole distanza l’uno dall’altro. Le uscite didattiche, in 
questo contesto, costituiscono momenti significativi dal punto di vista formativo perché 
mirano allo sviluppo di conoscenze e competenze in modo non formale, 
rappresentano esperienze uniche di socializzazione e occasioni di apprendimento 
efficace anche per quegli alunni che necessitano di strategie personalizzate. Particolare 
attenzione è dedicata, per questo, alla scelta di luoghi significativi e all’organizzazione 
di attività motivanti e/o laboratoriali. Anche l’utilizzo delle tecnologie e della rete viene 
considerata un’opportunità per “uscire fuori”, ampliare lo spazio fisico, connettersi con 
realtà vicine o lontane (pluriclasse 3.0)e per consentire una graduale maturazione di 
cittadinanza digitale. La scuola primaria partecipa e propone (UDA)percorsi tesi a 
conoscere l’ambiente e le sue risorse al fine di incrementarne il rispetto e portare a una 
migliore qualità della vita (Sviluppo sostenibile-Indicazioni Nuovi scenari). Attraverso 
esperienze laboratoriali e/o uscite sul territorio in collaborazione con Enti presenti sul 
territorio (LIPU- Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni- Consac) o con 
progettazioni autonome, gli alunni seguono percorsi di sensibilizzazione al corretto 
utilizzo dell’acqua, alla raccolta differenziata, alla tutela di flora e fauna presenti 
nell’ambiente. Ciò concorre a rendere i bambini consapevoli e orgogliosi del proprio 
patrimonio naturale e culturale, della necessità di tutelarlo, valorizzarlo , farlo 
conoscere. Si pongono, in tal modo, le basi di formazione del senso di identità e di 
cittadinanza attiva.

 

NOME SCUOLA
OMIGNANO (PLESSO)

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

 CURRICOLO DI SCUOLA

Nella Scuola Secondaria di primo grado si realizza l’accesso alle discipline come punti di 
vista sulla realtà e come modalità di conoscenza, interpretazione e rappresentazione 
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del mondo. Essa favorisce una approfondita padronanza delle discipline anche in 
funzione orientativa dello sviluppo dell’identità e del progetto di vita dell’alunno. La 
valorizzazione delle discipline avviene pienamente quando si evitano i rischi della 
frammentazione dei saperi e dell’impostazione trasmissiva. Le discipline non vanno 
presentate come territori da proteggere definendo confini rigidi, ma come chiavi 
interpretative disponibili ad ogni possibile utilizzazione. Ed è bene che si presti 
attenzione alle zone di confine e di cerniera fra discipline. (Indicazioni per il Curricolo 
2012). In questa fase della vita degli adolescenti, l’apprendimento che si consolida in reti 
concettuali e competenze disciplinari, è strettamente connesso alle emozioni, alle 
relazioni con i docenti e con i compagni. Estrema cura e attenzione viene, perciò, posta 
ai percorsi formativi dei singoli alunni per sviluppare la curiosità e il desiderio di 
autonomia, per facilitare la ricerca di figure adulte di riferimento, per promuovere 
amicizie fra pari autentiche e significative, per prevenire disagi.

 EVENTUALI ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO

Curricolo verticale

Nel curricolo della Scuola secondaria di I grado le singole discipline sono connesse tra 
loro attraverso un insegnamento – apprendimento non frammentato; per rendere 
esplicite le interconnessioni tra i diversi saperi fondamentale sarà la progettazione 
multi ed inter disciplinare che si realizza nei Dipartimenti, la didattica orientativa e la 
scelta delle metodologie;:si procederà nella progettazione di U d A e attività in cui 
strumenti e metodi prettamente disciplinari si concatenano, evitando uno studio a 
settori che non trova spazio nell’esperienza concreta dei ragazzi. La progettazione di 
UDA come " Conosco e racconto il mio territorio" viene intesa e svolta in chiave 
“glocale”, perché i ragazzi devono essere coscienti e orgogliosi della propria identità 
culturale che non può, però, nel mondo globalizzato, rimanere chiusa, ma deve essere 
“viva”, partecipata e condivisa con altre realtà utilizzando anche i mezzi della moderna 
tecnologia. Molta importanza riveste l'organizzazione della didattica per classi aperte / 
flessibili , al fine di stimolare la motivazione degli alunni e migliorare il successo 
scolastico e l'apprendimento. La principale modalità non è quella dei gruppi di livello, 
ma quella dei gruppi eterogenei, fra classi parallele o anche in verticale, in modo che si 
sviluppino forme di apprendimento fra pari e forme di tutoring. Ciò favorisce 
l’autonomia per fronteggiare problemi, ma anche per chiedere aiuto e offrire aiuto, 
vivendo e cooperando con gli altri, mobilizzando le proprie risorse. Il curricolo, 
riprendendo la vision e la mission della scuola, tenendo presente che “l’apprendere” 
non si realizza soltanto con percorsi organizzati e in ambienti formalizzati, pone le 
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uscite didattiche, i viaggi di istruzione, i gemellaggi, tra le esperienze educative 
informali capaci di stimolare apprendimenti significativi (imprevisto/problem solving; 
allontanamento dal conosciuto/ autonomia e indipendenza; nuovo e diverso/ 
differenza come ricchezza;). Ogni “viaggio” trova solide basi nella programmazione 
delle attività didattiche finalizzate alla conquista di conoscenze e competenze. Il Piano 
delle visite ed uscite didattiche, definito annualmente, viene approvato dal Collegio 
Docenti e trasmesso alle famiglie. Il Curricolo, che prevede e considera necessarie le 
prove di tipo oggettivo, pone necessariamente l’accento anche sulle strategie di 
autovalutazione. In quest’ottica l’orientamento non assume mera valenza informativa e 
un ruolo importante viene assegnata alla didattica orientativa, realizzata attraverso 
attività formative che consentono ai ragazzi di prendere consapevolezza delle proprie 
inclinazioni, individuare i propri obiettivi e ad accedere alle risorse necessarie per 
raggiungerli, col supporto degli insegnanti e dei genitori. Il curriculo della secondaria è 
organizzato per corrispondere alle competenze chiave europee che dovranno essere 
conseguite al termine del percorso, alle competenze di Cittadinanza e riaffermare la 
centralità della scuola nell’agire sociale, nel dialogo continuo col territorio, trovando gli 
elementi caratterizzanti proprio nei valori fondamentali della Costituzione, che si 
esplicheranno nel Curriculo di Cittadinanza e Costituzione in maniera trasversale alle 
discipline. Il tempo prolungato consente un lavoro mirato 1) al recupero, al 
potenziamento, soprattutto delle competenze linguistiche e logico- matematiche, le cui 
criticità si sono riscontrate negli esiti delle prove standardizzate ( Italiano e Matematica 
lavoreranno a classi flessibili utilizzando le 2 ore in più rispetto all’offerta delle 36 ore); 
2) al rafforzamento della trasversalità;3) alla dimensione creativa puntando ad arte 
come una disciplina che ha carattere polisemico; 4) all’utilizzo del potenziamento di 
musica; 4) all’implementazione di laboratori di Coding.

 

Approfondimento

·   La costruzione del nostro Curricolo prevede le seguenti azioni sul piano istituzionale e 
sul piano organizzativo/didattico:

 L’Atto di indirizzo del Dirigente scolastico, in cui sono espresse mission e vision 
della scuola ed i bisogni formativi del contesto territoriale; 

•

 RAV e PdM . Analisi delle criticità emerse nell’azione valutativa di Istituto che ri-•
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orientano l’azione educativa e le scelte metodologiche del Curricolo; 
Elaborazione condivisa del Curricolo: i Dipartimenti, emanazione del Collegio 
Docenti, svolgono la loro azione per aree multi e inter disciplinari, in modo da 
superare la rigidità delle discipline e favorire la progettazione per competenze. 
 Operano la scelta di esperienze di apprendimento più efficaci, e di 
metodologie didattiche che valorizzino le professionalità docente e la qualità 
dell’offerta formativa; pianificano UdA e compiti di realtà.

•

 Pianificazione di prove comuni per rilevare le criticità degli apprendimenti, 
indispensabile per ri orientare azione didattica in maniera circolare e non 
lineare. Analisi degli esiti Invalsi interrelata   alla progettazione didattica, 
assumendo a riferimento  i Quadri  Invalsi.

•

Pianificazione di percorsi di miglioramento ed attività sistemiche di recupero 
e potenziamento in Italiano e Matematica e Lingue; utilizzo del docente di  
Potenziamento per recupero nella Primaria; utilizzo del docente di 
 Potenziamento di musica per sviluppare le competenze in Italiano e 
Matematica in maniera trasversale nella Scuola secondaria; recupero e 
potenziamento a classi flessibili in Italiano e Matematica nella Scuola 
secondaria; rafforzamento della comprensione e dell’ascolto nella lingua 
straniera  (prove auditive ecc.), forte impulso alla partecipazione alunni alle 
certificazioni Trinity.

•

Adozione della flessibilità didattica: outdoor education e recupero del tempo 
scuola, deliberato dagli OO.CC, attraverso attività didattiche finalizzate ad 
acquisire competenza di cittadinanza, con una lettura del territorio in chiave 
glocale. Accoglienza mattutina per gli alunni che, per motivi di trasporto, 
arrivino in anticipo a scuola; classi flessibili.

•

 Utilizzazione di nuove strumentazioni, NAS, per realizzare classi virtuali; 
ibridazione degli spazi di apprendimento in modalità fisici/digitali per realizzare 
classi aperte e flessibili tra plessi lontani e favorire l’inclusione di contesti 
remoti quali la pluriclasse; educazione digitale per rendere i nativi digitali 
cittadini digitali: piano di implementazione del Coding, attivato in tutti gli Ordini 
di scuola;

•

 Ampliamento della dimensione creativa con l’attivazione di percorsi di 
psicomotricità e musicoterapia nella Scuola dell’infanzia, laboratori musicali e 
di racconto sonoro nella Primaria e nella Secondaria.

•

 Introduzione nel Curriculi disciplinari dei principi della differenza di genere e •
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valorizzazione di modelli di donne autrici non presenti nei Canoni artistici e 
letterari.
Azioni per prevenire la demotivazione diffusa, per creare un positivo clima 
d’aula, ed incoraggiare al successo formativo ogni alunno, ponendo attenzione 
alle intelligenze multiple ed alle attitudini di ciascuno.Azioni per premiare e 
gratificare le eccellenze, per potenziare le capacità espresse da alunni.. 

•

 Uscite didattiche come opportunità di contaminazione, di accrescimento 
dell’autonomia attraverso il “viaggio”. Il piano delle uscite didattiche privilegerà 
mete interrelate alla progettazione, suddivise per ogni anno secondo 
indicazioni didattiche e si impegnerà a programmare scambi culturali con altri 
Istituti Comprensivi.

•

Gemellaggi con altri Istituti. Essi aprono prospettive nuove allo sviluppo dei 
rapporti e degli scambi fra ragazzi e ragazze, fra docenti e Istituti; costituiscono 
un valido strumento per rafforzare la comprensione reciproca, stimolare un 
ruolo attivo dell'alunno, valorizzare il suo spirito d'iniziativa, creare i legami 
sociali e culturali necessari alla tessiture e all'irradiamento dello spazio 
illimitato della conoscenza.

•

 Azioni per premiare e gratificare le eccellenze, per potenziare le capacità 
espresse da alunni.

•

Piano uscite didattiche 

 Procedure per le uscite didattiche

 

 

•
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INIZIATIVE DI AMPLIAMENTO CURRICOLARE

 LINGUA INGLESE POTENZIAMENTO E VALORIZZAZIONE DELLE COMPETENZE 
LINGUISTICHE

La nostra scuola è CENTRO TRINITY, per cui si offre la possibilità agli alunni della 
scuola Primaria e Secondaria di I grado, al termine di un percorso di potenziamento, di 
sostenere un esame per la certificazione del livello di competenza raggiunto nella 
comprensione, espressione ed interazione orale (esami GESE - GRADE 1 o 2 per la 
scuola primaria, GRADE 3- 4 – 5 per la scuola secondaria). Per i ragazzi che ne faranno 
richiesta sarà possibile svolgere, non in sede, un esame Cambridge ( livello A1: Movers 
per la scuola primaria e livello A2: Flyers per la scuola secondaria) per valutare le 
competenze orali e scritte.

Obiettivi formativi e competenze attese
Gli alunni dovranno essere in grado di sostenere un colloquio in lingua inglese con 
una certa sicurezza evidenziando conoscenze lessicali, grammaticali, strutturali e 
funzionali, oltre che abilità linguistiche e socio-culturali adeguate al livello di esame 
Trinity prescelto.

DESTINATARI

Classi aperte verticali

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

Informatica
Multimediale

 Aule: Proiezioni

Approfondimento

Personale interno e Esperto Madrelingua Inglese. 

 PROGETTO EDUCATIVO E DIDATTICO “ACCOGLIENZA MATTUTINA”
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Risponde all’esigenza di incrementare la sorveglianza degli alunni che, per motivi di 
trasporto o familiari, anticipano l’entrata a scuola (più di 15 unità per plesso), anche 
con la presenza degli insegnanti. In coerenza con la progettualità dell’Istituto verranno 
svolte attività educativo – didattiche quali: 1) giochi di gruppo, conversazioni a tema, 
canti, attività laboratoriali- Scuola primaria di Corticelle e Omignano Scalo; 2) lettura 
e/o ascolto di brevi storie o racconti; giochi di enigmistica per ragazzi: quiz, rebus, 
cruciverba, giochi di logica, indovinelli, giochi di società (shanghai, gioco dell’oca, 
dama, scacchi, etc..) Scuola Secondaria di I grado di Omignano Scalo. Tempi: dal lunedì 
al venerdì nelle giornate di effettive lezioni, per tutto l’anno scolastico.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali Interno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

 “SCHOOL BAND”

L’attività, che viene svolta in orario extracurricolare, è rivolta alunni delle classi prime e 
seconde della scuola secondaria di I grado di Omignano e Sessa Cilento che hanno 
mostrato particolare interesse nell’apprendere tecniche strumentali di base, e classi 
terze della suddetta scuola già in possesso di tecniche strumentali.

Obiettivi formativi e competenze attese
Obiettivi: fornire agli alunni, attraverso lo studio di uno strumento musicale, occasioni 
di integrazione sociale e di crescita culturale nell’ottica di una didattica inclusiva; 
favorire la didattica orientativa e il processo di auto -miglioramento

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

Musica

 “UN BIRDGARDEN PER OGNI SCUOLA
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La LIPU (Lega Italiana Protezione Uccelli) ONLUS, partner di “Birdlife International” 
Sezione Provinciale di Salerno organizza, in collaborazione con l’Ente Parco Nazionale 
del Cilento, Vallo di Diano e degli Alburni, il progetto ambientale e faunistico “Un 
Birdgarden per ogni scuola”, che si svolgerà negli istituti ricadenti nell’area del parco 
stesso. Programma dell’attività: I volontari della Lipu terranno un corso base sulla 
fauna selvatica, doneranno alle scuole dei nidi artificiali per permettere la nidificazione 
di alcune specie di uccelli e ottenere un ripopolamento maggiore della fauna nel 
Parco. In ogni scuola dove si svolgerà tale attività verrà installato un cartellone LIPU. In 
più, sarà distribuito per ogni alunno un opuscolo (vademecum S.O.S. nidiacei).

Obiettivi formativi e competenze attese
Coinvolgere i bambini nella cura e rispetto della natura e degli spazi naturali.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali Esterno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

 Aule: Proiezioni

 “EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ, SICUREZZA E GIUSTIZIA SOCIALE” ... UN PERCORSO DI 
CRESCITA CIVILE

Il progetto “Educazione alla Legalità, Sicurezza e Giustizia Sociale” è patrocinato dalla 
Banca del Cilento di Sassano, Vallo di Diano e della Lucania ed è rivolto agli studenti 
delle classi III della Scuola Secondaria di I grado dell’ I. C. del Comune di Vallo della 
Lucania e delle classi II e III dell’I C. del Comune di Omignano. Durante gli incontri i 
relatori incontreranno gli allievi per affrontare le problematiche connesse all’illegalità 
diffusa nei nostri territori. Scopo di tale progetto è quello di avviare un percorso di 
sensibilizzazione nei confronti di tale tematiche e di favorire lo sviluppo di altri progetti 
che possano, nel tempo, contribuire a radicare nei giovani il bisogno ed il rispetto della 
legalità. In ogni incontro sarà sempre utilizzato un approccio metodologico di tipo 
interattivo, onde favorire la discussione e stimolare il dibattito; saranno, inoltre, 
adoperati strumenti, quali la proiezione di video e slide multimediali.

Obiettivi formativi e competenze attese
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Promuovere in ogni alunno la consapevolezza di essere in prima persona responsabile 
del proprio futuro e di quello degli altri, sviluppando la capacità di sentirsi cittadini 
attivi chiamati sia ad esercitare i propri diritti ma anche a rispettare i doveri della 
società cui appartengono.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali Esterno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

Informatica
Multimediale

 Aule: Proiezioni

 “CRESCERE FELIX”

Progetto per l’educazione alimentare e motoria ASL Salerno – Distretto Sanitario 70- 
Vallo della Lucania – Promuovere sani stili di vita: alimentazione equilibrata- attività 
fisica. Tematiche: I determinanti dell’obesità e le complicanze psicofisiche. Principi di 
una sana alimentazione. Fabbisogni nutrizionali in età scolare. Attività fisica: come e 
quando. Il gioco-movimento. L’alimentazione e gli elementi socio –affettivi -culturali. 
L’attività didattico - creative. Crescita fisiologica in età evolutiva. Rivolto a: Insegnanti 
delle classi IV della scuola Primaria dell’istituto e ai genitori degli alunni. Gli incontri, in 
date da stabilire, si terranno presso la Scuola Primaria di Omignano Scalo con un 
relatore esperto nel settore.

Obiettivi formativi e competenze attese
Obiettivi: Promuovere nuove conoscenze e competenze in campo nutrizionale. 
Promuovere la corretta alimentazione e favorire la capacità di effettuare scelte 
consapevoli. Favorire negli insegnanti, nei genitori, nei bambini, la conoscenza dei 
principi di sana alimentazione e dell’importanza della pratica di attività fisica. Aiutare a 
decodificare le etichette e dei messaggi promozionali, in tema di alimentazione.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Altro Esterno
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Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

 Aule: Proiezioni

 SPORT IN CLASSE

Il progetto, illustrato con nota prot. n. 6263 del 3/11/2014, presenta caratteristiche 
comuni e omogenee su tutto il territorio nazionale e il suo coordinamento è affidato 
ad un nuovo sistema di governance per lo sport a scuola che prevede un Organismo 
Nazionale e Organismi territoriali regionali e provinciali dei quali fanno parte 
rappresentanti del MIUR, del CONI e del CIP. Il coordinamento nazionale del progetto 
Sport di Classe è, pertanto, affidato all’Organismo Nazionale per lo Sport a Scuola, 
composto da rappresentanti del MIUR, del CONI e del CIP e si avvale della 
collaborazione tecnica di una Commissione Didattico Scientifica, composta da esperti 
individuati dai tre Enti. A livello regionale la realizzazione del progetto è affidata agli 
Organismi Regionali per lo Sport a Scuola.

Obiettivi formativi e competenze attese
- Motivare le giovani generazioni all’attività fisica. - Promuovere i valori educativi dello 
sport come mezzo di crescita e di espressione individuale e collettiva.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte parallele Esperto esterno e risorse interne

Risorse Materiali Necessarie:

 Strutture sportive: Palestra

 PON-FSE AZIONE 10.2.2 "SPORT DI CLASSE"

Il PON-FSE Azione 10.2.2 "Sport di classe", destinato alle classi della scuola Primaria ha 
come prevede attività per il Potenziamento dell’educazione fisica e sportiva. Il 
consolidamento della cultura motoria e sportiva: determina la comprensione del 
valore del linguaggio corporeo, facilita: l’assimilazione dei principi della sana 
alimentazione, il rispetto delle regole e degli altri, l’acquisizione di un corretto stile di 
vita.Tali obiettivi sono coerenti con le finalità del PON volte a: perseguire la qualità e 
l’equità del sistema di istruzione consentire un ampliamento e un potenziamento 
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dell’offerta curricolare.

Obiettivi formativi e competenze attese
-Valorizzare le competenze legate all’attività motoria e sportiva nella scuola primaria; -
Promuovere stili di vita salutari, al fine di favorire lo star bene con se stessi e con gli 
altri nell’ottica dell’inclusione sociale; -Scoprire e orientare le attitudini personali, per il 
pieno sviluppo del potenziale di ciascun individuo in armonia con quanto previsto 
dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo 
d’Istruzione.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte parallele Esperto esterno e risorse interne

Risorse Materiali Necessarie:

 Strutture sportive: Palestra

 PROPEDEUTICA MUSICALE E NEUROPSICOMOTRICITA’ (SCUOLA DELL'INFANZIA)

Attività prevista per i bambini della scuola dell'INFANZIA L' educazione musicale tende 
a promuovere e realizzare una serie di attività motorie, d' ascolto, d' invenzione e 
interpretazione sonora che sviluppano nel bambino il senso dell'armonia, del ritmo e 
del timbro, avviandolo ad esperienze personali e di gruppo molto valide. Il canto, ad 
esempio, diventa un momento significativo ed altamente socializzante perché mette in 
moto sentimenti ed emozioni gratificanti in particolare nell' esperienza corale. Educare 
alla musica con la musica, è un'attività formativa completa, che permette di sviluppare 
molte competenze comuni a tutti gli ambiti di esperienza e di favorire il gusto estetico, 
il coordinamento audio-oculo-motorio e le capacità attentive.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Altro Interno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Musica

 Aule: Proiezioni
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Strutture sportive: Palestra

 "CAMMINIAMO INSIEME" PROGETTO SULLA GENITORIALITÀ

L'Istituto Comprensivo di Omignano Scalo - Scuola Secondaria di 1° grado - offre 
l'occasione d'incontro con i genitori su tematiche importanti quali imparare a 
riconoscere quegli atteggiamenti che possono essere espressione di un disagio più 
profondo dei propri figli. La scuola da sola, non riuscirà a svolgere il suo compito 
educativo di istruzione e formazione se non realizzerà una buona cooperazione 
educativa con i genitori degli alunni. L'adolescenza è una fase evolutiva e complessa. 
L'adolescente si trova in una condizione in cui il sè è ancora e frammentato ed è in via 
di costruzione. E' compito della scuola dare un fondamentale sostegno ai genitori per 
la crescita ed il benessere dei ragazzi. Il presente progetto è finalizzato ad offrire loro 
uno spaziodi ascolto, di confronto delle esperienze e di supporto.

Obiettivi formativi e competenze attese
- favorire il benessere psicologico e socio-affettivo dei ragazzi - prevenire il disagio 
emotivo-relazionale.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Altro Esterno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

 Aule: Proiezioni

 RACCONTO IL MIO TERRITORIO

Il progetto si propone di offrire ai ragazzi, della scuola secondaria di 1° grado, la 
riscoperta del proprio territorio attraverso attività di reportage, con foto, video/audio 
e la creazione di un lab/tel da pubblicizzare sul sito dell'istituto. I giovani reporter 
impareranno a lavorare in redazione, a creare il menabò o timone di ogni giornale. ll 
percorso è uno strumento estremamente valido, perché offre agli studenti 
l’opportunità di riscoprire le bellezze del proprio territorio, di esprimersi, di 
comunicare dentro e fuori la scuola. E’ inoltre fondamentale per l’inclusione, per 
l’integrazione di tutti gli alunni, che si misurano in attività creative consone alla propria 
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individualità e personalità.

Obiettivi formativi e competenze attese
Migliorare le competenze comunicative degli alunni mediante l’utilizzo dei diversi 
linguaggi. - Avvicinare i ragazzi al mondo dell’informazione in generale ed al giornale in 
particolare. - Favorire il lavoro attivo e cooperativo, sviluppando le capacità critiche e 
relazionali degli studenti, attraverso l’organizzazione redazionale. - Incentivare la 
scrittura ed altre forme di espressione come processo comunicativo.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali Interno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

Informatica

 Aule: Proiezioni

 LABORATORIO DI LETTURE IN MUSICA

Il primo passo è innamorarsi della lettura, innescare e/o a favore questo processo di 
innamoramento rendendo la lettura di passi scelti di classici un esperire in musica dei 
testi che è piaciuto definire "Rito sonoro" ricalcando le parole che la poetessa 
contemporanea Mariangela Gualtieri, di poesia in parole teatro e musica: è 
l'ambizioso corollario entro cui si svilupperanno gli obiettivi della presente proposta 
progettuale.

Obiettivi formativi e competenze attese
Attraverso la lettura a voce alta e la sonorizzazione dei classici si desidera: - stimolare 
la curiosità verso l'opera, per invogliare ad una lettura completa e autonoma della 
stessa; - migliorare le capacitò di ascolto e di comprensione in situazioni comunicative 
ed orali e sonore; - stimolare la creatività, creando delle parti ritmico-musicali insieme.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Esterno

Risorse Materiali Necessarie:
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 Laboratori: Musica

 Aule: Proiezioni

 LABORATORIO DI MANUALITA' TECNICO-PRATICHE

Il progetto prevede degli incontri, con gli alunni della scuola Secondaria di 1° grado, in 
cui verranno svolte lezione pratiche e teoriche sulla tecnologia delle energie 
rinnovabili e sui nuovi edifici scolastici. Le tematiche verranno affrontate attraverso la 
conoscenza teorica dei materiali e la lavorazione degli stessi. Saranno trattate le 
tecniche base di lavorazione e di progettazione e sarà realizzato un plastico “La scuola 
che vorrei”, seguendo le diverse fasi lavorative e di assemblaggio. Inoltre, sarà 
progettato uno spazio espositivo, all’interno dell’Istituto, per la presentazione dei 
lavori che saranno premiati da una giuria.

Obiettivi formativi e competenze attese
• Migliorare i risultati di alcuni alunni con difficoltà di apprendimento dovuti alla scarsa 
attenzione scolastica. • Acquisire abilità tecnico-pratiche. • Favorire atteggiamenti di 
curiosità nei riguardi delle discipline favorendone gli aspetti pratici. • Favorire 
l'acquisizione di atteggiamenti motivanti verso l'impegno scolastico attraverso l'uso di 
strumenti tecnici e materiale per la realizzazione di piccoli oggetti e plastici di studio. • 
Favorire lo spirito di appartenenza alla scuola, sviluppando l'immaginazione verso 
edifici particolarmente accattivanti. • Aumentare la percentuale di alunni rientranti 
nella fascia di valutazione medio-alta. • Partecipazione attiva nel gruppo classe.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte verticali Interno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Multimediale

ATTIVITÀ PREVISTE IN RELAZIONE AL PNSD
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STRUMENTI ATTIVITÀ

SPAZI E AMBIENTI PER 
L’APPRENDIMENTO

Linee guida per politiche attive di BYOD (Bring Your Own 
Device)

La diffusione dei dispositivi mobili conferisce anche all’ 

apprendimento nuove prospettive perché  amplia la 

dinamicità delle interazioni e degli spazi in cui  si realizza. 

Ciò  contribuisce a rendere molto più attenuato il confine 

tra spazio fisico (aula) e spazio digitale (laboratorio 

informatico). Dispositivi mobili connessi alla linea Internet 

(tablet, …) unitamente alla LIM  consentono di collegare in 

tempo reale più classi (parallele, flessibili, aperte). Il nostro 

Istituto intende realizzare “spazi ibridi”  per percorsi e 

attività didattiche , al fine di   ridurre le criticità  di  una 

realtà di tipo decentrato e  la variabilità dei livelli di 

apprendimento tra le classi rilevata dagli esiti delle prove 

Invalsi.

L’accento, pertanto, viene posto sulle modalità con cui si 

realizza l’apprendimento e  rimanda a stili di lavoro 

collaborativi dove diviene centrale la comunicazione e la 

socialità ( Indicazioni Nazionali e Nuovi Scenari)  realizzabili 

in presenza e in rete attraverso l’utilizzo di applicazioni 2.0 

come forum, blog, social network.

•

COMPETENZE E CONTENUTI ATTIVITÀ

Portare il pensiero computazionale a tutta la 
scuola primaria

•
COMPETENZE DEGLI STUDENTI
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COMPETENZE E CONTENUTI ATTIVITÀ

Lo sviluppo del pensiero computazionale è quello 
indicato e previsto nel Piano Nazionale Scuola 
Digitale (PNSD) in quanto attiene all’uso 
quotidiano delle nuove tecnologie e alle direttive 
ministeriali concernenti le abilità e le competenze 
che deve conseguire l’allievo. Pertanto si rende 
necessario, sviluppare , già nei bambini della 
scuola primaria ,quello che rappresenta il 
pensiero computazionale.Un  docente referente 
di classe  individuerà un gruppo di alunni , a 
partire dalle scuole dell'infanzia, che 
approfondirà ed elaborerà, la stesura di  
programmi specifici per ogni ordine di scuola . 
Ciò porterà ad avere risultati attesi differenti a 
seconda dei destinatari presi in considerazione. 
Per quel che riguarda i bambini dell'infanzia 
impareranno a "programmare" una serie di 
comandi attraverso il gioco, a “codificare” , cioè, 
una consegna data e mettere in atto il messaggio 
ricevuto. Gli alunni della primaria svilupperanno 
in modo intuitivo e ludico i concetti base della 
programmazione, in particolare impareranno ad 
eseguire sequenze di istruzioni elementari e 
programmare attraverso oggetti semplici. Gli 
alunni della secondaria di primo grado, infine, 
potranno approfondire in concetto di pensiero 
computazionale, sviluppando  competenze di 
programmazione informatica per ampliare le  
capacità di risoluzione di problemi applicati alla 
realtà.
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FORMAZIONE E 
ACCOMPAGNAMENTO

ATTIVITÀ

FORMAZIONE DEL 
PERSONALE

Rafforzare la formazione iniziale sull’innovazione didattica
La formazione dei docenti deve essere centrata 
sull’innovazione didattica, tenendo conto delle tecnologie 
digitali come sostegno per la realizzazione dei nuovi 
paradigmi educativi e la progettazione operativa di 
attività.

I percorsi formativi proposti permetteranno agli 
insegnanti di integrare l’uso degli strumenti digitali nella 
propria didattica a diversi livelli, secondo le esigenze 
specifiche e i diversi stili di insegnamento, e di usare in 
modo consapevole e proficuo le dotazioni digitali della 
scuola eil NAS per la costruzione di cartelle condivise e la 
creazione di classi virtuali.

Sul versante del coinvolgimento degli studenti, attraverso 
la realizzazione di laboratori con le tecnologie digitali che 
li vedano protagonisti si cercherà di aumentare l’offerta di 
attività formative.

Risultati Attesi

·     Rafforzare la preparazione del personale in materia 
di competenze digitali, raggiungendo tutti gli attori 
della comunità scolastica

·        Promuovere il legame tra innovazione didattica e 
tecnologie digitali

·       Sviluppare standard efficaci, sostenibili e continui 
nel tempo per la formazione all’innovazione 
didattica

·        Rafforzare la formazione all’innovazione didattica a 
tutti i livelli (iniziale, in ingresso, in servizio).

•

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

ORDINE SCUOLA: SCUOLA DELL'INFANZIA
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NOME SCUOLA:
PAGLIAROLE - SAAA86601V
STELLA CILENTO CAPOLUOGO - SAAA86602X
OMIGNANO SCALO - SAAA866031
SESSA CILENTO CAP. - SAAA866042
SALENTO-FASANA - SAAA866053
LUSTRA CIL.-CORTICELLE - SAAA866064

Criteri di osservazione/valutazione del team docente:

Nella scuola dell’Infanzia, la valutazione assume carattere formativo, poiché 
accompagna, descrive e documenta i processi di crescita del bambino stesso, 
non limitandosi a verificarne gli esiti del processo di apprendimento e cercando 
di non classificare e giudicare le sue prestazioni, ma di elaborare e attuare un 
progetto educativo mirato ad uno sviluppo adeguato di tutte le sue potenzialità. 
Finalità della valutazione deve essere principalmente quella di orientare la 
crescita e l’apprendimento in relazione alle caratteristiche e alle potenzialità di 
ogni singolo bambino. La valutazione svolge prevalentemente un ruolo 
orientativo, che permette di individuare i bisogni educativi e le potenzialità di 
ciascuno allievo al fine di riuscire ad attuare un’adeguata stesura del progetto, un 
accurato monitoraggio della sua realizzazione e un’eventuale revisione in itinere. 
Gli strumenti valutativi, utilizzati dagli insegnanti presso la Scuola dell’Infanzia 
sono i seguenti: osservazioni e verifiche pratiche, documentazione descrittiva, 
griglie individuali di osservazione, rubriche valutative, scheda di passaggio 
all’ordine della Scuola Primaria. È attraverso l’osservazione che diventa possibile 
conoscere, comprendere ed educare il bambino relativamente alla maturazione 
dell’identità e dell’autonomia nelle competenze. Le griglie individuali di 
osservazione sono compilate per i bambini di tutte le fasce di età: - per i bambini 
di tre e quattro anni sono conservate dalle insegnanti come documentazione 
utile da visionare durante gli anni successivi di frequenza; - per i bambini di 
cinque anni sono utilizzate per monitorare efficacemente l’attività didattica in 
vista del passaggio alla Scuola Primaria. Le rubriche valutative sono state 
realizzate in relazione al CURRICOLO DELLE COMPETENZE CHIAVE DI 
CITTADINANZA elaborato; prendono in considerazione tutti i campi di esperienza 
e viene suddivisa in tre sezioni: IDENTITÀ, RELAZIONE E CONOSCENZE. Gli 
elementi considerati per la valutazione sono: - la conoscenza dell’organizzazione 
scolastica e del gruppo di appartenenza, - la consapevolezza del proprio corpo, 
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prendendosi cura di sé stessi e riuscendo a controllarsi in relazione al contesto, - 
la conoscenza di nuovi linguaggi comunicativi verbali e non, di un adeguato e 
corretto lessico esprimendosi in modo adeguato e comprendendo gli altri, - 
l’acquisizione di un corretto orientamento spazio temporale e di acquisizione di 
informazioni.

ALLEGATI: griglia osservazione SCUOLA DELL'INFANZIA..pdf

Criteri di valutazione delle capacità relazionali:

Per la valutazione delle CAPACITA' RELAZIONALI viene considerata la sfera sociale 
del bambino, analizzando la capacità di “ascoltare” e “riflettere” sulle proprie 
emozioni, pensieri e comportamenti. Gli elementi presi in esame sono: - il 
rispetto per i pari e per le figure adulte di riferimento, - la capacità di prevenire 
gli atteggiamenti scorretti nei diversi contesti sulla base delle norme e delle 
regole apprese, - i tempi di ascolto e riflessione, - la capacità di comunicare i 
propri e altrui bisogni, - la modalità di interagire con i pari dialogando con essi 
manifestando le proprie emozioni e comprendendo quelle altrui. La valutazione 
del comportamento viene espressa prendendo in considerazione tutti quegli 
indicatori ritenuti essenziali e fondamentali per valutare lo sviluppo e il livello di 
maturità del bambino.

ALLEGATI: RUBRICA VALUTAZIONE INFANZIA RELAZIONE.pdf

ORDINE SCUOLA: SCUOLA SECONDARIA I GRADO
 
NOME SCUOLA:
OMIGNANO - SAMM866013
SESSA CILENTO - SAMM866024

Criteri di valutazione comuni:

LA VALUTAZIONE si configura come un processo che ha funzione formativa e di 
orientamento ed è volta a documentare non soltanto gli esiti dell’apprendimento 
ma anche lo sviluppo dell’identità personale dello studente. La valutazione, 
compresa quella relativa agli esami di Stato, è espressa, per ciascuna delle 
discipline del curricolo, con votazioni in decimi che indicano i diversi livelli 
d’apprendimento deliberati nel PTOF ed è integrata con la descrizione dei 
processi formativi e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti 
conseguito, attraverso anche rubriche valutative. La valutazione viene effettuata 
collegialmente dal consiglio di classe. I docenti di potenziamento non 
partecipano alla valutazione, ma forniscono solo elementi utili sui livelli di 
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apprendimento e l’interesse mostrato dagli alunni. Le attività svolte nell’ambito 
dell’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione sono oggetto di valutazione. La 
valutazione delle suddette attività confluisce nel complessivo voto delle discipline 
dell’area storico-geografica Giudizio IRC e Attività alternativa I docenti di religione 
cattolica o quelli di attività alternativa esprimono la valutazione delle attività 
svolte, per i soli alunni che se ne avvolgono, tramite un giudizio sintetico 
sull’interesse manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti. I docenti di 
sostegno partecipano alla valutazione di tutti gli alunni della classe. Nel caso di 
più docenti di sostegno che seguono lo stesso alunno, la valutazione sarà 
congiunta, ossia tramite l’espressione di un unico voto. Per gli alunni disabili e 
DSA il D.L.62/2017 non ha introdotto novità , pertanto, la loro valutazione fa 
riferimento al PEI, nel caso dei disabili, e al PDP nel caso degli alunni con DSA. La 
definizione delle modalità e dei criteri di valutazione spetta al Collegio dei 
docenti, nel rispetto del principio • della libertà di insegnamento, 
costituzionalmente garantita (art.33 Cost.). Tale competenza collegiale, in ordine 
• al principio della trasparenza dell’azione amministrativa e della condivisione 
della responsabilità educativa, è • finalizzata ad assicurare omogeneità, equità e 
trasparenza della valutazione per tutti gli alunni dell’istituto. Costituiscono 
oggetto della valutazione: • il processo formativo e i risultati di apprendimento 
degli alunni • il comportamento degli alunni, riferito allo sviluppo delle 
competenze di cittadinanza • il rendimento scolastico complessivo degli alunni. • 
A tal fine, il collegio dei docenti, nelle sue articolazioni dipartimentali, ha 
individuato gli obiettivi di: • apprendimento e, in coerenza con essi, ha elaborato, 
quali strumenti per la valutazione, le griglie e le rubriche • valutazione rinvenibili 
nell’apposita sezione PTOF sul sito dell’Istituto. Esse, come da obiettivi di 
processo del Piano di miglioramento, sono suscettibili di progressivi 
adeguamenti e modifiche, alla luce della rinnovata normativa e costituiscono 
parte integrante del nostro Piano triennale dell’offerta formativa. I criteri di 
valutazione, nonché gli indicatori, i descrittori ed il valore loro attribuito in 
termini di misurare di voto, varieranno a seconda della tipologia di prova 
proposta, ciascuna tendente ad accertare il raggiungimento di determinati 
obiettivi.

ALLEGATI: GRIGLIE VALUTAZIONE SECONDARIA.pdf

Criteri di valutazione del comportamento:

La valutazione del comportamento degli alunni “ha finalità formativa ed 
educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti ed al successo 
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formativo degli stessi…promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle 
acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze” (Art. 1D.Lgs 62/2017). 
L’attribuzione del giudizio concordato dall’equipe pedagogica in sede di scrutinio, 
scaturirà dall’attenta valutazione delle situazioni di ogni singolo alunno, secondo 
le seguenti specifiche, riferite a tutto il periodo di permanenza nella sede 
scolastica ed a tutte le attività di carattere educativo svolte anche al di fuori di 
essa. L’equipe pedagogica in considerazione del primario e profondo significato 
formativo di tale valutazione, terrà conto, in ogni caso, di eventuali disagi o 
specifici malesseri transitari dello studente. La valutazione del comportamento 
viene espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico 
riportato sul documento di valutazione è attribuito dal Consiglio di 
Classe/Interclasse a maggioranza sulla base della proposta formulata al Consiglio 
dal docente Coordinatore . Per l’attribuzione del livello ottimo in condotta è 
necessaria l’unanimità dei docenti del Consiglio di Classe/Interclasse. Anche per 
l’attribuzione del livello insufficiente in condotta negli scrutini di fine anno è 
necessaria l’unanimità dei docenti del Consiglio di Classe/Interclasse. L’eventuale 
gravità di comportamenti che portano ad una valutazione insufficiente deve 
essere documentata con gli atti dell’intero procedimento disciplinare che ha 
portato a tale decisione. Non è più possibile non ammettere in base ad un voto 
di comportamento inferiore a 6/10, ma resta in vigore la non ammissione per gli 
studenti ai quali è stata irrogata la sanzione disciplinare di esclusione dallo 
scrutinio finale. In caso di comportamento scorretto che richiede l’irrogazione di 
una sanzione disciplinare il Dirigente Scolastico convoca un Consiglio di classe 
straordinario, nel quale i docenti assenti non devono essere sostituiti da colleghi 
come accade negli scrutini. Non è quindi richiesto il collegio perfetto ossia la 
presenza di tutti i componenti. Verranno convocati anche i genitori per informarli 
del procedimento disciplinare e acquisire la linea difensiva dell’alunno. A tal fine 
si riunisce il Consiglio, presieduto dal Dirigente e si predispone l’eventuale 
sanzione a carattere formativo. Sono, pertanto, da privilegiare le sanzioni diverse 
dall’allontanamento dalla comunità scolastica che sono appannaggio del 
regolamento delle istituzioni scolastiche, che quindi le dovrà specificatamente 
individuare. Per stabilire il criterio di irrogazione delle sanzioni disciplinari si 
rinvia al regolamento d’istituto, invece, per i casi più gravi si rimanda allo Statuto 
delle studentesse e degli studenti.

ALLEGATI: Griglia per la Valutazione del Comportamento 
Secondaria.pdf
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Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe successiva:

Gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe 
successiva (II e III ) anche in caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di 
una o più discipline, attribuendo una valutazione con voto inferiore a 6/10 . Le 
insufficienze vanno riportate nel documento di valutazione. La scuola comunica, 
opportunamente e tempestivamente, alle famiglie degli alunni interessati 
eventuali livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o mancanti. Inoltre, 
adotta specifiche strategie di intervento al fine di migliorare i livelli di 
apprendimento e far recuperare le carenze riscontrate. In sede di scrutinio finale, 
in caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o 
più discipline, il c.d.c. presieduto dal D.S. può anche non ammettere a 
maggioranza l’alunno alla classe successiva con adeguata motivazione secondo i 
criteri stabiliti dal collegio. Se determinante per la decisione assunta dal 
consiglio, il voto espresso nella deliberazione di non ammissione dal docente di 
religione cattolica può essere valido solo per quelli che si avvalgono di tali 
insegnamenti. I docenti di potenziamento dell'offerta formativa non partecipano 
alla valutazione ma vi contribuiscono fornendo elementi di informazione sui 
livelli di apprendimento conseguiti dagli alunni e sull'interesse manifestato. Non 
è più possibile non ammettere in base ad un voto di comportamento inferiore a 
6/10, ma resta in vigore la non ammissione per gli studenti ai quali è stata 
irrogata la sanzione disciplinare di esclusione dallo scrutinio finale. La 
valutazione del comportamento non sarà più espressa in voti decimali, ma con 
un giudizio sintetico. In caso di voti insufficienti sarà compito del Consiglio di 
Classe valutare l’ammissione o la non ammissione alla classe successiva.

ALLEGATI: Criteri per l’ammissione-non ammissione alla classe 
successiva.pdf

Criteri per l’ammissione/non ammissione all’esame di Stato:

Gli articoli 6 e 7 del decreto legislativo n. 62/2017 stabiliscono che in sede di 
scrutinio finale, presieduto dal D.S. o da un suo delegato, l’ammissione avviene in 
presenza dei seguenti requisiti: 1. Aver frequentato almeno tre quarti del monte 
ore personalizzato, fatte salve deroghe motivate e deliberate 2. Non essere 
incorsi nella sanzione disciplinare di non ammissione all’esame di Stato 3. Aver 
partecipato entro aprile alle prove nazionali predisposte dall’INVALSI, requisito 
per l’accesso all’Esame, ma non inciderà sul voto finale. In caso di mancata o 
parziale acquisizione dei livelli di apprendimento il c.d.c. può deliberare a 
maggioranza la non ammissione dell’alunno pur in possesso dei tre requisiti 
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sopra citati. In sede di scrutinio il consiglio attribuisce, sulla base del percorso 
scolastico triennale e in conformità con i criteri definiti dal collegio e inseriti nel 
PTOF, un voto di ammissione espresso in decimi.

ALLEGATI: Criteri per l’ammissione-non ammissione allL'ESAME DI 
STATO.pdf

Certificazione delle competenze:

La certificazione delle competenze è rilasciata al termine del primo ciclo 
d'istruzione agli alunni che superano l'esame di Stato, sulla base di modelli 
nazionali adottati con D.M. 742 del 3 ottobre 2017. Il documento è redatto 
durante lo scrutinio finale dal consiglio di classe per la scuola secondaria di I 
grado; è consegnato alla famiglia e in copia all'istituzione scolastica del ciclo 
successivo.

ALLEGATI: Modello certificazione delle competenze secondaria.pdf

ORDINE SCUOLA: SCUOLA PRIMARIA
 
NOME SCUOLA:
OMIGNANO SCALO - SAEE866025
STELLA CILENTO CAP.P.P. - SAEE866036
SESSA CILENTO - S. MANGO - SAEE866047
SALENTO CAP. P.P. - SAEE866058
LUSTRA - CORTICELLE - SAEE866069

Criteri di valutazione comuni:

La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento 
delle alunne e degli alunni, ha finalità formativa ed educativa e concorre al 
miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli stessi, 
documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove la autovalutazione di 
ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze. (art. 1, 
comma 1, del D.lgs. 62/2017). Essa è: • riferita a ciascuna delle discipline di studio 
previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell'Infanzia e del 
primo ciclo di istruzione (D.M. 254/2012), e alle attività svolte nell'ambito di 
"Cittadinanza e Costituzione", che vengono valutate all'interno dell'area storico-
geografica (art. 1 della Legge 169/2008); • espressa con votazioni in decimi, 
secondo Indicatori, descrittori e rubriche di valutazione, deliberati nel PTOF, che 
indicano la corrispondenza tra le votazioni in decimi e i livelli di apprendimento 
raggiunti nelle discipline; • integrata con la descrizione dei processi formativi e 
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del livello globale di sviluppo degli apprendimenti conseguito. La descrizione del 
processo formativo registra i progressi dell'alunno nello sviluppo culturale, 
personale e sociale. Lo sviluppo degli apprendimenti è descritto a livello 
complessivo, valutando il processo d’apprendimento nel suo insieme; • 
formulata collegialmente dai docenti contitolari della classe per la scuola 
primaria.

ALLEGATI: Griglie di valutazione scuola Primaria.pdf

Criteri di valutazione del comportamento:

La valutazione del comportamento è espressa, per tutto il primo ciclo, attraverso 
un giudizio sintetico, riferito alle competenze di Cittadinanza.

ALLEGATI: Griglia Valutazione Comportamento scuola Primaria.pdf

Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe successiva:

Per quanto concerne l’ammissione alla classe successiva nella SCUOLA 
PRIMARIA, gli alunni sono ammessi alla classe II, III,IV,V, e alla I della scuola 
secondaria di I grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente 
raggiunti o in via di prima acquisizione; pertanto l’alunno viene ammesso alla 
classe successiva anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una 
valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline da riportare nel 
documento di valutazione. La scuola, comunica opportunamente e 
tempestivamente alle famiglie degli alunni interessati eventuali livelli di 
apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e adotta, 
inoltre, specifiche strategie di intervento al fine di migliorare i livelli di 
apprendimento e far recuperare le carenze riscontrate. La non ammissione alla 
classe successiva è contemplata solo in casi eccezionali e comprovati da 
specifiche motivazioni e va deliberata all’unanimità dai docenti della classe 
nell’ambito dello scrutinio finale, presieduto da dirigente scolastico o da un suo 
delegato e deve avvenire secondo i criteri definiti dal collegio dei docenti.

ALLEGATI: Criteri per l’ammissione-non ammissione alla classe 
successiva Primaria.pdf

Certificazione delle competenze:

La certificazione delle competenze è rilasciata al termine della classe quinta della 
scuola primaria , sulla base di modelli nazionali adottati con D.M. 742 del 3 
ottobre 2017. Il documento è redatto durante lo scrutinio finale dai docenti di 
classe per la scuola primaria; è consegnato alla famiglia e in copia all'istituzione 
scolastica del ciclo successivo.

ALLEGATI: Modello certificazione delle competenze scuola Primaria.pdf
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AZIONI DELLA SCUOLA PER L'INCLUSIONE SCOLASTICA

 ANALISI DEL CONTESTO PER REALIZZARE L'INCLUSIONE SCOLASTICA

Inclusione

punti di forza

Le azioni intraprese dalla scuola riguardano l'attuazione di itinerari comuni per 
specifici gruppi alunni e per prevenire forme di disagio scolastico e rafforzare la 
didattica dell'inclusione. Nella scuola è presente un gruppo di lavoro che si interessa 
dell'inclusività ed è composto da insegnanti di sostegno e da insegnanti curricolari. 
Gli insegnanti di sostegno e curricolari privilegiano metodologie che favoriscono in 
modo efficace l'inclusività rendendo il più possibile sereno e proficuo il percorso 
d'apprendimento di tutti gli alunni. L'inclusione degli alunni stranieri, il cui numero è 
esiguo, non presenta problematiche grazie anche ad attività su temi interculturali.

punti di debolezza

La partecipazione degli insegnanti curricolari alla formulazione dei Piani Educativi 
Individualizzati non e' adeguatamente praticata. La carenza di organico degli 
insegnanti e di altre figure di supporto rende spesso problematica la gestione di 
momenti espressamente legati all'igiene personale e alla cura fisica di alcuni alunni.

 

Recupero e potenziamento

punti di forza

La scuola attua, di norma, in orario curricolare d'aula, attività per supportare alunni 
che hanno bisogno di recupero o per incentivare lo sviluppo di particolari attitudini 
disciplinari. Per potenziare l'apprendimento sociale e multidisciplinare sono state 
incentivate le partecipazioni a progetti, a visite guidate e a concorsi promossi dagli 
Enti locali. Per la lingua inglese sono stati effettuati progetti di potenziamento 
extracurricolari.

punti di debolezza
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Il tempo scuola standard e la carenza di fondi per progetti extracurricolari non 
permettono di rispondere in modo più incisivo alle esigenze di recupero e di 
potenziamento. Esigui i moduli con attività a classi aperte.

 

Composizione del gruppo di lavoro 
per l'inclusione (GLI):

Dirigente scolastico

Docenti curricolari

Docenti di sostegno

Personale ATA

Specialisti ASL

Associazioni

Famiglie

 DEFINIZIONE DEI PROGETTI INDIVIDUALI

Processo di definizione dei Piani Educativi Individualizzati (PEI):

Presso il nostro Istituto è costituito il GLI (gruppo di lavoro per l’inclusione) istituito 
dall’art. n. 9 del D.L. n. 66/2017. I componenti del GLI sono nominati dal Dirigente 
Scolastico, che lo presiede; esso ha il compito di supportare a) il Collegio dei Docenti 
nella definizione e nella realizzazione del Piano per l’Inclusione,; b)i docenti contitolari 
(scuola primaria o infanzia); c) i consigli di classe (scuola secondaria di I grado) 
nell’attuazione del PEI. Il GLI svolge le seguenti funzioni: - Rilevazione BES: 
predisposizione griglia di osservazione per l’individuazione di alunni con diverse 
problematiche, - nei tre ordini di scuola (infanzia, primaria e secondaria di I grado); - 
predisposione del PDP (Piano Didattico Personalizzato)per la Scuola Primaria e 
secondaria di I grado con riferimento alla Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 
“Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione 
territoriale per l’inclusione scolastica” e relativa predisposizione dei documenti 
necessari, uno specifico con la diagnosi specialistica e un altro senza la diagnosi. I 
modelli prevedono il patto con la famiglia per la condivisione dei percorsi didattici e la 
conseguente firma per accettazione dei genitori; - Presentazione del PEI (Piano 
Educativo Individualizzato), definito " progetto di vita" (D.P.R. 24/02/1994 – art. 5). 
Definizione del PEI: -La diagnosi Funzionale strutturata in ICF (classificazione 
Internazionale del Funzionamento della Disabilità e della Salute (2002) e ICF- CY (OMS, 
2007) individua le caratteristiche specifiche del deficit e ne rilascia un’attestazione 
avente valore legale. - I docenti dei tre ordini di scuola, nella progettazione del PEI 
analizzano quali sono i prerequisiti dell’alunno/a attraverso l’osservazione sistematica, 

95



L'OFFERTA
FORMATIVA

PTOF - 2019/20-2021/22
IST.COMPR. OMIGNANO

(livelli di capacità, di apprendimento, abilità pratiche, punti di forza e di debolezza). - Dai 
dati emersi della valutazione e dai codici ICF segnalati nella Diagnosi Funzionale, si 
progetta il PEI. Si definiscono gli obiettivi didattici attraverso nove assi (cognitivo, 
affettivo-relazionale, comunicazionale, linguistico, sensoriale, motorio-prassico, 
neuropsicologico, autonomia personale, apprendimento) con il dettaglio delle strategie 
d’intervento. - Il GLI diretto dal Dirigente Scolastico convoca il GLHO, ed in presenza 
degli operatori dell’ASL, dei docenti curricolari e di sostegno e dei genitori, prende 
visione del P.E.I. - Dopo le opportune valutazioni il P.E.I. viene approvato e sottoscritto 
collegialmente entro il mese di novembre ed integrato nel Piano Annuale (P.A.I.). Il GLI 
è l’interfaccia tra la struttura scolastica e i servizi Sociali e Sanitari Territoriali per le 
attività di formazione e tutoraggio; - Rileva, monitora e valuta il livello di inclusività nei 
tre ordini di scuola; - Analizza la situazione complessiva dell’Istituto, numero di alunni 
con disabilità (DSA), tipologia dello svantaggio, classi coinvolte; - Elabora il Piano 
Annuale per l’inclusività (PAI) riferito a tutti gli alunni con BES con il fabbisogno di 
risorse per l'anno successivo. Come previsto dalla circolare n. 8 prot. 561 del MIUR 
Indicazioni operative sulla Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 “Strumenti di 
intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per 
l’inclusione scolastica” la scuola ha elaborato il Piano Annuale per l’inclusività riferito a 
tutti gli alunni con BES, sottoscrivendo quali sono i punti di forza e di criticità, risorse 
professionali specifiche, coinvolgimento docenti curricolari, coinvolgimento personale 
ATA, coinvolgimento famiglie, rapporti con servizi socio-sanitari territoriali, rapporti con 
CTS/CTI.

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI:

Il Decreto Legislativo n. 66 del 2017 prevede la partecipazione della famiglia e delle 
associazioni di riferimento, quali interlocutori dei processi di inclusione scolastica e 
sociale degli alunni con disabilità. Partecipano alla definizione del P.E.I.: gli insegnanti 
della classe dell'alunno, l'insegnante specializzato, gli operatori socio-sanitari 
(neuropsichiatria infantile) e la famiglia. Nell'Istituto sono attivamente coinvolti tutti i 
docenti, i genitori, Piano di zona, referente per l'inclusione, Sindaco del Comune del 
territorio, servizi sociali del Comune, psicologo del piano di zona, insegnanti curricolari, 
insegnanti di sostegno anche per: - " tavoli tecnici", per definire e concordare un piano 
che affronti organizzativamente, didatticamente e sul piano relazionale, le 
problematiche afferenti ad alcuni alunni con bisogni educativi speciali e che presentano 
atteggiamenti oppositivo-provocatori che possano creare disagi e rischi per la sicurezza 
a loro stessi e agli altri. Sono coinvolti nella predisposizione di progetti individualizzati: - 
Educatrice , assistente al linguaggio LIS. - equipe di centri riabilitativi. - Piano di zona 
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che supporta gli alunni con figure esperte , operatori esperti in pscomotricità , equipe 
centri riabilitativi, ecc. E' previsto che siano sentiti, in una fase iniziale della definizione 
del PEI e PdP anche eventuali operatori e figure private che, a vano titolo, seguono gli 
alunni. E' consentita, nella forma opportuna, l'osservazione in classe ( modalità ABA) di 
alunni a spettro autistico ed il coinvolgimento, in tavoli tecnici, degli operatori per 
protocolli di inclusività propedeutici al PEI o ad esso funzionali. In tale senso la scuola 
ha già attivato tavoli tecnici e percorsi per alunni : -con spettro autistico che seguono, a 
scuola e a casa, metodo ABA; -con ipoacusia, predisponendo assistente LIS in classe; -
con disagi ed atteggiamenti oppositivi, predisponendo incontri con psicologi ed 
assistenti sociali anche a supporto delle famiglie.

 

 MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE

Ruolo della famiglia:

I rapporti fra Istituzione Scolastica e famiglia dovranno avvenire nella logica del 
supporto alle famiglie medesime, in relazione alle attività scolastiche e al processo di 
sviluppo dell'alunno con disabilità. La famiglia costituisce un punto di riferimento 
essenziale per la corretta inclusione scolastica dell'alunno con disabilità. Secondo le 
linee guida emanate dal Ministro dell'Istruzione nel 2009, le famiglie degli alunni con 
disabilità, sono state coinvolte sia in fase di progettazione, sia in fase di realizzazione 
mediante: - incontri scuola/famiglia per individuare bisogni ed aspettative; - 
Condivisione nella stesura dei P.E.I. E' indispensabile che tra le due principali agenzie 
educative, famiglia e scuola, si instauri un solido rapporto di collaborazione. Anche per 
la predisposizione e l'attivazione di diversi tavoli tecnici sono state coinvolte le famiglie 
che sono molto partecipi alle azioni di inclusività.

Modalità di rapporto 
scuola-famiglia:

Informazione-formazione su genitorialità e psicopedagogia 
dell'età evolutiva

Coinvolgimento in progetti di inclusione

Coinvolgimento in attività di promozione della comunità 
educante
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RISORSE PROFESSIONALI INTERNE COINVOLTE

Personale ATA Assistenza alunni disabili

Assistenti alla 
comunicazione

Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Docenti di sostegno Rapporti con famiglie

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe 

e simili)
Partecipazione a GLI

Docenti di sostegno Partecipazione a GLI

Docenti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo

RAPPORTI CON SOGGETTI ESTERNI

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Procedure condivise di intervento sulla disabilità

Associazioni di 
riferimento

Progetti territoriali integrati

Associazioni di 
riferimento

Procedure condivise di intervento per il Progetto individuale

Rapporti con privato 
sociale e volontariato

Progetti territoriali integrati

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Procedure condivise di intervento su disagio e simili

 VALUTAZIONE, CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO

Criteri e modalità per la valutazione
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A livello generale la valutazione degli alunni con BES deve: • Essere coerente con gli 
interventi ed i percorsi didattici programmati (PDP); • Essere effettuata sulla base di 
criteri personalizzati e adattati all’alunno/a e condivisi da tutti i docenti del team di 
classe; • Tenere presente la situazione di partenza degli alunni e i risultati conseguiti 
sulla base delle Indicazioni Nazionali; • Verificare il livello dell’apprendimento degli 
alunni; • Prevedere la possibilità di aumentare i tempi di esecuzione e di ridurre 
quantitativamente le consegne; • Essere effettuata con gli strumenti compensativi e le 
misure dispensative individuate nell’ambito del PDP. È, inoltre, importante che il team 
docenti, relativamente ai percorsi personalizzati per gli alunni in situazione di 
svantaggio e considerata la caratteristica di temporaneità di tali percorsi, stabilisca: 1. 
modalità di verifica dei risultati raggiunti creando prove simili a quelle del percorso 
comune; 2. livelli essenziali di competenze disciplinari che consentano di valutare la 
contiguità con il percorso comune. La valutazione degli alunni con DSA: è effettuata 
sulla base del PDP in relazione sia alle misure dispensative, sia agli strumenti 
compensativi adottati. La strutturazione delle verifiche dovrà consentire allo studente 
di mostrare il grado di prestazione migliore possibile. E’ opportuno che ciascun 
docente, per la propria disciplina, definisca le modalità più facilitanti con le quali le 
prove, anche scritte vengano formulate. Le eventuali prove scritte di lingua straniera 
sono progettate, presentate e valutate secondo modalità compatibili con le difficoltà 
che presenta lo studente. La prestazione orale va privilegiata e considerata come 
compensativa della prestazione scritta. I docenti delle classi frequentate da alunni con 
DSA dovranno: • Programmare le prove di verifica (scritte e/o orali); • Permettere l’uso 
dei mediatori didattici (schemi, immagini,..) ; • Recuperare e/o integrare le prove scritte 
negative o incomplete con interrogazioni orali, concordate nei tempi e nei contenuti; • 
Tenere conto del punto di partenza e dei risultati conseguiti; • Valutare i contenuti 
piuttosto che forma delle prove; • Nell’esposizione orale, non pretendere la 
memorizzazione di date. La valutazione degli alunni diversamente abili Per gli alunni 
diversamente abili la valutazione è strettamente correlata al percorso individuale e non 
fa riferimento a standard qualitativi e/o quantitativi. Nel valutare l’esito scolastico i 
docenti faranno riferimento: • Al grado di maturazione e di autonomia raggiunto 
globalmente dall’alunno; • Al conseguimento degli obiettivi didattici ed educativi, 
individuati nel PEI. La valutazione, di conseguenza, è rapportata agli obiettivi 
individualizzati, esplicitati nel Piano Educativo Individualizzato (PEI) come previsto dalla 
normativa, che viene predisposto e condiviso da tutto il gruppo docente e non va 
evidenziato riferimento al PEI nel documento di valutazione. In determinate situazioni, 
esplicitate nel PEI, potrà essere previsto anche un utilizzo flessibile delle prove di 
verifica comuni alla classe d’inserimento. La flessibilità concerne gli eventuali 
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adattamenti e utilizzo di strumenti compensativi o dispensativi individualizzati nella 
somministrazione delle prove di verifica e nella loro valutazione, tale per cui l'alunno 
possa sperimentare il successo e il riconoscimento dei suoi progressi.

Continuità e strategie di orientamento formativo e lavorativo:

La didattica orientativa è lo strumento interrelata alla dimensione della continuità del 
curricolo d'Istituto. Pertanto tutto ciò che deve orientare il ragazzo diversamente abile 
è nella direzione della continuità di metodi, di strategie impiegati nel percorso 
scolastico per raggiungere in vari step le tappe di una crescente autonomia. 
Continuità/orientamento - condivisione di strumenti e protocolli tra docenti e diversi 
ordini di scuola (scuola dell'infanzia, Scuola Primaria, Scuola SEcondaria di I e II grado) - 
comunicazione e collaborazione, uno scambio costruttivo sugli alunni diversamente 
abili di informazioni tra docenti della Secondaria di I e II grado.
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ORGANIZZAZIONE

MODELLO ORGANIZZATIVO

 

PERIODO DIDATTICO: Quadrimestri

 
FIGURE E FUNZIONI ORGANIZZATIVE

PRIMO COLLABORATORE - Sostituzione del 
Ds in caso di assenza o impedimento per 
brevi periodi o durante le ferie, previo 
incarico specifico; - Adempimenti inerenti 
al funzionamento generale in caso di 
assenza del D.S. con delega di firma, previo 
incarico specifico; - Rappresentanza 
dell'Istituto in incontri ufficiali su delega del 
D.S.; - Redazione di atti e documenti relativi 
alla cura dei rapporti con l’esterno; - 
Segnalazione delle necessità strutturali e 
didattiche al Dirigente Scolastico; - 
Controllo del regolare funzionamento delle 
attività didattiche; - Vigilanza sul rispetto 
da parte di tutte le componenti scolastiche 
del Regolamento d’Istituto; - 
Coordinamento dei docenti responsabili dei 
diversi plessi d’istituto, in sinergia con il 
secondo collaboratore; - Presidenza 
riunioni interne o partecipazione a riunioni 
esterne su delega del DS; - Assistenza nella 
predisposizione di circolari e ordini di 
servizio; - Controllo della regolarità 
dell’orario di lavoro del personale docente; 

Collaboratore del DS 2
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- Segretario verbalizzante del Collegio 
docenti; - Partecipazione alle riunioni di 
coordinamento e staff indette dal Dirigente 
scolastico; - Collaborazione con il Dirigente 
scolastico per l’elaborazione 
dell’organigramma e del funzionigramma; - 
Supporto e consulenza nei rapporti con le 
altre istituzioni scolastiche e culturali del 
territorio, anche con riferimento alle reti di 
scuole; - Cura dei rapporti e della 
comunicazione con le famiglie, in 
collaborazione con il DS e con la FS area 5; - 
Cura delle azioni promozionali delle 
iniziative dell’Istituto; - Collaborazione 
nell’organizzazione di eventi e 
manifestazioni, anche in accordo con 
strutture esterne e alla partecipazione degli 
studenti a concorsi, contest, gare nazionali; 
- Collaborazione con il DS per la 
predisposizione del protocollo e gestione 
della somministrazione delle prove 
standardizzate nazionali; - Collaborazione 
con il DS nel fornire ai docenti 
documentazione e materiale vario inerente 
la gestione interna dell’Istituto; - 
Collaborazione alla predisposizione del 
Piano Annuale delle Attività; - Vigilanza e 
controllo della disciplina; - Controllo dei 
materiali inerenti la didattica: registri, 
verbali, compiti in classe, calendari, 
circolari. SECONDO COLLABORATORE - 
Adempimenti inerenti il funzionamento 
generale in caso di assenza del D.S.; - 
Rappresentanza dell'Istituto in incontri 
ufficiali su delega del D.S.; - Coordinamento 
docenti responsabili diversi plessi d’istituto 
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e docenti responsabili diversi ordini, in 
sinergia con il primo collaboratore; - 
Controllo del regolare funzionamento delle 
attività didattiche; - Vigilanza sul rispetto 
da parte di tutte le componenti scolastiche 
del Regolamento d’Istituto; - Controllo della 
regolarità dell’orario di lavoro del 
personale docente; - Disposizioni per la 
sostituzione dei docenti assenti; - 
Monitoraggio mensile dei permessi dei 
docenti; - Relazione con famiglie degli 
allievi e con il personale; - Coordinamento e 
supervisione in materia di sicurezza 
scolastica in collaborazione con le figure 
sensibili; - Verifica procedure di 
distribuzione moduli permessi e 
raccolta/catalogazione autorizzazioni dalle 
famiglie per attività esterne alla scuola e 
per autorizzazione al trattamento dei dati; - 
Collaborazione con il DS per la 
predisposizione del protocollo e gestione 
della somministrazione delle prove 
standardizzate nazionali; - Collaborazione 
nella preparazione degli incontri degli 
OO.CC. con istruzione degli atti e 
preparazione della documentazione utile; - 
Gestione dell'orario delle lezioni in 
relazione alle esigenze di flessibilità che si 
rendano necessarie in corso d'anno; - 
Organizzazione dell’orario delle lezioni in 
caso di scioperi; - Firma richieste di 
intervento delle forze dell’ordine per gravi 
motivi; - Autorizza all’uscita anticipata gli 
alunni per motivi di necessità risultanti da 
esplicita richiesta dei genitori che dovranno 
prevedere personalmente al loro prelievo o 
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da persone antecedentemente delegate dai 
genitori che apporranno la firma sul 
modulo di delega, esibendo i propri 
documenti di identità e quelli del delegato 
(la cui firma va anch’essa depositata) 
presso la segreteria dell’istituto sito in via 
Nazionale snc Omignano (Salerno) - 
Autorizza all’ingresso posticipato gli alunni 
previa compilazione di apposito biglietto di 
riammissione e del registro dei ritardi che 
sarà, poi, annotato dal docente in orario 
anche sul registro di classe; - Vigilanza sul 
rispetto da parte di tutte le componenti 
scolastiche del Regolamento d’Istituto; - 
Supporto e consulenza nei rapporti con le 
altre istituzioni scolastiche e culturali del 
territorio, anche con riferimento alle reti di 
scuole; - Partecipazione alle riunioni di 
coordinamento e staff indette dal Dirigente 
scolastico; - Collaborazione alla 
predisposizione del Piano Annuale delle 
Attività; - Vigilanza e controllo della 
disciplina; - Controllo dei materiali inerenti 
la didattica: registri, verbali, compiti in 
classe, calendari, circolari.

Staff del DS (comma 
83 Legge 107/15)

STAFF DEL DS FIGURA 1 - Responsabile della 
comunicazione e del sito web dell'istituto; - 
aggiornamento e implementazione del sito 
web; - pubblicizza tutto quanto riguarda la 
vita dell'istituto; - collabora con ufficio di 
segreteria per pubblicazione circolari, 
news.... - componente NAV. FIGURA 2 - Cura 
i rapporti con le famiglie, le scuole, gli enti e 
le associazioni presenti sul territorio; - 
responsabile di tutta l'organizzazione delle 
visite guidate e dei viaggi d'istruzione.

2
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AREA 1 - GESTIONE PTOF - Gestione e 
realizzazione del piano dell'offerta 
formativa, unitamente alle altre funzioni 
strumentali e allo staff del DS; - 
Monitoraggio del curricolo d'istituto e delle 
attività di ampliamento dell'offerta 
formativa; - coordinamento attività 
didattica dell'offerta formativa e del PDM. 
Area 2 - Didattica - Progettazione didattica 
d'istituto e monitoraggio; - predisposizione 
e monitoraggio Unità di apprendimento; -
coordinamento attività di continuità e 
orientamento; - coordinamento 
dipartimenti d'istituto; - supporto alle 
attività necessarie per la realizzazione 
dell'offerta formativa; - coordinamento 
attività didattica dell'offerta formativa e del 
PDM. AREA 3 - VALUTAZIONE - Valutazione 
della qualità del servizio erogato attraverso 
tecniche di autoanalisi e di valutazione 
dell'istituto e restituzione dati; - 
elaborazione del piano dell'azione di 
valutazione sulla scorta di quanto 
elaborato dalla comunità docente e delle 
determinazioni assunte dagli organi 
collegiali; - supporto alle attività necessarie 
per la realizzazione del PTOF; - 
predisposizione di procedure e strumenti 
per il controllo dei livelli di coerenza della 
progettazione con l'impianto complessivo 
del PTOF; predisposizione di griglie di 
valutazione per i tre ordini di scuola. AREA 
4 – INCLUSIONE - Predisporre procedure 
per l'accertamento dei bisogni formativi 
degli alunni che presentano situazioni di 
disagio , di disturbi specifici 

Funzione strumentale 6
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dell'apprendimento o di diversa abilità; - 
coordinare le procedure di segnalazione al 
genitore e all'unità multidisciplinare 
competente; - supportare e contribuire alla 
stesura del Profilo dinamico-funzionale del 
Piano educativo individualizzato in 
presenza di casi di diversa abilità; - 
supportare e contribuire alla stesura del 
Piano didattico personalizzato in presenza 
di casi di alunni DSA ; - curare i rapporti con 
ALS di appartenenza e con i Centri 
territoriali di riferimento; - coordinare e 
supportare i docenti di base di sostegno; - 
coordinare commissione GHL e GLI. - 
collabora con il DS alla stesura del PAI; - 
supporto alle attività necessarie per la 
realizzazione del PTOF. AREA 5 - 
FORMAZIONE - AGGIORNAMENTO - 
Rilevazione bisogni formativi dei docenti; - 
elaborazione del piano di formazione 
aggiornamento dei docenti a seguito 
dell'analisi dei bisogni e coerente con il 
PDM; - supporto alle attività necessarie per 
la realizzazione del piano dell'offerta 
formativa. AREA 6 - INVALSI - Coordinare la 
commissione supporto Invalsi; -Gestione e 
coordinamento di tutte le attività inerenti 
le prove Invalsi; - controllo, integrazione e 
aggiornamento dei dati/informazioni in 
possesso dell'Invalsi; - coordinare le attività 
di preparazione all'effettuazione delle 
prove Invalsi; - fornire informazioni ai 
docenti sulla corretta somministrazione e 
correzione delle prove; - coordinare le 
attività di caricamento elettronico degli 
esiti delle prove Invalsi; - analizzare con la 
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commissione di supporto Invalsi e il 
Dirigente Scolastico i risultati delle prove 
Invalsi degli alunni della scuola e 
socializzarli con il collegio dei docenti; - 
supporto alle attività necessarie alla 
realizzazione del PTOF.

RESPONSABILE DIPARTIMENTO - Definire la 
progettazione del curricolo verticale 
d’istituto e la programmazione 
dipartimentale, previa individuazione e 
definizione degli obiettivi specifici e 
trasversali degli assi culturali e delle 
competenze da conseguire in uscita e per 
definire il piano dell’azione valutativa 
d’istituto, promuovendo il confronto tra i 
docenti del Dipartimento ed il loro agire 
professionale riflessivo; - individuare 
opportune modalità di recupero o 
potenziamento anche attraverso la 
riformulazione delle programmazioni; - 
coordinare le proposte di sperimentazione 
presentate dal Collegio dei docenti; - 
verificare lo sviluppo del documento di 
lavoro al termine del primo quadrimestre; - 
cooperare all’elaborazione e 
all’organizzazione delle prove comuni, dei 
test d'ingresso, al loro svolgimento, alla 
loro correzione; - monitorare i risultati dei 
test d’ingresso e delle prove comuni in 
cooperazione con la funzione strumentale 
area 3 ed elaborare la presentazione al 
collegio dei docenti; - presiedere le riunioni 
dei dipartimenti disciplinari e redige 
verbale; - informare costantemente il DS 
sulle criticità emerse. - Lavorare in sinergia 
con gli altri capi dipartimento per la 

Capodipartimento 4
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predisposizione di UDA per sviluppare 
l'interdisciplinarietà per assi culturali.

- Coordina le attività educative e didattiche 
che vengono svolte nell'arco dell'anno 
scolastico da tutte le classi secondo quanto 
stabilito nel Piano dell’Offerta Formativa e 
secondo le direttive del Dirigente; - Si 
rapporta al Dirigente per comunicazioni 
telefoniche ed avvisi urgenti. - Vigila sul 
rispetto del Regolamento d'Istituto e sulle 
modalità di accesso di persone esterne 
durante l’orario delle attività (nel rispetto di 
quanto previsto dal citato regolamento e 
da circolari e provvedimenti del Dirigente); - 
Predispone il piano di sostituzione dei ore 
settimanali di insegnamento per docente; - 
Provvede ad aggregare gli alunni privi di 
vigilanza ad altre classi mediante 
suddivisione che tenga conto dei posti a 
sedere disponibili nelle stesse e 
annotandone l’avvenuto inserimento sul 
diario di classe; - Affidare la vigilanza degli 
alunni a un collaboratore scolastico per il 
tempo strettamente necessario risolvere la 
condizione di emergenza. - Provvede alla 
compilazione del registro assenze per le ore 
eccedenti; - Autorizza all’uscita anticipata 
gli alunni per motivi di necessità risultanti 
da esplicita richiesta dei genitori che 
dovranno prevedere personalmente al loro 
prelievo o da persone antecedentemente 
delegate dai genitori che apporranno la 
firma sul modulo di delega, esibendo i 
propri documenti di identità e quelli del 
delegato (la cui firma va anch’essa 
depositata) presso la segreteria dell’istituto 

Responsabile di plesso 11
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sito in via Nazionale snc Omignano - 
Salerno; - Autorizza all’ingresso posticipato 
gli alunni previa compilazione di apposito 
biglietto di riammissione e del registro dei 
ritardi che sarà, poi, annotato dal docente 
in orario anche sul registro di classe; - 
Inoltra all'ufficio di Segreteria segnalazioni 
di guasti, richieste di interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, 
disservizi e mancanze improvvise; - 
Sovrintende al controllo del funzionamento 
della fotocopiatrice e del rispetto delle 
regole per l’utilizzo della stessa; - 
Sovrintende al controllo dell’utilizzo del 
telefono (registrazione delle telefonate di 
servizio e di quelle private, consentite solo 
per eventuali urgenze personali); - 
Provvede alla cura e al controllo del 
registro delle firme del personale in 
servizio; - Sovrintende al controllo delle 
condizioni di pulizia del plesso e segnala 
eventuali anomalie al DSGA; - Sovrintende 
al controllo dell’uso dei DPI da parte del 
personale ATA; - Predispone a 
maggio/giugno (alla fine delle attività 
didattiche), in collaborazione con il 
personale ATA e l’ASPP, un elenco di 
interventi necessari nel plesso, da inoltrare 
alla Dirigenza per l’Ente Locale, necessari 
per l’avvio del nuovo anno scolastico; - 
Presenta all’Ufficio di Segreteria richieste di 
materiale di cancelleria, di sussidi didattici 
e di quanto necessiti; - Detiene in custodia 
le chiavi delle porte, degli armadi e 
dell’ascensore. - Riferisce sistematicamente 
al DS circa l'andamento e i problemi del 
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plesso; - Raccoglie le esigenze relative a 
materiali, sussidi, attrezzature necessarie 
al plesso; - Cura i rapporti con i colleghi ,gli 
alunni e le famiglie; - E' punto di 
riferimento per i rappresentanti di classe 
/sezione; - Vigila sul rispetto del 
Regolamento d'Istituto e sulle sue modalità 
di accesso di persone esterne durante 
l'orario delle attività ; - E' punto di 
riferimento nel plesso per iniziative 
didattico-educative ( promosse anche dagli 
enti locali); - Ricopre il ruolo di preposto ai 
sensi del Dlgs. 81/2008; - E' incaricato di 
vigilare e contestare le infrazioni per il 
divieto di fumare ai sensi della L. 
24/11/1981 n°689; - Collabora 
all'aggiornamento del piano di emergenza 
dell'edificio scolastico e predispone con 
RSPP le prove di evacuazione previste nel 
corso dell'anno; - Verifica l'adeguata 
informazione relativa a circolari , avvisi e 
comunicazioni del Dirigente e/o del DSGA; - 
Facilita le relazioni tra le persone 
dell'ambiente scolastico, riceve le domande 
e le richieste di docenti, genitori, del 
personale ATA e le comunica alla dirigenza; 
- Partecipa agli incontri con il Dirigente , i 
suoi collaboratori egli altri responsabili di 
plesso , durante i quali individua i punti di 
criticità dei servizi, della qualità dei servizi 
e/o formula proposte per la loro soluzione.

- Coordina la diffusione dell'innovazione a 
scuola e le attività del PNSD; - Stimola la 
formazione interna alla scuola negli 
ambienti del PNSD, attraverso 
l'organizzazione di laboratori formativi, 

Animatore digitale 1
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favorendo l'animazione e la partecipazione 
di tutta la comunità scolastica alle attività 
formative; - Favorisce la partecipazione e 
stimola il protagonismo degli alunni 
nell'organizzazione di Workshop e altre 
attività, anche strutturate, sui temi del 
PNSD, anche attraverso momenti formativi 
aperti alle famiglie e ad altri attori del 
territorio, per la realizzazione di una 
cultura digitale condivisa; - Individua 
soluzioni metodologiche e tecnologiche 
sostenibili da diffondere all'interno degli 
ambienti della scuola , coerenti con l'analisi 
dei fabbisogni della scuola stessa; - 
Presenta progetti annuali che vengono 
inseriti nel PTOF; - Collabora con l'intero 
staff della scuola , DS, DSGA.

Team digitale

Il team digitale supporta l'animatore 
digitale, accompagna adeguatamente 
l'innovazione didattica nella scuola con il 
compito di favorire il processo di 
digitalizzazione e quello di diffondere 
politiche legate all'innovazione didattica 
attraverso azioni di accompagnamento e 
sostegno del PNSD sul territorio, anche 
attraverso la creazione di gruppi di lavoro e 
il coinvolgimento di tutto il personale della 
scuola.

3

Responsabile 
sicurezza informatica

- responsabile sicurezza informatica 1

• Elaborazione e, all'occorrenza, 
integrazione o modifica, in collaborazione 
con il Dirigente Scolastico, del Piano di 
Miglioramento; • Coordinamento della 
realizzazione delle azioni del PdM, a seguito 

Nucleo di 
AutoValutazione (NAV)

9
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di suddivisione degli incarichi formalizzati 
dal Dirigente Scolastico; • Monitoraggio, in 
itinere e finale, delle singole azioni previste 
nel Piano; • Aggiornamento del RAV nei 
periodi in cui tale operazione è resa 
disponibile; • Partecipazione ad incontri di 
studio e approfondimento sul percorso di 
miglioramento in atto nel sistema 
scolastico nazionale.

MODALITÀ DI UTILIZZO ORGANICO DELL'AUTONOMIA

Scuola dell'infanzia - 
Classe di concorso

Attività realizzata N. unità attive

Docente infanzia

L'organizzazione delle attività che le 
docenti realizzano nelle sezioni si esplica in 
un'equilibrata integrazione dei momenti di 
cura, di relazione, di apprendimento, 
seguendo precisi criteri metodologici. Una 
docente di scuola dell'Infanzia è impegnata 
in attività di organizzazione e progettazione 
all'interno dello staff dirigenziale e di 
coordinamento all'interno dei consigli di 
intersezione. Rappresenta un punto di 
debolezza l'assenza di posti potenziamento 
in questo ordine di scuola perchè non 
previsto dalla legge 107/2015.
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Potenziamento•
Organizzazione•
Progettazione•
Coordinamento•

18
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Scuola primaria - 
Classe di concorso

Attività realizzata N. unità attive

Docente primaria

Oltre alle attività relative all'ordine di 
scuola , l'istituto utilizza le due unità di 
potenziamento per rafforzare le 
competenze di base di italiano e 
matematica nelle classi II e V, in riferimento 
alle criticità emerse dalle prove INVALSI. 
All'interno dell'ordine di scuola sono 
presenti un docente con incarico di 
secondo collaboratore del D.S. , con 
semiesonero (11 ore) e docenti che 
coadiuvano il Dirigente scolastico in attività 
di organizzazione , progettazione e 
coordinamento.
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Potenziamento•
Sostegno•
Organizzazione•
Progettazione•

30

Scuola secondaria di 
primo grado - Classe di 
concorso

Attività realizzata N. unità attive

La docente, oltre all'insegnamento della 
disciplina nelle classi, coordina laboratori 
didattici che vedono gli alunni impegnati in 
particolari momenti significativi dell'anno 
scolastico (Natale, Oen Days...). La docente 
è anche impegnata in attività di 
organizzazione e progettazione nell'ambito 
dello staff dirigenziale.
Impiegato in attività di:  

A001 - ARTE E 
IMMAGINE NELLA 
SCUOLA SECONDARIA 
DI I GRADO

1
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Insegnamento•
Potenziamento•
Organizzazione•
Progettazione•
Coordinamento•

A022 - ITALIANO, 
STORIA, GEOGRAFIA 
NELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI I 
GRADO

Le attività didattiche con metodologie e 
strategie didattiche innovative 
rappresentano la parte prevalente del 
lavoro dei singoli docenti; il coordinamento 
dei consigli di classe e l'impegno nella 
progettazione didattica è, per buona parte, 
affidato alle docenti di questa classe di 
concorso. Alcuni docenti di questa 
disciplina sono responsabili di dipartimenti 
disciplinari e/o funzioni strumentali.
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Organizzazione•
Progettazione•
Coordinamento•

7

Oltre alle attività di insegnamento relative 
alla classe di concorso tutti i docenti sono 
impegnanti nella progettazione 
educativo/didattica; alcuni docenti di 
questa disciplina sono coordinatori di 
classe (3 docenti), responsabile di 
dipartimento disciplinare (1 docente), 
funzione strumentale (1 docente).
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Organizzazione•

A028 - MATEMATICA E 
SCIENZE

4
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Coordinamento•

A030 - MUSICA NELLA 
SCUOLA SECONDARIA 
DI I GRADO

Oltre alle attività di insegnamento relative 
alla classe di concorso, i docenti sono 
impegnati nella progettazione didattico 
disciplinare. Un docente è impegnato in 
attività di insegnamento curricolare solo in 
due classi prime, mentre svolge attività di 
potenziamento della disciplina in tutte le 
classi di scuola secondaria di I grado 
dell'Istituto. E' impegnato, inoltre, in 
attività di progettazione, elaborazione e 
realizzazione, in orario extracurriculare, del 
progetto "School band" destinato agli 
alunni delle classi I e II della scuola 
secondaria di I grado dell'Istituto.
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Potenziamento•
Organizzazione•
Progettazione•

2

La progettazione delle attività educativo-
didattiche e l'attuazione di strategie 
innovative per l'insegnamento , 
rappresentano il prioritario impegno della 
docente di questa disciplina; il 
coordinamento di attività sportive e di 
campionati studenteschi costituisce una 
pratica che va sempre più consolidandosi 
nel nostro istituto con buoni risultati.
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•

A049 - SCIENZE 
MOTORIE E SPORTIVE 
NELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI I 
GRADO

1
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Coordinamento•

A060 - TECNOLOGIA 
NELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI I 
GRADO

Attività di insegnamento attraverso 
metodologie innovative nonchè il 
coordinamento di laboratori didattici che 
vedono gli alunni impegnati in particolari 
momenti significativi dell'anno scolastico 
(mercatini di Natale, Open Days, ecc.), 
rappresentano una significativa parte del 
lavoro del docente di questa disciplina.
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Organizzazione•
Progettazione•
Coordinamento•

1

I docenti di questa classe di concorso sono 
impegnati in modo prevalente , oltre che 
nelle quotidiane attività educativo-
didattiche, in percorsi progettuali che 
consentono agli alunni di arricchire 
significativamente le loro competenze 
linguistiche. In particolare si realizzano 
percorsi di potenziamento per sostenere 
esame trinity per la certificazione del livello 
di competenza raggiunto nella 
comprensione, espressione e interazione 
orale (Grade 3.4.5). Un docente è 
impegnato come collaboratore del 
Dirigente scolastico e quindi anche in 
compiti relativi all'organizzazione del 
sistema scuola, l'altro è responsabile di 
dipartimento disciplinare.
Impiegato in attività di:  

AA25 - LINGUA 
INGLESE E SECONDA 
LINGUA COMUNITARIA 
NELLA SCUOLA 
SECONDARIA I GRADO 
(FRANCESE)

2
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Insegnamento•
Potenziamento•
Organizzazione•
Progettazione•
Coordinamento•

ADMM - SOSTEGNO

Le docenti di questa classe di concorso 
hanno un ruolo attivo nelle attività 
didattiche che riguardano la classe ; sono 
impegnate, unitamente al consiglio di 
classe, nell'elaborazione del PEI e PDP sulla 
base del profilo dinamico-funzionale 
dell'alunno. Esse sono componenti del GLH 
e del GLI. Una docente di questa classe di 
concorso è funzione strumentale.
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Sostegno•
Progettazione•
Coordinamento•

4

ORGANIZZAZIONE UFFICI E MODALITÀ DI RAPPORTO CON L'UTENZA

ORGANIZZAZIONE UFFICI AMMINISTRATIVI

- Sovrintende ai servizi amministrativo-contabili e ne cura 
l'organizzazione ; - Ha autonomia operativa e responsabilità 
diretta nella definizione ed esecuzione degli atti 
amministrativo-contabili, di ragioneria e di economato, 
anche con rilevanza esterna; - Coadiuva il DS nelle proprie 
funzioni organizzative e amministrative; - collabora con il 
DS nella fase istruttoria e svolge specifica attività negoziale 

Direttore dei servizi 
generali e amministrativi
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ORGANIZZAZIONE UFFICI AMMINISTRATIVI

connessa con le minute spese; - E' delegato dal DS ad 
occuparsi di singole attività negoziali; - Svolge l'attività di 
ufficiale rogante nella stipula degli atti che richiedono la 
forma pubblica; - Provvede alla tenuta della 
documentazione relativa all'attività contrattuale svolta e 
programmata; - Redige e aggiorna la scheda finanziaria dei 
progetti; - Predispone la tabella dimostrativa dell'avanzo di 
amministrazione; - elabora il prospetto recante l'indicazione 
dell'avanzo di amministrazione; - Predispone la relazione 
sulle entrate accertate sulla consistenza degli impegni 
assunti e dei pagamenti eseguiti finalizzata alla verifica del 
programma annuale ; - Firma gli ordini contabili 
congiuntamente al DS; - Provvede alla liquidazione delle 
spese; - Ha la gestione del fondo per le minute spese; - 
Predispone il conto consuntivo; - Tiene e cura l'inventario e 
ne assume la responsabilità quale consegnatario; - Cura 
l'istruttoria e la ricognizione dei beni per il rinnovo degli 
inventari e della rivalutazione dei beni; - Affida la custodia 
del materiale didattico ai docenti mediante elenchi 
descrittivi compilati e sottoscritti dal DSGA e dal docente; - 
Riceve dal docente che cessa dall'incarico di 
subconsegnatario il materiale affidatogli in custodia; - E' 
responsabile della tenuta della contabilità e degli 
adempimenti fiscali; - Cura e tiene i verbali dei revisori dei 
conti;

Ufficio protocollo

- Registrazione protocollo in entrata e uscita; - 
Assegnazione agli uffici; - Spedizione; - Archiviazione e 
fascicolazione; - Conservazione a norma del registro 
giornaliero.

- Negoziazione per acquisto di beni e servizi; - Trasmissione 
telematica dei dati di bilancio e gestionale; - Invio al MIUR 
tramite SIDI delle rilevazioni periodiche e dei fabbisogni 

Ufficio acquisti
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ORGANIZZAZIONE UFFICI AMMINISTRATIVI

finanziari.

Ufficio per la didattica

- Iscrizione alunni; - Anagrafe alunni - SIDI; - Statistiche e 
rilevazione alunni; - Assicurazione , infortuni alunni; - 
Scrutini, esami di stato; - Diplomi, certificati; - 
Comunicazioni alle famiglie; - Registro elettronico; - 
Comunicazioni convocazione organi collegiali; - Giochi 
studenteschi.

Ufficio per il personale 
A.T.D.

- Fascicoli personali : richiesta e trasmissione; - 
Convocazione docenti supplenti; stipula contratti e 
autorizzazione pagamento al SIDI; - Comunicazioni centro 
per l'impiego; - assenze e decurtazioni con relativi decreti; - 
Rilevazioni assenze : comunicazione sciopero; - Rilevazione 
legge 104/92 - Comunicazioni MEF; - Pensioni : passweb 
(INPS); - Graduatorie interne d'istituto; - Ricostruzione di 
carriera e adeguamento stipendiale.

Servizi attivati per 
la 
dematerializzazione 
dell'attività 
amministrativa:

Registro online 
https://www.sissiweb.it/Secret/REStart.aspx?Customer_ID=90009630659 
Pagelle on line 
https://family.sissiweb.it/Secret/REStart.aspx?Customer_ID=90009630659 
Modulistica da sito scolastico https://www.icomignano.edu.it/modulistica/ 
Albo pretorio online 
https://www.trasparenzascuole.it/Public/APDPublic_ExtV2.aspx?CF=90009630659 

RETI E CONVENZIONI ATTIVATE
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 SCUOLA DI COMUNITÀ

Azioni realizzate/da 
realizzare

Formazione del personale•
Attività didattiche•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti

Altre scuole•
Enti di formazione accreditati•
Associazioni sportive•
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di 
volontariato, di genitori, di categoria, religiose, ecc.)

•

Autonomie locali (Regione, Provincia, Comune, ecc.)•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

Approfondimento:

L'adesione a questa rete con soggetti che operano nel campo del privato sociale  dà 
l'opportunità di partecipare ad un avviso denominato "Scuola di comunità" proposto 
dalla regione Campania nell'ambito  dell' Asse II , Obiettivo Specifico 6, Azione 9.1.2 
del POR  Campania FSE 2014/2020 che  ha come obiettivo quello di realizzare 
interventi per il sostegno alla scolarizzazione di ragazzi appartenenti a famiglie in 
condizioni di svantaggio, residenti in zone a rischio di esclusione sociale.

La partecipazione scaturisce dal fatto che, come previsto nell'avviso , la scuola avrà 
l'opportunità di mettere in atto specifiche attività di sostegno scolastico, azioni di 
supporto alla genitorialità ed azioni di animazione territoriale finalizzate alla 
dispersione scolastica.
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 FORMAZIONE DOCENTI - POLO FORMATIVO AMBITO 28

Azioni realizzate/da 
realizzare

Formazione del personale•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti
Altre scuole•
Università•
Enti di formazione accreditati•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di ambito

Approfondimento:

      Le istituzioni scolastiche della rete di ambito individuano  attività , temi e priorità 

per la costituzione di una rete di scopo la quale ha per finalità la territorialità , 
l'appartenenza a diversi ordini di scuola , la progettazione e l'organizzazione 
metodologica, didattica e amministrativa.

L'adesione a questa rete d'ambito , scuola capofila "Ancel Keys" di Castelnuovo 
Cilento, dà l'opportunità al personale (docenti, ATA) di frequentare percorsi di 
aggiornamento /formazione  in linea con le  priorità nazionali di cui al piano di 
formazione docenti 2016/2019 e  alle esigenze emerse dalla rilevazione dei bisogni 
formativi dei docenti e individuate quali priorità dal Piano di 
Miglioramento; assolvendo, inoltre,  all'obbligo di cui all'art.1  L. 107/15.

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE

 VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI
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Nell'ambito degli adempimenti connessi alla funzione docente, la formazione in servizio dei 
docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale” (Legge 107/2015 - art.1, comma 
124) Per favorire le attività di progettazione e di implementazione del PTOF appare 
fondamentale la formazione dei docenti. Il Piano triennale della Formazione è definito in 
coerenza con l’offerta formativa, con le scelte, le priorità e le azioni di interesse della nostra 
Istituzione scolastica. Grande importanza riveste il piano della Formazione, come tassello del 
Sistema Scuola dell’autonomia, che si sviluppa in senso circolare (e non più lineare, tracciato 
in modo verticale e calato dall’alto) nelle seguenti fasi: valutazione di sistema – bisogni 
derivanti dalle criticità e dai bisogni del contesto territoriale-progettazione formativa e 
didattica-formazione docenti. In questo senso la nostra Istituzione scolastica ha scelto di 
investire risorse economiche per realizzare un Piano Formazione che preveda Corsi in sede 
sulle problematiche rese esplicite in sede di Scelte strategiche e Miglioramento ed Offerta 
Formativa. Oltre al Piano di Formazione saranno stimolati i docenti ad aderire alle reti 
scolastiche, a piattaforme on line, ad associarsi in Comunità di pratiche per l’aggiornamento 
professionale per la valorizzazione delle professionalità. Il corso intende offrire pratiche e 
strumenti di lavoro per progettare e certificare le competenze nella scuola del primo ciclo. Il 
tema principale è la valutazione autentica. Gli obiettivi formativi saranno quelli di promuovere 
una riflessione sul significato di verifiche e valutazioni; di sperimentare e realizzare una 
valutazione condivisa; acquisire le conoscenze specifiche e gli strumenti adatti a valutare le 
competenze nel processo di apprendimento/insegnamento; acquisire le competenze 
metodologiche e didattiche nell'ambito della progettazione/gestione/documentazione dei 
percorsi formativi; promuovere una riflessione sull'agire professionale attraverso la 
consapevolezza dell'importanza della condivisione della valutazione nel processo di 
apprendimento/insegnamento. L’attività formativa sarà condotta da un docente esperto che 
svolgerà 30 ore di lezioni nella sede dell’istituto comprensivo di Omignano Scalo. Le lezioni 
saranno strutturate e articolate in input informativi discussioni e confronti con lavori di 
gruppo, al fine di costruire un confronto fattivo; è prevista la costruzione di una 
documentazione completa sulla valutazione. Il corso è stato strutturato per tutti i docenti in 
coerenza con gli obbiettivi del Piano di miglioramento, pertanto gli stessi hanno il dovere 
professionale di parteciparvi con interesse e motivazione. La finalità di questo corso di 
formazione punta ad una maggiore condivisione e chiarezza del docente nella valutazione 
degli apprendimenti degli alunni. Gli stessi, quindi, potranno avere tutti gli strumenti 
professionali per poter migliorare il ruolo valutativo che compete loro.

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Valutazione e miglioramento
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Destinatari Tutto il personale docente

Modalità di lavoro
Laboratori•
Ricerca-azione•
Peer review•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

 

Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte

Attività proposta dalla singola scuola

 AMBIENTI DIGITALI

Con nota 30562 del 27 novembre 2018 è stato pubblicato l’Avviso pubblico per la realizzazione 
di ambienti di apprendimento innovativi, nell’ambito del Piano Nazionale Scuola Digitale 
(PNSD) adottato con Decreto Ministeriale 851/15. L’attività formativa proposta, sarà condotta 
da un docente specializzato che svolgerà 20 ore di lezioni (teoriche e pratiche) nella sede dell’ 
Istituto Comprensivo di Omignano Scalo. Le lezioni, pertanto, saranno strutturate in base agli 
ambienti digitali che l'istituto propone e alle esigenze didattiche che il digitale può valorizzare, 
finalizzato ad un miglioramento sia degli ambienti di apprendimento sia delle metodologie. 
L'attività di formazione sarà svolta sull'utilizzo della LIM ( in tutte le sue potenzialità); dei 
software didattici , (google arts e culture, google earth, papplet, geogebra, cooding) ;sul 
metodo di archiviazione e condivisione dei dati e file multimediali con gli altri dispositivi, (rete 
NAS ); sull'ibridazione degli spazi fisico/ digitali , l’identità digitale, infatti, sarà pienamente 
integrata nel processo di apprendimento e sarà sempre più legata ad un luogo (o concetto) 
fisico; sulla sicurezza informatica. Inoltre, alcune ore saranno dedicate alle attività laboratoriali 
in cooperative learning . Il corso è destinato a tutti i docenti , i quali potranno migliorare le 
loro competenze digitali per far fronte ad una didattica strategica e innovativa .

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Competenze digitali e nuovi ambienti di apprendimento

Destinatari Tutto il personale docente
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Modalità di lavoro
Laboratori•
Peer review•
Social networking•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

 

 COMPETENZE PER UNA SCUOLA INCLUSIVA

Le linee direttrici dell’azione del MIUR a favore dell’inclusione scolastica delle alunne e degli 
alunni con disabilità si articolano su tre piani: - normativo; - della formazione; - 
dell’organizzazione territoriale. Dal punto di vista normativo è in corso la procedura prevista 
dai provvedimenti attuativi della legge 107/2017. Il decreto attuativo sull’inclusione prevede, 
inoltre, la costituzione di Scuole polo a livello di ambito, che si affiancheranno ai 106 Centri di 
Supporto Territoriale (CTS), nei quali operano almeno due docenti formati e specializzati, che 
forniscono consulenza alle scuole sui temi della disabilità, ma anche su nuove tecnologiche e 
strumenti compensativi per la dislessia e gli altri disturbi specifici di apprendimento. Pertanto 
l’istituto comprensivo propone un corso sull’inclusione scolastica di 15 ore , organizzato da un 
docente specializzato che tratterà i seguenti argomenti: L’Integrazione e l’ inclusione (Didattica 
inclusiva), anche con l’uso delle tecnologie digitali, coesione sociale e prevenzione del disagio 
giovanile, alunni a rischio, prevenzione e bullismo, cyber bullismo e dispersione scolastica, 
disabilità, BES, DSA , alunni adottati e stranieri. Inoltre alcune ore verranno dedicate alla 
programmazione del PEI e del PDP, nonchè alla strategia valutativa, considerato che la stessa 
è compito dei docenti di classe . Il corso ha la finalità di creare le competenze per tutti quei 
docenti di classe, specializzati e non, sul tema dell’inclusività scolastica. Gli stessi potranno 
migliorare l’apprendimento di tutti gli alunni attraverso le strategie e metodologie inclusive 
utilizzando anche le nuove tecnologie previste per determinati disturbi.

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Inclusione e disabilità

Destinatari Tutto il personale docente

Modalità di lavoro
Laboratori•
Peer review•
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Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

 

 AMBIENTI DI APPRENDIMENTO

La scuola progetta l’ambiente di apprendimento per lo sviluppo delle competenze degli 
studenti, realizzando una didattica “efficace” e organizzando le variabili del contesto 
organizzativo (gli spazi ed i tempi) esercitando tutte le forme di flessibilità previste nel DPR 
275/1999 e confermate nella L 107/2015. Le “Indicazioni Nazionali” evidenziano, nel rispetto 
dell’autonomia delle scuole e della libertà di insegnamento, alcuni principi metodologici che 
contraddistinguono un’efficace azione formativa e possono rappresentare un ottimale 
ambiente di apprendimento: 1- Uso flessibile degli spazi 2- Disponibilità di luoghi attrezzati 3- 
Valorizzare l’esperienza e le conoscenze 4- Attuare interventi adeguati nei riguardi delle 
diversità 5- Favorire l’esplorazione e la scoperta 6- Incoraggiare l’apprendimento collaborativo 
7- Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere 8- Realizzare attività 
didattiche in forma di laboratorio . Nella scuola dell'infanzia, l’organizzazione degli spazi e dei 
tempi diventa elemento di qualità pedagogica dell’ambiente educativo e pertanto deve essere 
oggetto di esplicita progettazione e verifica. Per tale motivo l’ Istituto Comprensivo ha 
organizzato un corso di formazione docenti di 15 ore, dove un docente esperto potrà 
migliorare le competenze su un apprendimento più efficace basandosi sugli ambienti di 
lavoro che l'istituto offre.

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Autonomia didattica e organizzativa

Destinatari docenti scuola dell'infanzia

Modalità di lavoro
Laboratori•
Ricerca-azione•
Peer review•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

 

 UDA E COMPITI DI REALTA'
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Le Unità di Apprendimento rappresentano lo strumento progettuale per organizzare l’attività 
di apprendimento e insegnamento per competenze, indispensabile all’inizio di ogni nuovo 
anno scolastico. La scuola, attraverso la progettazione e l’organizzazione delle UdA, favorisce 
la trasformazione delle capacità in competenze (sintesi di conoscenze e abilità). Per la corretta 
progettazione delle UdA è necessario compiere una serie di step: individuazione della 
tematica, coinvolgimento dei colleghi, identificazione della competenza, scelta delle prove, 
valutazione dell’UdA, etc. Pertanto, il nostro istituto ha organizzato un corso di formazione di 
10 ore per tutti i docenti. Tale corso sarà svolto da un docente esperto che organizzerà le 
lezioni secondo un programma di carattere teorico-pratico. A livello teorico, verranno 
affrontati i seguenti argomenti: individuazione della competenza di riferimento (e delle 
relative abilità e conoscenze); - interdisciplinarità nell’Asse a tra gli Assi, grazie alla 
collaborazione di più docenti e più discipline; - ruolo attivo degli allievi attraverso attività 
laboratoriali e occasioni esperienziali anche sul territorio che favoriscano la 
contestualizzazione delle conoscenze e il loro trasferimento e uso in contesti nuovi, per la 
soluzione di problemi; - presenza di momenti riflessivi, nei quali l’allievo viene sollecitato a 
ricostruire le procedure attivate e le conoscenze acquisite; - clima e ambiente cooperativo; - 
coinvolgimento dell’allievo rispetto alla competenza da raggiungere; - trasparenza dei criteri di 
valutazione e attività di autovalutazione degli allievi; - verifica finale tramite prova in 
situazione (o autentica). A livello pratico, verranno effettuate ore di laboratorio per la stesura 
di un esempio di UdA con relative metodologie valutative di riferimento sul prodotto finale. Le 
finalità di questo corso di formazione sono quelle di preparare il docente ad ampliare il 
proprio bagaglio culturale-professionale nella valutazione delle competenze attraverso 
l'analisi di compiti di realtà .

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Didattica per competenze, innovazione metodologica e 
competenze di base

Modalità di lavoro
Mappatura delle competenze•
Peer review•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

 

 FORMAZIONE BLSD PER NON SANITARI

Obiettivo del Corso rivolto a docenti e a personale ATA è far apprendere ai partecipanti la 
sequenza di rianimazione di base nel bambino o adulto in arresto respiratorio e/o cardiaco e 
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le manovre da eseguirsi in caso di ostruzione delle vie aeree da corpo estraneo. Il Corso 
permette anche di apprendere conoscenze ed abilità relative all’utilizzo del defibrillatore 
semiautomatico. Inoltre il Corso consentirà l’acquisizione di atteggiamenti e comportamenti 
da tenere in caso bisogna assistere in primo soccorso persone con crisi tonico cloniche, e sarà 
utile per comprendere praticamente la somministrazione di alcuni farmaci tipo da usare in 
caso di crisi epilettiche. Il Corso si terrà, compatibilmente con altri corsi, questo anno 
scolastico o il prossimo.

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Inclusione e disabilità

Destinatari Docenti e personale ATA

Modalità di lavoro Laboratori•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

 

Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte

Attività proposta dalla singola scuola

Approfondimento

Nell'ambito degli adempimenti connessi alla funzione docente, la formazione in 
servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale” (legge 107/2015 
- art.1, comma 124). Il docente attuale deve avere le competenze disciplinari, 
organizzative, relazionali, valutative e abilità nell'utilizzo delle nuove tecnologie. Sulla 
base di queste competenze professionali e priorità fissate nel Piano dell'Offerta 
Formativa, l'Istituto Comprensivo ha messo in atto un percorso formativo finalizzato 
al miglioramento della scuola e alla valorizzazione del personale. Ogni docente ha 
potuto compilare una scheda di rilevazione del fabbisogno formativo i corsi di 
formazione che la scuola propone saranno funzionali alle priorità fissate nel PTOF, in 
quanto rispecchiano gli obiettivi del piano di miglioramento. 
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PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE ATA

 LA NUOVA GESTIONE AMMINISTRATIVO-CONTABILE

Descrizione dell'attività di 
formazione

I contratti, le procedure amministrativo-contabili e i 
controlli

Destinatari Personale Amministrativo

Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Formazione on line•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 ACCOGLIENZA DEGLI ALUNNI

Descrizione dell'attività di 
formazione

L’accoglienza e la vigilanza

Destinatari Personale Collaboratore scolastico

Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Formazione on line•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 COORDINAMENTO DEI PON

Descrizione dell'attività di 
formazione

Organizzazione e gestione progetti PON
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Destinatari Personale Amministrativo

Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Formazione on line•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 DEMATERIALIZZAZIONE E ARCHIVIAZIONE DIGITALE

Descrizione dell'attività di 
formazione

Dematerializzazione e archiviazione digitale

Destinatari Personale Amministrativo

Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Formazione on line•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

Approfondimento
Il percorso di attuazione della riforma del sistema istruzione del nostro Paese richiede 
un investimento formativo consistente dedicato anche allo sviluppo professionale del 
personale ausiliario, tecnico e amministrativo della scuola. Pertanto, l'Istituto 
Comprensivo di Omignano, in base all'atto di indirizzo del Dirigente Scolastico per la 
formulazione del Piano Dell'Offerta Formativa, (art.1,comm12 e 14, Legge n.107/2015) 
ha potuto evidenziare i bisogni formativi del personale ATA in termini di efficacia, 
efficienza, economicità e trasparenza . Per poter stilare un piano di formazione per il 
personale ATA è stata proposta una scheda informativa. In seguito a tale indagine è 
stato predisposto un piano di formazione funzionale alle priorità fissate nel PTOF.
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